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Ono tante , e così 
rare le erudizio- 
ni , che per lo e- 

ercizìo retto de’ Giudici , e de’ 

• * * ' 
luriali ho ritrovate nel decorna 
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della Divina Scrittura, che ho giu- 
dicata convenevol cofa, e utile-, 
ancora compilarle in quefto Li- 
bro , e per giovamento comune 
darle eziandio alla luce , e divul- 
garle . Subito però , che dalla-, 
mia mente mi fu fuggerito un tal 
penderò, rifolvei di decorare que- 
llo mio Libro coll’ autorevole.» 
nome delle Signorie Loro Ulu- 
ftriflime , c quefto non già per de- 
liberazione precipitofa, ma con— 
maturo configlio , e : ponderato . 
Il primo motivo fu il confidera- 
re, come fpicchino per divina— 
mifericordia nelle Perlòne delle 
Signorie Loro le condizioni tutte, 
che da’ Giudici ricerca Iddio , e 
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pretende nell’ intero Libro del- 
fuddetta Sacra Scrittura, tan- 
in quelle cofe , che rifguarda- 
i un totale dilintereflè , quanto 
11’ ardente brama di ammini- 
ar'e una retta , e lineerà Giudi- 
i , lènza rifpetti umani , nè me- 
uglio di cofa alcuna , che pof- 
recar loro taccia, o bialìmo, 
che da chi con occhio di Lin- 
efamina le loro operazioni , e 
ardue continue iroprefe loro 
:1 giudicare . Mi muove anco* 
a far quedo , l’ animo grande , 
ie mi hanno dato a intrapren- 
de queda fatica , tantodo comu- 
cai loro il mio penderò, equan- 
i mi abbiano colle foavi carità* 

A g rive 

«• N * 
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tive loro efortazioni incoraggi- 
to . Mi fprona poi Copra ogni ab 
tra ragione il riflettere alla bontà ,, 
e alla carità delle Signorie Loro > 
Illudriilìme , colla quale (i com- 
piacciono di accogliermi ógni 
qualvolta mi fl porge la congiun- 
tura di raflegnar Loro il mio of- 
fequio , o di comparire davanti 
alle Signorie Loro per qualche., 
mia bi fogna , o per qualche atto 
caritativo . Confeflo ancora in- 
genuamente alle Signorie Loro 
Illuftriflime, chel’ Opera, che da 
qualche anno in qua ho intrapre- 
fa nel dar alla luce i Tomi della 
fpiegazione della Divina Scritto- 
la , in buona parte Loro l’ attri- 

bui- 


buifco , per efléffi fpefle fiate , e 
con replicate efortazioni compia- 
ciute darmi animo , ed efortar- 
mi al profegui mento della mede- 
lima. Supplico per tanto le Si- 
gnorie Loro , a condonare il mio 
ardimento , e a degnarli di gradi- 
re la fincerità del mio animo , con 
cui dedico Loro quello mio Li- 
bro , e lo prefento . Ond’ io con 
profondiifimo ofiequio ralligno 
alle Signorie Lorb Illuftrilfime la 
mia devota oflèrvanza , e mi fo- 
fcrivo. 

Delle SS. LL. Illuftrifs. 

, ' 

Umilifs.yDevotirs.fibligfltifs.ServQ 

PAOLO MEDICI* 
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'A L P I O 

■ i ■' : •■ .•■•■■ " : 

C U R I A L E 

. « ~ , 

Leggitore di quefto Libro. . 

\ 

Ebbene i Criftiani tutti , hanno 
fimmmamevte bifigno di ricrea- 
re fiventè lo fpirito loro , £ d? 
rinvigorirlo , facendo di quando 
in quando qualche ritiro , /vr ruminare le- 
muffirne della noflra Santiffima Fede , ? ?<?r* 
dìfporft al tremendo puff aggio , che ognuno 
far dee dal tempo alla Eternità , nondimeno y 
le perfine , /<? quali fino da negogf 5 * 

efterne più dijlratte , hanno neceffità 
maggiore di eleggere alcuni tempi , />*r */>- 
f licare con tutta la ferietà il penjiero alle 
fuddette Muffirne, e per allontanar fi da quel- 
le cofe } le quali poffono effere d' impedimento 
t v, alla 



. * 



9 

alici fempitvrna loro falve^a . In quella . J ^ 

foggia appunto , che quelle hanno hifogno di 
prendere più frequentemente ripofo , che fo- 
no da continua , ftr aordinaria fatica agita - 
$/ 3 affinchè cól prolungato e ferriolo penofo 
non ceda lo fianco affaticato corpo loro , e di - 
mifera preda della morte . tSV queflo 
è 'vero 3 ro/»? pur troppo è verijfimo , io 
so y che fi pofia nelWmverfo tutto trovare 
un Uomo più affaccendato 3 c dtft ratto da 

cure ejlerne 3 che un Curiale , occupato mai- 
fempre nelle liti 3 intento ai afcoltare i fuoi 
Clìetttoliy immerfo continuamente nelle Cau - 
/* 3 e w?’ Proceffi y fianco dalle gite a' Tribu- 
nali y e dalle difpute fatte ne' contradittorj 
con gli avverfarj Io pertanto ho compila- 
to a favor volito 3 quanto i ho potuto trovare 
nella Divina Scrittura intorno al vojlro 
efercipfio 3 acciocché fen^a travaglio , e con 
tutto il comodo poffiate intendere da queflo 
Libro y che co fa ricerca Iddio da voi 3 e come 
conviene , che vi portiate nel vojlro minifte- 
ro y affinchè non fiate dal tremendo Divino 

Giu- 
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Giudica rimproverato 5 quando vi prefea - 
t ere te al fuo tribunale per effere giudicato 
nel'fine di vofira vita . Il motivo medefimo , 
che m indufie a dare alle Stampe negli an- 
ni p a fiati il Libro degli Eferci^j Spirituali 
per li Sacerdoti y e le Majfime Ecclefiaftichc 
per ìi Oberici ordinandi 5 mi ha mofio cl» 
compilare quefto libro per util voftro y cioè 
la pura gloria di Dio , e V ardente brama , 
eh' io nadrifeo , che ognuno contempli coyl. 
attenzione le majfime di noflra Fede alla 
fiato fuo proporzionate , e che ciafcbedu- 
no applichi di proposto all' r importante affa- 
re della eterna fua falute . 

✓ 





LEZIONE h 


11 Giudice , e il Legifta effer dee 
molto pio , e abbonire piu 
■ d' ogn altro qualunque 
colpa , e peccato . 

' Tale , e così grande in vero la 
dignità , che feco porta anche 
nei nome ogni Criftiano , che 
fecondo gli oracoli delle divi- 
ne Scritture y e gl* insegnamenti de' San- 
ti Padri , dee per corrifpondere alla ec- 
cellenza di elfo nóme rendetti molto co- 
fpicuo nella Santità de* cottami , noti fò* 
Jamente allontanando da fe ogni colpa , 
ina eziandio intraprendendo l’efefrcfeio 
di virttiofc fante operazióni 3 é fòrti con 

effe 
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effe conofcere feguace vero , e imitatore 
di GesùCrifto. Difiedat ab ini Ruttate y 
[ diffe V Apoftolo , nella Piftola prima a 
Timoteo Cap. 2.v. 19.] omnis qui iwoo- 
cat Nomen Domini . É S. Giovanni nella 
Epiftola prima , Cap. 2. v. 6. foggiunge : 
qui diezt fi in Cbrifto manere , àebet quem- 
admodum Uh ambulauit ? & ipfe ambula- 
re . S. Gregorio Niffeno, de nomine 
prof. Chrift. dice le feguenti parole : fi 
Chriftianus es, Cbriftum Deum imitare } no- 
li 'vacHum ferre nomen , atque inane 5 t 
plenum ; /“«»// menfuram nomini s imple , /»- 
j operibas nomine dignis . conferma 
quefta verità Santo Agoftino,lib. de Vita 
Chriftiana , allorché dice : Cbritfiani no- 
men elle fruftra firn tur ? qui Cbriftunu 
minime imitatur . Non fi può però ne- 
gare , che dee il Giudice 5 e il Legifta fu- 
perare ogni altro Cr Ubano nella inno- 
cenza de’ coftumi , e nella rettitudine^ 
della vita. Perlocbè, conforme offerva 
S. Tcmmafo x. Sem.Dift, 10. quasi*. ^ 

ar. 4. 


Digitized by Google 


ai*. 4. Sono eglino col nome di Miniftri 
di Dio nelle Sacre Lettere decorati . Ra- 
giona di efli l’ Apoftolo fcrivendo a’ Ro- 
mani al Cap. 1 3. v. 4. e dice : Dei mini - 
Ber eft tibi in bonum : fi autem malum f e ce- 
ri! time '■> non enim fine causi gladium por « 
tat ; Dei enim minifter eB . E’ maravi- 
gliofoa quello proposto I’ avvertimen- 
to , che diede il Santo Re Giofafat a certi, v 
Legifti, eletti da lui Giudici del fuo popo- 
lo, còforme ftà regillrato nel fecondo Li- 
bro del Paralipomenon al Capo 19. v. 8.. 
colle feguenti paròle: conftituit Judices 
terrai &c.& pracipiens Judicibus , •vide te , 
ait , quidfaciatis . Non enim hominis exer- 
cetis judicium , fed domini , & quodcnmque 
j ridi cancri tis in •vos redundabit . Sit timor 
Domini •vobifeum , & cum diligenti cundl et J 
facite . Non eft enim apud Dominmn Deum 
72 oftrum iniquità s . Nell’ Efodo, al diciot- 
tefimo Capo v. 21. racconta la Divina 
Scrittura, che effendo venuto Jetro, Suo- 
cero dell’ Ebreo Legislatore Mosè dal 

pae- 
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paefe di Madian al Deferto per vifitarlo, 
in vedendolo accerchiato da molto po- 
polo, il quale afpettava udienza , peref- 
poigli le fue bifogne , lo configliò a fgra- 
varfi di tanto pefo , acciocché gli reftaflfe 
più tempo, per difcorrere familiarmente 
con Dio nell’ orazione* lo efortò per 
tanto -, a fare buona fcelta di alcune per- 
fine perite nella Legge, infignite del 
Santo timor di Dio, alle quali commet- 
telfe lecaufe, che non fodero di gran ri- 
lievo , e in quella guifagli dille ; provide 
de omnt plebe vtros potente* , & tinnente* 
Deum , in quibus Jit verità * , & qui oderint 
avari* t am , & conflit ue ex eh tribuno r, &c. 
comenta quelle (parole il Cardinal Gaeta- 
no , e in quella guifa difcorre : prima ani- 
mi virtù* requifita ad principem cujufque^ 
ordini* eft timor Dei . Oportet enim judi- 
c antem aliis , ratiouem hahere fuperioris Ju - 
dici s , intuenti s cor , ut fic jndicet alio s , 
tamqnam certa* y quod redàituru* eft ratio - 
7 lem Deo de fai* judìciis , quod puniendus 

- ; ' fi 
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r it fipeccat quod tmeat puniri a Beo . 

E’ mirabile a quello propofito la Para- 
bola , o fia Apologo propollo da Joatan 
figlio di Gedeone a’ Sichimiti , allora-, 
quando , avendo effi eletto per loro So- 
prano lo federato Abimeleche, uccife-, 
?gli barbaramente fopra una pietra fet- 
:anta figli di elfo Gedeone , di bontà di 
/ita infigniti ,e di integrità di coHumi , 
:>er quello folo motivo , cioè perchè Io- 
rfemplo delle virtù loro , era un conti- 
iuo rimprovero alla fua empietà , e reo- 
leva quel più detefìabili leefecrande fue 
celeratezze . Finge egli , ohe gli alberi 
utti confiderabili fra le piante della cà- 
iagna , chiamati , e invitati al minillero 
li giudicare , e di fop rada re agli altri , li 
icufadero , e rifiutaffero quello ufiziolo- 
o offerto . Allegò la Vite, che non vo- 
eva accettare quel pollo , per non per- 
Sere la giocondità, e il brio del fuo li- 
core . Apportò per ifeufa l’Ulivo , che 
lon voleva privarli della pinguedine del 
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fuo olio 5 e 11 fico diffe , che bramava con- 
fervare la foavità del fuo frutto . Volle- 
ro fignificare con quelle parole, chele 
virtù morali , e naturali, la benignità, 
la miferrcordia , la giuftizia , la manfue- 
iudine,ela pazienza, non devono efier 
d'ìfgiunte da coloro., che intraprendono 
il miniftero di giudicare . 

Crefce di gran lunga la loro obbliga- 
zione, perchè nelle Divine Scritture , 
non Solamente fono col n.oroe di Miniftri 
di Dio , ma eziandio, col nome del- 
lo dello Iddio vengono intitolati . Il 
Santo Profeta David nel'Salmo 8 1. v. 6 . 
favellando de’ Giudici , e de’ Legifti dice 
dopo aver aderito , che quelli , che han- 
no ih poteftà di giudicare fi chiamano 
Dei : Dens (letti in Syuagogd Deorìim , in 
medio antem Deos dijudìcat , Soggiunge : 
ego dixi Dii eft is , & filli excelfi omnes . 
Conferma quello medefimo titolo l’ Efo- 
do al Capo 22. v. 7. 8. ,69. ove fi legge : 
fi quìi commendavi* amico {ectmiam , aut 

vas 
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«z iasin cuBodiam 3 & ah eo y qui fufceperat 
furto fuhlata fuerit j fi inveniatur fur du - 
plum reddet j fi lai et fur , Domìnus Domus 
appi ic abitar ad Deos , j arabi t y <700^ zrotf 

extenderit manum in rem froximì fui ad 
pcrpetrandam fraudem 5 i# i?0TJ0 ? 
z» ^/?«0 j <£* 0^0 , rveftimento , (£* ##/</- 
d am rum infette poteft , Deos utriuf » 

que caufa per^e vieti &fiill/ jadica r verint y 
duplum reftituet proximo fuo . E nel v. 28. 
del medelìmo capo foggiunge: Diisvon 
dettabes , & principi pop u li tui non male di - 
e?* . Nell’ Efodo al Capo 7. v. 1. allorché 
mandò Iddio Mosè per fuo Legato a Fa- 
raone y lo decorò col nome di Dio , e gli 
dille : ecce concitai te Deum Fbaraovis. 
Legge ilTefto Ebreo: covftitui te Judi - 
cem Fbaraovis . Enel Deuteronomio , al 
Capo 1. v. 17. parla Iddio co’ Giudici y e 
co’ Legìfti ,e dice loro : «0» accipietis cu - 
jufquam perfotiam , quia Dei jadiciameft, 
Eflendo adunque elfi decorati nelle Di- 
vine Scritture di titoli tanto fpeciofi, noti 

B è ma- 
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è maraviglia , fe pretenda Iddio da effi, 
non fola mente , che abbiano purità gran- 
de di coltumi , ma eziandio che fieno 
Santi , giacché anche col nome di Santi 
volle , che fodero intitolati . Così li 
chiama l’ApoftoIo nella Piftola prima a’ 
Corinti al Capo 6. v. 2. allorché dide : an 
nefcitis , quia Santìi de hoc Mando fndica - 
lunt? La ragione è manifefta 3 perchè il 
Giudice, e il Legifta , devono operare 
con prudenza fornirla , e confapienza, 
la quale non (i può ottenere fenza il San- 
to timor di Dio , fecondo Y infegnamen- 
to dello Spiritodanto per bocca del Sa- 
pientidimo ne’ Proverbj al Capo 1. v. 7. 
timor Domini principi um fapientix . :E per 
bocca di David nel Salmo 1 io. v. 8.avea 
detto : initium f apienti & timor Domini * 
E nel Salmo 2. parlando egli efpreffa- 
mente co’ Legifti , i quali imprendono il 
Jmmdero della giudicatura, dice Jor® : 
trudmini qui indie ut is terram , ferviti 
Domino in timore . Nell’ Ecclefiaftico , al 

- . Ca- 
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Capo 27. v. 1 2. s’ impone manifeftamen- 
te a’ Legifti, i quali decorrono continua- 
mente della giuftizia , che fieno giudi , e 
Santi , allorché dice : cum •viroirreligiofo 
tratta de Santtitate , Ó* cum injuflo de ju- 
ftitìà . E volle dire, fecondo l’infegna- 
mento di Ugon Cardinale , e del Lirano, 
per fenfo di Ironia , che malamente po- 
trà dar configlio di buona giufli2Ìa , co- 
lui , che non è fornito del fanto timor di 
Dio. E nel Capitolo 3 2. v. 20. di elfi af- 
ferma; qui timent Dominum irnsenient ju~ 
dicium juftum , & \uftittas qua fi lumen ac - 
cendent . E il Profeta Reale nel Salmo 
36. V. 30. Osjuftimedit abitar fapient/aw, 
cb* li tigua ej us loquetur j udicium . A u t e n t i- 
ca tutto quello il Pontefice San Gregorio 
nel Libro 11. de’ fuoi Morali, al Capo 
1 5. dicendo : dum peccato anima pafcitur , 
fanem juttitia edere non walet . Non è mar 
raviglia adunque, che le Leggi in favel- 
lando di coloro , che imprendono quella 
laudevole profeffione, ora li chiamano 

B 2 buo- 
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buoni , ora giudi , e religiofi, a tenore.* 
di quello, che difle diedi il Santo Arci- 
vefcovo di Milano Ambrogio, Jib. de 
Cain , & Abel Cap.g. ubi bonum y tbì ju - 
ftum\ ubijuftitia y ibi fanttitas . Quinti- 
iiano , Oratoriar. Indie. Jib. i. Gap. 3. 
iteqttc enim , di (le, judicem nifi bonum *vi- 
rum judico , & fieri e ti am fi pofiet nolo . 
L* Imperator Giudiniano , in auth. col. 2. 
parla di un Legida , che eder dee eletto 
in Giudice , e dice che fa d’ uopo, che ab- 
bia tedimonianza, che fia ottimo; tefti - 
monium habent qttod fit optimus . Sono chia- 
mati eziandio col nomedi Religiofi l.i.C. 
fi tutor , wel curator falfis allegat.exucus fit y 
dicendo ; ne ets circumwnijfe Judicis Reli- 
gione™ profit . Vulpiano li chiama Sacer- 
doti conforme nota la Gloda , I. x. C. de 
Juditia, &Jure , colie fegueflti parole : 
quia ut Sacerdote s Sacra minittrant , & 
conficiunt , ita & ms , cum leges fint Jacra- 
tijjima, ut C. de Legibus, & Condir. I. 
leges ; & ut jus fuum cuique tribnit Sacer - 

. \ J dos 
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dot in danda p ceni tenti# , fic & nos in indi- 
cando . Né* Sacri Canoni g.quacft. v 1 1 1. 
Can.In gravibus , fi determina, che chi 
non ha una purità di confidenza non può 
efiercicare il miniftero di Giudice, e di Le- 
gifta : In gravibus peccatis quis pofitus y / 
( così dice ) dum fuis premitur y aliena non* 
diluiti canili s enim liquet , quia cum is dif. 
plicet , qui ad intercedendum mittitur , ira - 
fi animus procul dubio ad deteriora provoca - 
tur . Scriptum quippe efl : viciima impio - 
rum abominabile s Deo funi , &c. E Can. 
qui fine peccato , dà il fieguente avverti-* 
mento ai Curiali :qui fine pectato efl ve* 
ftrttm , primut in illam lapidem mittat.Jo: 8 m 
ad aliena quippe peccata punienda ibant , & 
aliena puniebant . Revocentur igitur in- 
tus ad confcientiam , ut prius propria corri « 
gant , & tane aliena reprehendant . Hinc e fi) 
quod cum tribus Beniamin in carnss /celerà 
fuìffet obrupta ( Judic. Cap. 20. ) collctlus 
omnis Ifrael ulcijci iniqui tatem volai t ,/ed 
t amen f etnei) & iterum in belli certami ^ g 

B 1 cH 
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eft tpfe profi rat us . Con falso enìm Domino , 
fi ad ulcifcendum ire deb ni ff et , jufenm eft , 
t/t iret , qui juxta divina •vocis imperium 
perrexit , & fervei 5 & fecr/ndo perdìdit , cb* 
tnac demùm psccatricem tributa •valdè f e- 
riens , pene fundttus e am extinxit . 
hoc eft 5 ^//oz/ i« ult ione feeleris infiammai ur y 
& tornea prit/s ifte protternitur ? nife quod 
prius purgandi funi , per qms aliorum culpa 
feriuntur : utipfi \am mundi per alcione m, 
•veniant , qui aliorum •vitium cor rigete fe- 
ftinant * 

Si prova ancora 1* obbligo grande , 
che hanno i Giudici 5 e i Legiiti di ri- 
fplendere nella innocenza , e nella fan- 
tità de’coftumi con un'altra gagliarda I 
ragione , ed è , perchè eflì fono coftituiti 
da Dio in pofto , o fia in rango foperiore 
agli altri , e però è giuocoforza y che die- 
no buon efemplo agl’ inferiori , loro fu- 
bordinati . E’ mirabile a quefto propofito 
T avvertimento , che Plutarco diede nel- 
iafuaPuliticaaTrajano , allorché diGTe 

ea~ 
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eorum , qui Reipublica prafujjt , wodo 
fingala nerba , »<?c m tantum publicitùs ge- 
fi a animadnerti y notarique folent y fed nir- 
tus quoque , /or? y£W// , eb* /er/tf quoque , <&- 
> *//<* / umilia , #;r0r , cubile curiofius 
conqniruntur . Tutti tengono gli occhi 
filli in quelli , che fono in qualche pofto 
nella Repubblica . Facile faciet ìnferior , 
( diffe Sant 1 Ambrogio in Ep. ad Rom. 
Cap. i. ) quod fieri nidet a fuperiore . Era 
molto bene informato di quella maflìma 
il Santo David 5 imperocché, come ftà 
regiftrato nel fecondo libro de* Regi al 
Capo 19. dopo la morte dell’ infelice-# 
Abfalom , vedendo egli, che quelli del- 
ia Tribù di Giuda , congiunti con lui per 
fangue y non venivano a collocarlo nel 
fuo trono , fece intendere a 1 Sacerdoti 
Sadoc , e Abiatar , che infinuaffero a* 
principali di ella T ribù di Giuda , che ve- 
nifferoa ricondurlo al fuo Palazzo: rex 
David mifit ad Sadoc , & Abiathar Sacer- 
dote! dicem : loquimini ad wajores natuju . 
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da dicentes : cnr noenitis wniffìrni ad redtt- 
cendum regem in domum fuam ? L’ Abulen- 
fe alla queftione ottava dimanda quale 
fia la caufa , che volendo David effer in- 
trodotto di nuovo nel Tuo palazzo da 
quelli della fua Tribù, fainftanza a’ Sa- 
cerdoti , che parlino {blamente agli an- 
ziani , e a coloro di primo rango ? Loqui - 
mini ad ma') ore s natujuda ? E rifponde , 
che la caufa è perchè badava 1* efemplo 
de’ maggiori , per tirare gl’ inferiori alla 
obbedienza, e all’ omaggio del lor Sovra^ 
no . Q*ua non poterant [ quelle fona le 
fue parole ] iftt Sacerdote loqui omnibus de 
Trtbujudd (uffici ebat ut loquerentar preci- 
pui: ìllorum. Conferma quefta verità lo 
Spirito Santo negli Atti degli Apoftoli al 
Capo io. apparifce un’Angelo a quel 
Centurione del Reggimento Italiano , 
encomiato nel Sacro Tefto per Uomo 
Religiofo, infignito del timore di Dio: 
JReligtofus , ac timens Deum; gli coman- 
da y. che faccia venire a fe il Principe de- 
' ••• :• • g 1 » 
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gli Apoftoli Pietro , che detefti a* Tuoi 
piedi la falfità della fuperftiziofa Idola* 
tria, e che ubbidifca a quanto prefcritto 
gli farà dal medefimo , e comandato» 
Obbedifce il Centurione , manda alla.. 
Città di Joppen , dove Pietro fi ritrova- 
va, due de’ fuoi domeftici , e un Solda- 
to timorato di Dio, diverfo ne’ fentimen- 
ti dagli altri, che fi danno in preda a una 
vita licenz iofa nella milizia . Ecco le pa- 
role di San Luca, nel luogo fopraccita- 
to : voctwit dim domefticos fuos , mili- 
tem metuentem dominion , ex bis qui illi 
parebant , qutbus cumnarrajjet omnia m 'tfit 
illosinjoppen . Offerva acutamente il gra- 
de Efpofitore della Scrittura Lirano , che 
facendo un bello elogio il Tetto al Solda- 
to mandato dal Centurione , e dicendo, 
che temeva Iddio : militern mePuentem do*, 
tninum , non già fa un famigliarne enco- 
mio a’ due domeftici , che fi erano infie- . 
me con quefto Soldato , nella chiamata 
di Pietro accompagnati . Erano forfè dif- 
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ferenti ne’ cóflumi 3 e per quello noti fo- 
no dalla Scrittura lodati? no, dice il cita- 
to Urano ; ma intanto non fi afferma dì 
effi ,. che temeffero Iddio , in quanto ave- 
va già fatto del padrone loro il dovuto 
elogio, cioè a dire del Centurione, 
aveva detto , che Religiofo era , e timo- 
rato di Dio , colla lode di elfo Centurio- 
ne , vengono encomiati gl’ inferiori a lui 
foggetti , perchè hanno quelli gli occhi 
fidi agli andamenti de’ maggiori , e t, 
quelli in tutto, e per tutto fi uniforma- 
no : .de duobut domcìlicis non cxprimitur bic 
quod ejfìnt t ime ut e s Dominum , quia fuprà 
in principio >. bujus Capii uli erat cxpreffum , 
quod Cornelìus crai timens Dominum . Lo- 
da il Soldato per far vedere , che non era 
di quelli de’ quali cantò in Poeta: nulla 
fida , pietafquc n nris , qui caftra fequuu- 
tur . Gli altri poi, non fono con.encomj 
inalzati , perchè s’ intende , che gl’ infe- 
riori, vivono a tenore de’ coftumi, che 
offervano in coloro , a’ quali fonoedì fu- 
^ bor- 



bordinatL. Oltredichè , come mai poffo-r 
no i Giudici , e i Legìfti condannare , e_. 
biafimare il vizio ne’ delinquenti, fé eflì 
fono imbrattati in varie fceleratezze? 
David ebbe più volte congiuntura mol- 
to adattata di dar la morte a Sau! fuo 
fpietato nemico, e pure non mai volle 
ciò fare , quantunque fi trattale di dar 
fine alle tante perfecuzioni, che crudel- 
mente la moleftavano,anzi dille a coloro, 
che lo mitigavano ad ammazzarlo 5 come 
fi legge nel primo libro de’ Regi al Capo 
2 6. v. 9. Quir extender manum fuam iru 
Cbriftum Domini , & innocen f eviti Che 
ne avvenne da un fatto cotanto illuftre ? 
Ne feguì , che potè vendicare con gran 
coraggio r ardimento del petulante-. 
Amalecita , il quale milantava d’ avere 
uccifo Saul , come ftà fcritto nel fecondo 
de’ Regi al Capo primo y e dirgli prima , 
che gli faceffe colla morte pagare il fio 
della fua fceleratezza : quare non timuiftì 
méttere mamm tmm r nt occideresCbriftun 

Do - 
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'Domini ? Ammutolì annette parole TA- 
malecita , perchè fi vide* confuta dall* 
efemplo , che dato gli aveva il tao Giudi- 
ce con replicati atti di mantaetudine , 
di clemenza nella ifteffa Perfona di Saul , 
oppofli a quelli di taa barbarie. Non_. 
averebbe al cerro potuto David biafima- 
re quello fatto , fe commeffo aveffe un fo- 
migliarne delitto. Pietro , allorché fi ac- 
cinfe con Andrea tao Fratello a feguir 
Grillo, lafciò il tutto, come refe rifce 
S. Matteo al Capo 4.V. 20. Continuorc - 
UBis retibtis fecnti funt etm . Quando poi 
Anania , e Zafirra gli proferirono quella 
orrenda bugia , affermando d’ avergli 
confegnato l’ intero prezzo del campo 
loro venduto, mentre facrilegamente_* 
parte di etto ne ritenevano, ebbe cale-* 
energia la correzione di effo Pietro, che 
con poche parole , che udì rimproverar- 
li da lui , come fe colpito foffe da un ful- 
mine , o percoffo mortalmente da una 
lancia , cadde , e iroprovvifamente ino** 
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ri : audì e m Ananias h&c njetha , cecidio , & 
expirarit . Così negli Atti degli Apofto- 
Ji , al Qapo $. v. 5. Se Giuda , o un qual- 
che altro interettato avaro, cimentato fi 
fotte, a correggere Anania, gliaverebbe 
quefti rifpofto , e loaverebbe dello fletto 
delitto rimproverato ; non potè già ri- 
fpondere a Pietro, che di buon cuore.* 
aveva abbandonato il tutto . Gedeone 
ditte a Tuoi Soldati , come ftà fcritto nel 
libro de* Giudici al Capo 7. v. 17. Quod 
mefacere rider ìtis , hoc facite . E Abime- 
Jech , come fi legge nel Capo 9. v. 48. 
ditte. Quod me riiderith facete , citò faci» 
te . E’ dunque più che vero , che gl* in- 
feriori fanno quel tanto, che vedono fa- 
re ai maggiori . Hac eU \uftitia , difse 1* 
Angelico 8. Tommafo 3. p. q. 39. ar. 1. 
Ut quod alt erum facete <velis , prior ipfe in - 
cipias y & tuo alios horteris ex empio . Enel 
medefimo luogo foggiunge P Angelico , 
che la caufa perchè Crifto volle edere* 
battezzato, avvengachè nefsuna macchia 

con- 
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contratta avefse, fu per dare efemplo agli 
altri . Bapti^ari volute , quia 'voluti face- 
re quod faciendum omnibus imperavit . Sen- 
tite , come bene rimprovera lo Spirito 
Santola follia di molti, i quali preten- 
dono dar legge agli altri, edeflìopera- 
no tutto il contrario di quel che infegna- 
no. Parla egli per la bocca di S. Paolo, 
nella Pillola a Romani , al Capo 2. v. 2 1. 
e dice : qui alium doces , te ipfum non doces : 
qui pr&dicas noti furati dum , furaris : qui di - 
cts non tnachandum , & m&cbaris : qni abo - 
minarti idola , (acriìegium facis : qui ìhl, 
ìege gloriarti , per pr avarie at tonerà Legis 
Derm inhonoras . Fa eco a quelle parole-* 
Santo Ambrogio , lib. officior.Cap. xi 1. 
e dice : an idonetm eutn pntabo , qui mìhi 
det confili um , qui non dat fibi ? & nubi eum 
vacare creduta , qui fibi nonvacet , cujus 
emìmum voluptantes occupent , libido devia* 
ciat , avaritia fubjuget , cupidi tas per tur* 
bet , quatiat metusì 

Se il Giudice, o il Legifta viverà di- 

ver- 
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verfamente da quello, che biafima, e con- 
danna per la perizia della fua legge , farà 
fenza dubbio punito dal Giufto Iddio fe- 
veramente. Ne’ Sacri Canoni, 3. qu^ft. 
v x i- Can. Judicet , tali parole fi leggo- 
no : Judicet Me de alt crius errore , qui non 
habet in feipfo quod condemnet , Judicet Me, 
qui non agit eadetn qua in -alio pita^oerit 
punienda : ne cum de alio jud/cat , in fe fe- 
rat Jententiam , Mi apporta non piccol 
terrore a quefto proposito un fatto , che 
fi regiftra dalla Divina Scrittura nel quar- 
to libro de^ Regi , al Capo 9. Vien eletto 
da Dio jeu Minifìro della fua Divina-. 
< 3 iuftizia , per fare fcempio totale della 
cafa di Achabbo , in pena delle tante fue 
cfecrande fceleratezze . Perlochè il Pro- 
feta Elifeo, fpedifceuno de’ Tuoi Profe- 
ti difcepolo fuo , i l quale unge col Sacro 
Crifma Jeu j e gl* intima da parte di efso 
Dio , che uccida tutta la famiglia*, e de- 
fcendenzadi Achabbo, gli diceadunque : 
h&c dicit Domimi Deut IJrael ; unxìt u 
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JLcgem fupcr popuìum Domiti Ifrael. Et 
fercnties domum Acbab domini tuì , & uU 
cifcar fcwgmnem fr ritortivi meorum Propbe- 
tarum y &c. Si .portò pertanto Jeu alla 
Città dijezrael fituata di quà dal Gior- 
dano , alla Tribù di Manafse fubordina- 
ta, dove fi ritrovava infermo Joratn fi- 
gliuolo di Achabbo, e fecondo il co- 
mandamento di Dio, avendolo trovato 
fuori di porta di Jezrael , in efso luogo lo 
uccife. Fece precipitare pofcia Jezabella 
da un balcone, la quale da' piedi di molti 
Cavalli delle Carrozze fu calpeftata, 
morì infranta. Ordinò inoltre, chea’ 
fettanta figliuoli, che a ve va. Achabbo 
false tagliata la tettale in pochi giorni 
fece una ftrage univerfale della Cafadi 
Achabbo , conforme dal Profeta , per or- 
dine del fommo Dio gli fu impofto . 
Quello , che mi fa maravigliare , anzi 
inorridire per Io fpaventoè, che norL. 
ottante T ordine avuto da Dio , e la in- 
ftanza , che gli fu fatta dal detto Profeta , 

fi 
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fi fa intendere etto Dio per la bocca di 
Ofea al Capo 3. che il fangue della cafa di 
Acabbo fparfo da Jeu nel campo della- 
Città di Jezrael gridava contro di lui, c 
chela fua divina giuftiziaeraneceflitata a 
prendere la dovuta vendetta: adhuc mo- 
dicnm [ cosi egli parla ] é^'vifitabo favgui- 
7iem Jezrael fuper dowum Jeu . Che male^ 
aveva fatto jeu , che Iddio lo minaccia, 
e protetta di prender vendetta di lui? 
Dòvea piutrofto etter premiato , che udi- 
re così terribile minaccia di un orrendo 
gaftigo , mentre quanto egli aveva fatto, 
tutto cfeguito lo aveva , per e fp retto co- 
mando del fupremo Iddio. Non fi può 
dire , che egli quantunque avette il pre- 
cetto dal Signore , lo faceffè per avidità 
di regnare, e per motivo di ambizione . 
Imperocché egli fi protetta , che operava 
per puro zelo : 'vide gelum meum prò do- 
mino , ditte a Gionadab figliuolo di Re- 
chab , come ftà fcritto nel fuddetto quar- 
to libro de* Regi al Capo io. v« 16. Si 

c po. 


Digitized by Google 


potrebbe rifpondere ,.e dire, che poco 
importa , che egli afferifca di operare-* 
per zelo ; Iddio , che è efatto fquittina- 
tore dell’ interno dell’ Uomo averà co- 
nofciuto , che Jeu non operava per zelo, 
ma per fini (torti, o per privata vendet- 
ta. Ma chiude affatto la bocca a quella 
replica la lode , che gii fece Io dello Id- 
dio , dopo che egli ebbe terminata la Tua 
imprefa . Tanto fi legge nel fuddetto Ca- 
pitolo decimo , v. 30. Vtxit Dominus ad 
Jeu : Jlodiofe egijlt qnod rettum erat , & pia- 
cerai in ocults meis , & omnia qua erant in 
corde meofectjii contra Domum Acbab . Se 
quello è , dimando io adunque , cornea 
minaccia il Signore gaftigo a Jeu , e gli fa 
intendere : uifitabo fnper domum Jeu Jan - 
guinem Jeqrael? Rifponde a quello dub- 
bio divinamente Rufino, e dice , che_* 
Tazione di Jeu non fu affolutamente in- 
ne ebbe intenzione (travolta , ma 
la, piaccia del divino gaftigo fu , perchè 
effe p do fiato il detto Jeu eletto da Dio 
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miniflro per correggere la Idolatria di 
Achabbo , egli incorfe nel medefin o vi- 
zio; tanto afferma di lui il Sacro Tetto, 
nel luogo fopraccitaro , al v. 3 1. Jcu non 
recejjìt a peceansjeroùoanj . Per efler egli 
adunque reo della medefima colpa, quan- 
tunque T ordine venitte da Dio, e ope- 
ra (Te con fommozelo, gli minaccia fieri 
gaftighi. Ideo dìcitur ira confurgere ( fcrif- 
fe Rufino ) non qttod coedes fuijfet injnfta > 
fed quoniam qui fila ftcìfient , per m f tatto - 
ncm criminum àecus Judicum perdìdtjfcnt . 
Fu giufto lo fpargimento del fangue , ma 
perchè fu fatto da chi reo era di fomi- 
gliante delitto , mandava voci al Tribu- 
nale di Dio , come fé flato fotte il fangue 
d’ uri innocente . E’ grande la colpa di 
colui , che imprende l’ ufizio di correg- 
gere altri, e di patrocinare il giuflo, fe 
quello , che negli altri biafima , ammette 
in fe fletto » Fa d’ uopo adunque , che vi- 
va con molta innocenza , e che non po4 
fa da altri effere giùftamente rimprovera- 
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to . Era ben dovere , che F Adultera., 
prefentata a Crifto da’ Farifei fotte punita, 
ma era altresì efpediente , dice S. Bernar- 
do fer. 3. in Annunciamone Beatae Marte, 
che coloro che 1* acculavano non fodero 
di limili delitti imbrattati . Meruit quidem 
Adultera lapidari ,fid is punire gcftiat , qui 
dignu s non eft etiam ipfe puniri . Is pràfu - 
i nat a peccatrice erigere ultionem , qui ean- 
dcm exctpere non meretut . Altoquin ip fe fi - 
hi vicinior , a fe incìpiat , in fe prius finteti* 
tiam ferat , exerceatque vindìBam. Gap. 
Teftimonium , 54. de Teftibus , infegna^ 
Gregorio Nono : teftimnium ejus , cui ab 
ad'wrfd parte opponitur crimen , merito re* 
probatur in criminali caufa , five civili , fi 
in ipfi crimine per fiderei . Lo fletto s’ in- 
culca nel Capitolo Conftituimus 3. quaeft, 
5. e ancora J. 3. §. Lege Julia C. de Tefti- 
bus . Potè con molta franchezza il Profe- 
ta Samueile rimproverare ]’ avarizia di 
Saul , allorché avea difubbidito al co- 
mando di Dio, e fi era appropriato il me- 

g>'°> 



glio, che nel beftiame, e nello fpoglio 
degli AmaJeciti nemici di Dio fi ritrova- 
va . Potè dico rinfacciargli , come fi le g-. 
ge nel primo libro de’ Regi al Capo 15. 
v. 1 g. Quare non audifti <vocew Domini 3 fed 
c vcrjus es ad pr&dam , & feùfti malum ìil» 
oculis Domini ? Era egli innocente, lon- 
tano da ogni inrereffe, e per Uomo fiac- 
cato dalle cofedel Mondoera da tutti ri- 
conofciuto ; poiché poco prima che de- 
ponefie egli il fuo governo , e che regnaf- 
fe Saul aveva alla prcfenza del popolo 
tutto efagerato quefio fuo fiaccamente, 
e aveva detto , come cofta dal citato pri- 
mo libro de’ Regi al Capo 12. v. 3. Ze- 
quimini de me coram Domino , & corame ] 
Chrifìo ejus , utrum Bovem cujufquam tuie 
firn, aut Afinum . Avendo egli adunque 
buona tefiimonianza dal popolo tutto , 
d’effere alieno dall’ inrereffe, potè ri- 
prendere il Re avaro , ingórdo , e difub- 
bidieme a’ comandi del fupremo Signore 
dell’ Univerfo . Tremili Giudice, e il * 
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Legifta fe pofton dinanzi a Dio, cpno- 

fce di etTere reo di quelle colpe, le quali 
biafima, e condanna per la perizia del 
punto Legale nel Tuo proflìmo . Si ricpr* 
di della tremenda fencenza del grande»# 
ApoftoIoS. Paolo, regiftrata nella Pifto- 
1 a a’ Romani , al Capo 2. v. 5. ExiFtimas 
hoc , 0 Homo , qui judicas eos , qui taì\a a - 
gunt , & facis e a , quia tu effugies judz- 
cium Det? E’cofa molto abominata negli 
occhi di Dio conofcere il male negli akri 5 
e ammetterlo in fe (ledo. Quando Mosè 
volle prender vendetta dell’orrendo mif- 
fatto comrneffo fu le pendici del Sinai dal 
Popolo Ebreo , nella adorazione del Vi- 
tel d’ Oro , chiami, in ajqto tntti.coloro, 
che innocenti erano, e in quel deiirto non 
fi erano imbrattati ,: fi quh.efl Domini 
così nell’ Efodo al Capo 3 2. v. 2 6, junga - 
tur inibì Va in traccia di chi non è reo 
di quelli colpa , perchè abbia più ener- 
gia nel riprendere quel misfatto . Nullus 
de filtìf Levi 9 dice fopra quelle parole il 

Li- 
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rano , e rat cnlpaììlis ìnfàliicatme Vitali . 
Quello e un grande infegnamento a voi : 
giacché avete intraprefa una profeffione" 
colla quale'penetrate cofa voglia dire^ 
tra fgre filone dellaDivina Legge , e inofl 
fervenza de. Santi Comandamenti, pro- 
curate di darvia una vita faina , e inno- 
cente, in modo, che fervà"d ! efemploa 
gli altri , i quali come inferiori j fono a 
voi fubordinati . Conchiudo quella Le- 
zione con una bella Temenza di S. Grego- 
rio Papa lib. 26 . Morali Cap. 28. Omnis , 
per quetn neceffe efl aliena litia corrigi , fcl 
mttipjum iebet potim folerter ìntuerì . 




C 4 LE- 


*Digitized by Google 




Il Giudice , e il Legifta dee 
re le Caufe , e non prolunga- 
.. ... re ifensa giunto motivo 

i Proceffi , e le ; ’ 

■ ' Lìti.. 

- • » « , * 

• * < v < v,'- 

* * 4 ** * ^ ’ 

U Na delle condizioni principali , 
che fi ricercano indifpenfabil- 
mente nel Giudizio, è il pon- 
derare con attenzione la Caufa , prende- 
re il tempo dovuto per efaminarla eon_. 
efattezza , perchè la fretta foverchia in 
fomiglianti negozj è la rovina di effi , e il 
totale efterminio loro, e’I precipizio. 
Cogìtanium efi quoà geravnni ( diffe a que- 
fto propofito il Santo Artivefcovo di Mi- 

- lano 



Digitized by Google 


4 * 

Jan© Ambrogio, pf. 118. v. $9.) Vbienim 
preceda cogita sto , maturità s operationis 
adbibetur . Quintiliano, Oratoriar. Infti- 
tut. lib. io. Gap. 3. Iafciò fcrìcto : nìhil 
rerum ipfa natura voluti magnum ejfict citò . 
Prapofuitque pukberrimo cuique operi dtffi* 
cultatem , qua nafceudi quoque hanc fecerit 
legem , ut major a ammalia , diutius vijce* 
ribus parentum contìnerentur . ’ Cap. Po n^- 
derer, 14. Dift. 50. Afferma il Sommo 
Pontefice Califlo : tempore indigemus , ut 
aliquid muturitis agamus . Se quefto fi ve-» 
rifica in qualunque noftro negozio, mol- 
to più fi adatta negli affari delle Liti , nel- 
le Caufe, ne* Proceffi, che contengono 
infe non poca ai difficoltà , e hanno bi- 
sogno di tem poi per bene efaminarli . Vra^ . 
dpi tatto eft noverca Juftitia . Ditte Sebà- 
diano Banzio , de nullitatib. fentenr. tiV 
de nullirat. ex defedi, proceffinum. 3 3. , e 
3 5. A quefto fi fottofcrive il noftro gran- 
de Arcivefcovo Santo Antonino 3. pj 
furori), tir. 9. c. i.col. 3. in fin., e col. 4. 
ir: . Ciò 
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Ciò non ottante , affolutamente con- 
fetto y che- peccano gra vitti ma niente i 
Giudici 5 e i Curiali, che potendo sbri- 
gare le caule , le prolungano inutilmen- ' 
te , e fono cagione , che i poveri Litigan- 
ti diflipino le loro foftanze, facciano fpe- 
fe fuperflue con danno notabile delle ca- 
le loro, e delle famiglie,, poiché, quan- 
do anche ottenganola vittoria della loro 
Lite,le fpefe fatte fuperano fpeffe volte il 
capitale di ciocché vincono : onde ebbe 
a dire a quello propofito il Santo Pontefi- 
ce Innocenzio de contempi mundi lib. 2. 
cap. S&pejuftitia tantum dìffertur^ quod 
litigantibus plufquam totani aufertur : quia 
major eft fuwptus expenfa , quatti fruttus 
Sententi * , Perlochè volendo un famofo 
Pittore delineare al vivo col fuo pennel- 
lo il giudizio idi due litiganti , dipinfe , 
come referifce T erudito Salvator Pone 
nel fuo Libro Càp, xvin. contra liti-' 
gantcsincuriis mihi pag. 1 17. , il Giudi- 
ce, F Avvocato, il Procuratore, lo Seri- - 
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vano , e gli altri Curiali con abiti sfarzo- 
si vediti , e bene all’ ordine ; 1’ Attore , 
che con tutta giuftizia litigava , aveva la 
loia camicia in dodo, dopo, che ebbe 
ottenuta favorevole la fentenza della fua 
Caufaj il Reo poi, condannato al paga-* 
mento , nudo era affatto, fenza neppu- 
re uno (traccio , che ricoprile il fuo cor-; 
po. Volle al certo con quefto emblema 
lignificare la mifera condizione de* Liti-; 
ganti de’ noflri tempi , imperocché 1* aver- 
pofta la fola camiciaia chi aveva vintala* 
Lite , e il fare apparire nudo colui , che" 1 
1’ aveva perduta fimboleggiava , che tut- 
to quello, che importa il capitale della : 
Caufa , fi fpende in beneficio de’ Giudi- ? 
ci , degli Avvocati , de’ Procuratori , de*- 
gli Attuar) , e degli Scrivani . De Sen- 
tenr. & re judicat.Cap. Jurgantium , coi 
manda Gregorio Nono , & dioe : Jurgan - 
ti firn controncrfias celeri fentcntià termina - : 
re , aquitati conmenit 9 é 1 rigori . Il mede- : 
fimo Pontefice , x i. quaeft. i. Can. Sicut 
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foggiunge: Sic ut fine Judicio qumqutWL* 
nolumns condannati , ita qua ju fi è diffinita 
funt nulld patimur excufattone di fieni . 
Anche le Leggi Civili, non altro pare, 
che inculchino a’ Giudici, e a’ Curiali, 
che quello, cheftò dicendo. L. i.C. de 
Cuftod. rear. 1 . Properandum i. C. de Ju- 
dic. 1 . Terminato 2. C. de fru&ib. & Ji- 
tlum expens I. quidam exiftimaverunt 2 r. 
in fine . C. de rebus credit. & fi cert. per. 
Gap. finem litib. de dolo , & contorna-’ 
eia Cap. nonnulli . Lo fteflò fi determina 
nella Clementina tit. de fóro compet.- 
Cap. Difpendiofam . 

La fpedizione della Caufa quantunque 
fia pelo del Giudice , e de’ Curiali , e a 
quefto gli obblighi la giufiizra , nondime- 
no farà come benefizio gratuito accertato 
da’ Litiganti > imperocché anche quello y 
che è debito di giuftizia , fatto con cele- 
rità , e con prontezza , grazia è reputa- 
to, e benefizio . Si legge a quefto propo- 
fitoin S. Matteo, al Capo 27. v. 20. che 

un 
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un Signore , avendo difpenfati a’fuoi Ser- 
vi varj Talenti , perchè ii trafficaffero, 
andò in lontani paefi ; cornato poi, e_* 
chiamati i Servi ai rendimento de 1 conti , 
uno di effi Servi , a cui dati aveva cinque 
Talenti affinchè negoziaffe con effi , glie- 
ne prefentò altri cinque , guadagnati con 
fua induftria. Ecco le parole del Sacro 
Tefto : accedens qui quinque Talenta acce - 
perat obtulit alia quìnque talenta , dtcens : 
Domine , quìnque Talenta tradtdifti mihi , 
ecce alia quiitque fuperlucratus fum . Nota- 
te con attenzione il termine, e la parola 
obtulit, non dice, che il Servo debitore 
pagò , fofait , ma : obtulit , che lignifica 
pi uttofto donazione fpontanea, che pa- 
gamento dovuto ; quale farà dunque il 
motivo , perchè efprime la Divina Scrit- 
tura un* azione di giuftizia , con un ter- 
mine di donazione, e di offerta ? Per de- 
notare , dice un dotto moderno efpofito- 
re a la prontezza grande del Servo , nel 
pagare quello, che per altro, per titolo 
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di giuftizia era obbligato. Perchè anche 
le cofe dovute , quando fi fanno fpedita- 
mente , lenza foverchio indugio, e volen- 
tieri , fi reputano , come grazia (ingoiare , 
e benefizio. Quando il Figliuol Prodi- 
go , oppretto da fame , da (lenti , da (Im- 
pazzi , e da patimenti, fece' quella no- 
bile refoluzione: fargam , & tbo ad Pa- 
tron meum , come regiilra S. Luca , al Ca- 
po ij.v. 20. Pofe in efecuzione i Tuoi 
proponimenti . Quando il Padre Io vide 
da lungi , fórdido, fqualido, e nudo, 
ordinò fubito a’ fuoi Servi : citò proferte 
Stolam primamf? induite illum. Ciò fece , 
dice il Vangelifta, motto da pura miferi- 
cordia : w tfe rie ordì d mottis eji , & accur- 
rens cecidtt fa per collum ejus. Si attribui- 
re alla tnifericordia , quello , che peral- 
tro, fi dee aferivere alla giuftizia 5 con- 
ciottìacoiachè il Padre tenuto èra per leg- 
ge di natura fotf venire al Figlio, da fa- 
me ellrema oppretto, e nudo di vefti, e 

pure fi dice, che quello fu atto di pursu 

• . 1 - * * * • 
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mifericordia :• wifericordid motus-efl $ non 
peraltro, ;dice San Pier CriToJogp , Ter 
3. fé non per infinuare la prontezza del 
Padre nel comandare a’ Servitori tutto 
quello, che concerneva il giovamento 
del Tuo Figliuolo : etto prof erte ftolampri - 
mam . Tlus de 'venia , dice il Santo , quam 
de \uflitid gaudium n)ult balere; tardam mi* 
Jericcrdtam pater nefctt . Così accade a voi 
Giudice, eLegiftas quello, che tenuto 
liete per Giuftizia , in rifguardo delle ob- 
bligazioni delio (lato voftro , e della prò- 
feffione , facendolo , farà ftimato cofsu 
fpontaneamente offerta , e grazia ben fe-» 
guatata . . . . • 7 

II Giudice , e il Legifta devono certa-* 
mente efaminare prima con molta atten- 
zione la giuftizia della caufa , che efli agi- 
tano r ma avendo conofciuta la verità , 
conviene, che vengano fpeditamenteal-^ 
la efecuzionc, e al termine di efsa , e che- 
non la prolunghino inutilmente, con-» 
tanto danno de’ Litiganti* Viene coman- 
dato 
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dato a Mosè , come fi legge nelF Efodo , 
al Capo 4. che intraprenda F ufizio di 
Legislatore , e che vada ad ammollire 
il cuore di Faraone j egli fi fcufa più vol- 
te , adduce al Signore molte difficoltà ,e 
Iddio lo munifee colla facoltà di operare 
Vari prodigi : refpondens Moyfes ait : non 
credent mihi , ncque audient 'vocem me am , 
fed dicent \ non apparuit tibi domina * . D£- 
xit ergo ad eum : quid efl quodtenesinmct - 
liu tuà ? Rcfpondzt.: *virgam . Dixitque^ 
Domina s : proiice eam in terram , & •verfa 
efl in colubrum . Seguita a feu farli Mosè, 
e Iddio non fi fdegna, anzi lo fopporta 
pazientemente . Di H a non molto, men- 
tr* egli fi ritrovava in un* albergo , gli * 
comparisce con una fpada sfoderata in 
mano , e voleva torgli la vita , e ammaz- 
zarlo : cumeflet in itinere in di*oer forzo , oc- 
carri t et Domina $ , & r volebat oca dere eum . 
La caufa di quefto fdegno , dice Theodo- 
reto, fu perchè avendo intTaprefa per co- 
mando di Dio la caufa della liberazione 
» ' N " dell’ 
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dell* Ebraifmo , la efegùiva con qualche 
lentezza , a caufa , che feco condotta^ 
aveva Sefora fua conforte : quidem ajunt , 

' così il citato Dottore , nella queftione 3. . 
dell’ Efodo y id in caujdfuifie , qnod Moy - 
J et miflus ad liberando* gentile! fuos , coniu- 
gete itìnerts foriate habere nìoluit . Difpia- 
ce molto a Dio , che uno fi porti con in- 
dugio, e lentamente nelle caufe , che ha 
intraprefe. Fu comandato a Giacob dal- 
la madre , come ftà fcritto nel Genefial 
Capo 27. che trattaffe con Ifac Tuo Padre 
inoltrato negli anni , e acciecavo , la gran 
caufa della primogenitura , e delle bene- 
dizioni; perlochè pronta fi efibifce a por- 
gergli un Capretto ottimamente imban- 
dito, con quegli intingoli, ella fape- 
va , che grati erano al fuo palato 5 recu- 
fadi farquefto prudentemente Giacob , 
e con tutto rifpetto rivolto alla Madre le 
dice : nofti quod E fan E r ater meta homo fi- 
lofusfit , & ego lenis : fi autreBamerìt 
T ater meus , & Jenferit , timo , ne putet 

D me 
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me fibt voluiffe illudere , & ìnditcam f«per 
me maledtZionem prò benedizione . La^. 
Madre , udite quelle parole Jo incorag- 
gifce, gli toglie ogni timore, che potette 
ritardarlo dalia imprefa , egli efeguifce i 
con Tigli di Tua Madre , ma con tale pron- 
tezza, che al medefimo Padre recòftupo- 
re , e meraviglia . Onde attonito per la 
velocità del tempo gli dide : quotnodo tam 
citò invenire potuijli fili mi ? La Tua dili- 
genza, e follecitudine fu la caufa,che con* 
feguì le bramate benedizioni . 

Il Giudice , T Avvocato , il Procura- 
tore , e il Curiale , che promettono al Li- 
tigante di fpedirgli in breve la fua Caufa, i 
e poi non lo efeguifcono peccano mortal- 
mente . Così infegna S. Tommafo 2. 2. q. 

1 io. ar. 3. ad quintum. Pecca per caufa 
della bugia , e perchè fa grave ingiuria 
al fuo Cliente con quello inganno . Così 
Navarr. in Manual. Cap. 18. num. 6 . ver- 
fic. Porrò promiffio.'Silveft. verftc. Pa- ; 
&Util num. 4., e quella colpa farà tanto. 

— * più 
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piò grave , quanto il tempo , che va prò*, 
^raffinando ,è più proliflo , è a propor- 
zione degl’ incomodi , che patifce per 
quefta nonoflervata promefta il litigante. 
Dimandano! poveri Clienti Giuftizia da’ 
Giudici , e da’ Curiali, perchè fi veggo- 
no da’ potenti oppreffi con violenza , ma 
non perquefto fono fpedite le loro Cau- 
fe . Fanno quefti , come appunto fece 
David, dopo che ebbe tommefto quel 
grave peccato dell’ Adulterio, come fi 
riferifce nel feconda de’ Regi a 1 Capo i u ‘ 
Vede Uria , che aveva un ardentiflìmo 
, defiderio di tornare all' Efercito fqua* 
dronato nella Campagna ; fente promet- 
terli da David , che con tutta prontezza 
ei V averebbe fpedico ; ma non fu mante- 
nuta quefta parola ; poiché fu trattenuto . 
tutto quel giorno , e poi un altro : manfit 
Urias in Hierafalem tn àie itti, & in aiterà . 
Pretendeva David dall’indugio di Uria 
ricavar comodo. Felice prefidente della 
Giudea, doveva per obbligo dell* Tua 

Di ca- 
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carica fpedire la Caufa di Paolo , che in- 
giuftamenee era vefsato; modo però da 
interede, e fperando di ricavare dal fuo 
indugio qualche fomma di danaro, gli 
difle , come fi racconta negli Atti degli 
Apoftoli , al Capo 24. v. 25. Vade y tem- 
pore atttem opportuno accerjam te , fimul , & 
fperans quod pecunia et dar e tur a Paula . 

- Aveva già il Giudice conofciuta la inno- 
cenza di Paolo , ma non gli fpedifee la 
Caufa, per li fuoi fini privati, per inte- 
rede . Quanto mai è deplorabile il ritro- 
varti fomiglianti delitti anche tra' Giudi- 
ci , e Avvocati Criftiani ! odervano i po- 
veri Litiganti (munti , per non dire im- 
poveriti, per caufa delle fpefe fuperflue , 
che e(ti fanno , e non ti muovono a coni- 
} paffione , ma Tempre più differifeono la 
fpedizione del Procedo loro. Sanno be- 
ne fpefso , che i Litiganti fono Foreftieri * 
eche danno in Città negli alberghi , con 
indicibile patimento delle perfone loro , 
« con notabile detrimento delle loro ca- 

' k J 
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fé, pregano quelli , e Applicano , e non 

fi vede mai venire alla conclusone della 
loro Cau fa . Si erano ragunati lutti gl’ 
Ifraeliti fuori delle loro Patrie in Rama- 
ta dove abitava il Profeta Samuele , e gli 
avevano fatta premurofa inftanza , che 
concedere loro un Re , conforme aveva- 
no le altre nazioni Gentili. Samuel co- 
nobbe , che quello affare qon poteva efe- 
guirfi fenza una particolare difpofizione 
di Dio , e che necefsaria cofa era , che ci 
correfse alquanto tempo $ perlochè ri» 
volto al popolo tumultuante difse loro ; 
niadat unufqnifqnc in Ci'vitatem fuam . Of- . 
fervò quell’ atto di raffinata prudenza il 
grande Efpofitore Abulenfe, quatff 238. 
t difse : ‘vadat unufquifquc in Cvoitatem 
fuam , idcft non maneatis bic ampliti* expe- 
elautes Regem , quia ego confìtta am *vobi$ 
Regem , fed non pojjum immediate confi i - 
t aere , quoujque Deus wiihi rc<vclet quevu 
confiti ttam . Vos antem non efi canditi op^ 
jportunnm hic manere expcflantes 9 fcd wOj* 

D ? . aant 
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dant fingali in Ciwates Juas . Vedeva.» a 
che fuori deile cafe loro , pativano varj 
incomodi , con difpendio delle loro fa- 
miglie , però fece ogni sforzo , perchè ri- 
tornafsero alle Città loro, dando infe- 
gnamento a' Giudici , e a’ Curiali , come 
fi devono portare co’ loro Clienti , che 
fono dalla Lite notabilmente affatigati. 

Efaminino un poco con attenzione le 
loro coscienze i Signori Curiali , e ofser- 
vino , fe fanno indanze inutilmente a* 
Giudici , che fia conceduto loro tempo , 
e dilazione di termini per prolungare le 
Caufe j e fappiano, che fe quello fanno , 
fono rei dinanzi a Dio di grave peccato. 
Le dilazioni fono date introdotte dalla 
Legge, come dottamente ofserva Gior 
Pietro Ala , nel fuo Trattato de Advoca- 
to , & Caufìdico Chriftjano, quaeft. 43. 
pag. 52. Affinchè le parti pofsano pro- 
porre, e provare quel tanto, che (lima- 
no , che fia necefsario per una «fatta in- 
formazione dèlia loro Caufa ? onde 
v \ > -, que- 
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quelli dimandano tempo quando non ne 
hanno bifogno , e non vogliono provare 
cofa alcuna ,. peccano mortalmente , e 
fono in cofeieoza obbligati alla reftitu- 
zione delle fpefe e de’danni , che pati*, 
fee T Avveifarior, p$r lo indugio deila 
fua Lite . Così Silveft. in §; Advoeatqs 
num. 1 6 . Surrnna Àftenfis in verfu Advo* 
catus. col. i. Graffius Decif. aurear. lib. 3. 
Cap. 8. num. 8. part. i. Navarr. in M.a- 
nual. Cap. 25. num. 28. Sappiano quelli , 
che pervertendo effi in quello modo i 
termini della Divina Legge, patiranno or- 
ribile dannazione nell’ inferno , e Iddio 
nel termine della vita loro , non conce- 
derà loro tempo per provvedere alla^ 
fempiterna loro falvezza. E’ fpaventofo 
al certo a quello propofito Tefempio, che 
riferifee Santo Antonino noftro Arcive- 
feovo nella Somma part. 3. tit. 6 . Cap. 1. 
col. 3. di un certo Avvocato empio , il 
quale prolungava le Liti, e aggravava 
T anima fua con quelle dimande inutili di 
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tempo non necefsario , giunfe quefti al 
punto eftremo della Tua vita , e vedendo, 
che gli fovraftava infallìbilmente eterna 
la dannazione , gridava il mefchino , e 
chiedeva tempo per fe , ma dal giudo Id- 
dio non gli fu conceduto , onde morì 
inferamente dannato . Dee adunque sbri- 
gare quanto più predo potrà la Caufa del 
Uio Cliente, e quando abbia bifogno di 
termini, e li confeguifca, fe in minor 
fpaziodi quello, che dal Giudice ha otte- 
nuto può fpedire la caufa , è obbligato a 
farlo , e procurare dal canto fuo , che le 
Liti non f) perpetuino, ma che fi fpedi- 
fcano con tutta la prontezza, che è poffi- 
bile . 

La diligenza, e la fpedizioneè molto 
necedaria in un Giudice , e in un Curiale ; 
onde parla con edì nel fecondo li- 
bro del Paralipomeoon al Capt> 19. v. 7. 
il Santo Re Giofafat , e dice loro ; fit th. 
mor Domìni DobifcuMy & cnm 
Ba facile . 


diligenti à cu* 
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Il Giudice , e il Curiale , che ufan® ne- 
' gligcnza nel loro ufizio, oltre al grave 
peccato , che effi commettono , fono te- 
nuti tanto nel foroefterno, quanto in^ 
quello della confcienza , a redimire i 
danni , che patifcono i Clienti . Io quan- 
to al foro efterno , è dottrina comune 
de’ Legifti . Glof. in Cap.excomunicamus 
1 3 . §. Moneantur de Hatretic. Verbo Ne- 
glexerit . Glof. in Cap. quoniam contra 
1 1. Verbo Negligentia de Probationibus 
Cap. Dominusnofter 2g.quatd. 2. Glofa 
in 1 . Argentarius io. §. Cum autem Verbo 
de judice , C. de edendo . Glof final, in 
I. Si quis in confcribendo 29. C. de Pa&is. 

Nel foro della Confcienza è tenuto 
alla reftituzione , così S. Antonio. 2. p. 
Summ.tit. i.Cap. 19. §.4. col. 1. in fine. 
Leff.de Juft.& Jure lib. 2. cap. 7. num. 3 r. 
e gg.TruIJench. 1. p. lib. 7. Cap. 6. dub. 
3. num. 10. Aprano gli occhi adunque! 
Curiali, emendino la vita loro , fe cono- 
fcono di averne bifogno 3 e fcanfino per 
' * rem- 
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tempo le pene formidabili , che fovrafta- 
no loro dal giufto Tribunale di Dio. 

11 modo più proprio, che devono te- 
nere i Giudici , e i Curiali, per ifpedire 
con tutta prontezza le Caufe loro com- 
medie, è non aggravarli di Caufe, pren- 
der folamenre quel carico proporzionato 
alle loro forze , affinchè rimanga loro 
tempo badante per iftudiare,eper termi- 
nare le Liti, e molto più per attendere 
di propofuo all* orazione .Qual pazzia 
maggiore fi può ritrovare in un Uomo, 
che attendere continuamente agli affati 
del terzo, e trascurare T importante ne- 
gozio della fai vezza della propria anima £ 
E* certo, che la Divina Sapienza non en- 
tra in quell* anima , che da* fuperflui con- 
tinui negozj è Sopraffatta . Tanto ci fa in- 
tendere loftedo Dio per bocca dell’Ec- 
clefiaftico al Capo 38. allorchèdiffe : Sa - 
■pi e nti am dtfce in tempore ^acuitati r , & qui 
winorabitur a&u repUbitnr ed. E* grande 
invelo la infelicità de* Giudici , degli Av- 

1 vo- 

* * . • t 

1 




59 

vocati , de’ Procuratori , e de’ Curiali , i 
quali fi caricano di tante Caufe , e fi ri- 
ducono a tali (Grettezze, che non hanno 
tèmpo di alzare la mente a Dio , e nem- 
meno di ftudiare con efatttzza , quelle 
tnedefime Caufe , che hanno per le mani , 
dal che fegue uno (concerto ben grande 
nella Repubblica . Prenda ii Curiale quel 
fclo novero di Caufe proporzionato alle 
fue forze , e non più . Poiché ficcome-j 
l’acqua allorché è ripofataè più chiara , 
eattaarapprefentare l’ oggetto, che fe le 
pone davanti a guifa di uno fpecchio , co- 
sì ancora 1* anima noftra quando vive_* 
quieta , e lontana dalle cure fuperflue è 
difpofta a contemplare la bellezza di Dio, 
e ad attendere al proprio fpirituale avan- 
zamento E’ artifizio , eaftuzia del De- 
monio /imbrogliar 1* Uomo in molti ne- 
gozj , per renderlo inabile , e impotente 
a fi(Tare di tanto in tanto il peufiero iru 
Dio . Fu aftuzià di Faraone nemico capi- 
tale di Dio ; quando vide , che il popolo 

Ebreo* 
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Ebreo macchinava di andare al Deferto a" 
offerir facrificj al grande Iddio, oppri- 
merlo con nuovi lavori , e anguftiarlo, “ 
come fi legge nell’Efodo al Capo 5. Te- 
mano per canto coftoro alla rimembranza 
della Parabola propofta da Crifto Signor 
Noftro in San Luca al Capo 14. Tre for- 
te di Uomini efclufi furono dal Cclefte^ 
convito, non peraltro, fe non perchè 
fi feufavano di aver negozj , e occupazio- 
ni fuperflue. Il primo dic^, che vuol vi-^ 
fitare la Villa comprata > il fecondo , che 
và a far la prova de’ Bovi , e il terzo , che 
era molto affaccendato negli affari dica- 
fa , perchè di frefeo fi era congiunto in-* 
matrimonio. Bifogna dire a quelli tali, 
quello , che diffe Jetro a Mosè , e fi rife- 
rifee nell’ Efodo al Capo 18. quando Io 
videaffdlatoda molti negozj : finito la- 
bore cottfumerit. E* ftolta quella fatica v 
che noi intraprendiamo, quando ci im- 
pedifee attendere al noftro profitto fpiri- 
cuale , e all’ utile de’ noftri Proffimi , 

Quel- 
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Quelli , che hanno zelo dèlia falute della 
loro ani maritai maniera debbono atten- 
dere alle cure loro , e a* negozj , che non 
ila loro impedito il tratto interno con./ 
Dio, e ai l’orazione anche in mezzo a’ più 
intrigati negozj . Stava il Capitano Gio- 
fuè molto occupato negli affari di guer- 
ra, porgendo ajuto a’Gabaoniti mole- 
fiati da cinque Regi , perchè fi erano con 
gli Ebree confederati , e pure , in mezzo 
al bollore delle armi , ricorre all’ ora- 
zione , e confeguifce con quello mezzo la 
bramata vittoria . Così fi legge nel libro 
di effo Giofuè al Capo io. v. 1 2. fune lo « 
ctttus efljofue Domino in die , qud tradiàìt 
Amorr&um tnconfpeftu filiorum Ifrael . La 
j>articula tutte lignifica una cofa grande , 
cioè , quando era circondato dagli Squa- 
droni nemici ; quando la battaglia richie- 
deva tutta la follecitudine , e la diligen- 
za', allora alzò la mente in Dio, cantò, 
e confegdì il trionfo . Così chiofa il Car- 
dinal Gaetano. Jung* prudens leclor duo 

hic 
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hic /cripta ; fcilicet quoà tunc ìocutvs efl 
Jofne Domino fonti ejfendi , & qttod direxit 
fcrmonem ad So lem , & Lunam , perpen- 
das , primum ele^a^it mentem ìtL* 
Deum . Molte erano le occupazioni , che 
aveva David nell' amminiftrazione de* 
regozj importanti di tutto un Regno, e 
pure trovava tempo per attendere all* o- 
razione , e per ifpedire le Caule , che gli 
pre len ta va no i Tuoi Sudditi 5 fepties in die 
laudem dtxt tibi . E non contento di aver 
orato di giorno, levava il Tonno agli oc- 
chi , e meditava anche di notte: mediai 
notte furgcbam ad confitendam tibi , &C; 
Impari da rutto quefto il Curiale Criftia- 
nò, a non fr caricare in modo , che gli 
frreoda, o imponibile, o molto difficile 
l’interno raccoglimento, 1’ adempì re-# 
alle Tue orazioni , e obblighi, perchè fé 
opererà a lenemente , porrà in grave perì- 
colo il negozio de’ nego2j * che è la fa Iute 
dell’ anima Tua . , 

Si preda in vero un benefizio Tornino 
- alla 
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alla Repubblica tutta , fe fi fpedifcono Ie_j 
Caufe , e fi toglie via lo indugio, e il 
differimento delle medefime . E’ cofa in- 
degna di un Procuratore , e di un Avvo- 
cato Criftiano, impinguare la borfa, e 
arricchire la propria cafa col danno del 
proffimo, e colla dilazione delle Caufe 
de’ litiganti . Gl’ Ifraeliti rendono diftin- 
te grazie a’ Cinei, nel primo libro de’ 
Regi al Capo i j. v. 6. e confetfano , che 
hanno ricevuti da effi benefizj diftinti , e 
Angolari . Mentre Saul combatteva pec 
ordindi Dio, e faceva ftrage degli Ama- 
leciti, diffe cortefemente a’fuddetti Ci- 
nei , che fi allontanaffero, affinchè non 
reftaffero eftinti infiemè con effi Amaleci* 
ti , la qual cofa riufcita farebbe con biafì- 
mo di effi Ifraeliti , perchè fi conofcevano \ 
da’ Cinei fingolarmente beneficati : dixit 
Saul Cineo : abite , recedite , atque declina- 
te ab Amalec , ne fòrte in'vol'vam te ctm eo\ 

Tu enìm fecifìi mifericordiam cum omnibus 
filiis Ifrael , cum afcenderent de Mgypto : 

& 


é?4 

& recejjtt Cineus de medio Am alee . E (Ten- 
do la mifericordia un follievo dalle (nife- 
rie, e un ajuto in tempo di fomma cala- 
mità, domandano i Sacri Interpreti, da 
qual rniferia abbiano i Cinei liberati gl* 
Ifraeliti ? e in quale calamità abbiano 
ajuto recato loro , e affiftenza ? E rifpon- 
dono, che furono liberati dalla tarda-, 
fpedizione delle Caufe, poiché fornmim- 
ftrarono un faggio coniglio , per ifpedi- 
re con tutta prontezza le Liti . Il facto è 
il feguente , e ftà tegiftrato nell* Efodo al 
Capo 1 8. Jetro , da cui defccndono i Ci- 
nei , Suocero del Santo Legislatore Mo- 
sè, fi parti dal paefe di Madian., e andò 
al Deferto a ritrovarlo , e a congratular- 
fi delle belle prodezze , chefatre aveva il 
grande Iddio a favore del popolo Ebreo 
'nella liberazione d* Egitto. Offervòegli, 
che Mosè era affollato da popolo, e che 
confumava il giorno tutto nel fentire le 
pretenfioni de’ Litiganti ; fedit Moyfes , ut 
indicare* populum , qui ajpftcbat Moyfi a 
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mane tifate ad 'vefperant. Lo fgrldò egli , e 
non approvò quello Tuo modo di ope- 
rare, dicendo: qtud ett hoc qnod facis in 
plebe ? cur folus fedes , & omms populnt pra- 
ftolatttr de mane tifate ad n vefperaw ? Lo 
conligliò per tanto a far una fcelta di 
Uomini dotti , prudenti , e difinterelfati , 
e a commetter loro le caufe di minor pe- 
fo , affinchè reftalTero più speditamente 
sbrigate , ed elio fotte da quel grave pe- 
fo alleggerito . Stimarono tanto gli Ebrei 
quello cònfiglio , e lo reputarono uno 
de’ maggiori benefici , che far fi polla , a 
un popolo intero , e però nell’ atto , che 
Saul faceva fcempio degli Amaleciti , usò 
clemenza con etti , e ricordò loro , quan- 
to tutti gl’ Ifraeliti 5 a’ Cinei eran tenuti . 
Quello è fentimento del grande e fpofito- 
re Abulenfe alla quellione 1 6. Diccndttm 
ett qttod iftud beneficiata fuit in hoc , quod 
Jetbro noeniens in deferto ad Ifraelitas , or- 
dtna<vit eorum poltttam , qnantum ad fa 
dices ^ fi attieni tribuno ! , Centtirion&s $ quin* 
* ' JÉ, quei'* 
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quagenarios , & decurione s : hoc autemfuit 
tnagnum beneficium , quid ante iftam ordì - 
nationem Judicum , Moyfes gravabatur la- 
bore nimio audiendo a mane ufque ad •vefpe- 
ratn caufas populi ; ipfe quoque populus lede - 
hatur nimis , ejfet valde magnus , 

inter eos multa orirentur caufa 5 cb* AToy- 
folus ejfet , manebant caufa indifcujfa , 
era* veloce m totium populi interi - 

Anzi lo detto Abulenfe afferma, 
che Jetro , usò due grandi benefìci agli 
Ebrei in quella vifita ; il primo fu , che 
recò loro cibo , e vettovaglia nel defer- 
to , e T altro , che fomminiftrò il detto 
confìglio , per decidere con prontezza le 
liti . Il primo , non è chiamato mifericor- 
dia , e il fecondo , come maggiore per 
tutti i titoli è con quello nome decorato : 
cum politi a nimis inordinata in recidendo ju» 
ra manere non pojjit : fic fi non babeat miBua- 
liamam ad confervationem politìa magie ne - 
ce ff arine efi index , five dittributivum ju- 
fitti* y quam panie. Avendo adunque-* 

. * . J e * 
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Jetro portato pane a! popolo, «avendo 
loro dato un faggio configlio , per la fpe- ' 
dizione delle caufe , quello fi chiama mi- 
fericordia , e non quello : tu fecifli mi - 
ferie or di am cum omnibus filtis IJrael 5 ac- 
ciocché imparino i Curiali , quanto fia 1 
molefto alla Repubblica il prolunga-» 
mento delle caufe, e de’ litigi . 

Deono quelli in modo fpeciale fpedi. 
re le Caufe delle Vedove, e delle Fem- 
mine , affinchè non fieno conftrette a far-» 
fi vedere frequentemente ne’ Tribunali 
Si prefentò la femmina Tecuite dinanzi a 
David , a patrocinare con finte querele 
la Caufa di Abfalon , e fupponendofi elio 
David a primo afpetto , che la Caufa , 
che proponeva vera folle, e che avelie 
bifogno della fua alfiftenza , poiché la 
implorava , le dille , come fi narra nel fe- 
condo de’ Regi al Capo 14. v. 8. Vade in 
domum tu am , & ego jubebo prò te . E vol- 
le dirle; non è di tnefiiere che tu ritorni, 
c ti facci vedere nella Curia . Così l’Abu* ; 
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lenfe, alla queftione n. Vaile in dominio 
tua, ìde(l non mane asine ampltus prò expe - 
diùone bajus nego fri , quia \am expedi} u eft . 
E’ buona cofa adunque fpedire le Caufe 
delle Donne , per non efporre a perico- 
lo la pudicizia loro, coftringendole a 
farfi frequentemente vedere per le Curie 
ne’ Tribunali . Grande efemplo ci diede 
Iddio intorno a quefto , in un fatto acca- 
duto alle figlie di Sa!faad,e regiftrato nel 
libro de Numeri , al Capo 27. v. r. com- 
parvero quefte dinanzi a Mosè, a Elea- 
zar,eagli anziani del popolo, e fecero- 
inftanza , che giacché il Padre loro era., 
morto fenza figliuoli mafehi, pretende» 
vano di fottentrar effe nella eredità della 
Terra di Promiffione , e nella parte, che 
toccata farebbe al Padre loro : accejjernnt 
jìli& Salphaad , fteternntqne coram Moyfe , 
& Eleazaro Sacerdote , Ó* cunBis principi - 
bus populi ad ofttum tabcrnacult feederis 
atque dixerunt , &c. Confu Itò Mosè la 
fSaufa con Dio , e il Signore ordinò fen-r 
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za indugio , che foffe loro conceduto 
quanto addiroandavano: juftam rem poftu* 
lant fili a Salpbaad : da eis poffejjìonem inter 
cognatos Patris fui , & ei in bareditatenL» 
faccedant . In altri negozi, quantunque 
di gran rilievo , non fu così pronto Id* 
dio a fpedirìi , e terminarli . Stava con-» 
fufo Giofuè, in vedendo che gl’inimici 
avevano ottenuta vittoria nella Città di 
Hai, e avevano uccifi molti Ifraeliti ' 
Dimandò al Signore quale fo(Te di quel 
tragico avvenimento la caufa? Rifpofe 
Iddio , che procedeva perchè uno del 
popolo Ebreo imbrattato fiera con una 
colpa facrilega avendo rubate alcune co- 
fe dello fpoglio di Gerico, allaMaeftà 
Divina già confagrato . Comanda , che 
s indugi alla feguente mattina , e che fi 
gettino le forti da lui affittite , per tutte le 
Tribù,, e le famiglie di quella, che fotte 
trovata rea . Accedetìs mane fingali per 
Tribus nteflras .. Così in Giofuè al Capo 7, 
v. 14. Così fecero, ed ufcì per, Torto 

E y Achan* 
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Achanno il delinquente. Perchè quefa 
caufa fi differifce al giorno feguente , e 
quella delie figliuole di Salfaad nel me* 
defimo infante Iddio la defimfce? Per- 
chè là fi trattava di litigio di femmine, e 
quefte hanno bifogno edere fpedite , per- 
chè conviene provvedere alla pudicizia 
di ede , sbrigare le loro Caufe , accioc- 
ché non abbiano motivo di frequentare i 
Tribunali. 

Grangaftigo , tiene preparato Iddio a 
que* Curiali , o Giudici , o Avvocati , 
o Procuratori, o altri , i quali prolun- 
gano le Caule , *e differifeono le fenten* 
ze . Io Io deduco dalla pena , che ha da- 
ta Iddio in quedo Mondo a* Miniftri del 
pubblico, i quali hanno ufata qualche 
negligenza nella fpedizione del minifterò 
loroimpofto. Nel libro de* Numeri , al 
Capo 20. fa regiftrato , che comandò il 
Signore a Mosè, e ad Aaron, che fóv- 
venidero alla féte dalla quale oppredar 
era il popolo , corhandando a un Maci- 
gni 



gno , che fcaturifle in abbondanza 
acque : folle njirgam , & congrega populum 
tu , & Aaron frater tuus , & loquimini 
adpetram cor am est , & illa dabit aquas. 
Cum eduxetb aquam de petra btbef omnit 
rnultitudo . Mosè prende la verga , per- 
cuote due volte la pietra y e fgorga acqua 
copiofa , colla quale fmorzò la grande 
arfìone di quel popolo allietato. Dio fi 
inoltra per quello fatto romenamente adi- 
rato con Mosè, e Aaron fuoi Min HI ri , e 
fa loro intendere , che in pena del loro 
fallo , non avercbbero introdotto il po- 
polo nella terra di promiffione: non in - 
iroducetb bospopulos interrarne quamdabo 
ab. Qual è la caufa di un tanto fdegno? 
mi direte , che Mosè non ubbidì con pun- 
tualità al divino comandamento, mentre 
dovea egli parlare alla pietra , e norLr 
percuoterla . Io ve raccordo , ma' lo an- 
cora , che quella fu una colpa molto leg- 
giera , e non pare , che meritaffe un ga- 
Sigo coti leverò, qual è la privazione^ 
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della carica , e della bella veduta della 
terra di promiffione , dove molte deli-» 
zie averebbe provate, e gran contenti . 
Fu giuftiffimo il gaftigo , dice il. dotto Li- 
rano mentre febbene per poco tempo, 
differì il follievo al popolo fetibondo . 
Se parlava , fovvenivà al bifogno di effo 
popolo con più prontezza 3 mentre però 
prende la verga, alza la manò, e per- 
cuote , non una volta , ma due, fi trat- 
tiene dubbiofo , e titubante , non adem- 
pire bene il fuo ufizip 3 poiché non pòr- 
ge prontamenre.il rimedio ,ai popolo y 
cfye di e(To abbifognava ; quia primo ititi 
pop exicrunt y aqua , propter dubttationem lì 
Moyfi , fecundo tamsn ititi exierunt propter 
impletionem divini promijjì , confequcnter 
ponitur dubitationis punitto ... Infegna con 
quefto fatto Iddio a’ Miniftri della Re- 
pubblica , che fpedifcano i hegozj loro 
commeflì , che abbiano pietà > e compaf- 
fìone de’ Litiganti, che quando picchia- 
no alle porr?; loro per avere udienza , 
• T » v '' non" 
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non gliele neghino , facendoli tornare 
più, c più volte prima di ascoltarli ora 
facendo loro dire da’ Servitori , che fo- 
no occcupati ; ora , che fono a tavola , 
un’ altra volta che ancora non fono leva- 

4 * i ■ 

ti , lafciando pattare più giornate prima 
di udirli., e poi , prolungando per anni , 
e anni, una caufa,.che in pochi giorni 
potrebbero terminarla . Due Eunuchi di 
Faraone fono racchiufi in, una ftrettiffima 
carcere , -dove trova vafi l’innocente^. 
Giufeppe imprigionato. L’unofopran- 
tendeva agli Scalchi^eJ’altro a’Panattierh 
Sognano ambidue * e Iddiq.fa vedere in 
una vifione all’ uno, e ali’ a’itro, quel tan-* 
to , che dovea in breve loro intervenire^ 
interrogati da etto Giufeppe ? perchè ftek 
feroanfiofi quella mattina';, e malinconi- 
ci ? Rifpondono etti ,:che un fogno nella, 
pallata notte vedutojjrteneva perpleffi,. 
perchè non avevano? in quella carcere, 
chi loro gliele inter pialle . Rifpofe a 
tempo Giufeppe che, diedero di buon 

ani- 
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animo , perchè Iddio averebbe rivelato a 
lui V occulto mifìero , che in quelle vifio- 
ni fi conteneva . Fu il primo a rapprefen- 
tare il fogno il Coppiere di Faraone, 
Giufcppe gli dà buone nuove , e gli av- 
vila , che dentro di tre giorni ufcito fa- 
rebbe da quelle miferie , e anche piò, ri- 
tornato a) pollo Tuo onorevole nella 
Corte . Efpone il Tuo fogno anche il Pa- 
nattiere, al quale, predice Giufeppe in- 
faullo annunzio, e gli dice, che dentro 
di tre giorni , farebbe dato appefo in un 
patibolo, e che i volatili di rapina fi fa- 
rebbero pafeiuti delle fue carni ; triaca - 
niftra , tres adbucdics Junt : poft quos un- 
fcret Tharao caput t uhm, ac fufpcndet in 
Cruce . Difputano i Sacri Interpreti della 
Scrittura per faperc qual delitto abbia 
commetto il Panattrere , per lo quale fu 
sì feveramente punito . Filone Ebreo è 
di parere, che egli negaffe, o differiffe la 
provvifionc del grano a coloro, che per 
carica del fuo ufizio tenuto era a difpen- 

far. 
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farla. Aveva egli, dice quello erudito 
Autore, incombenza dal Re Faraone di 
difpenfare ad altri Minidri Regj il coti- 
diano loro foftentamento, a’ quali lo dif- 
feriva j ed elfendo quelli ricorfi al Princi- 
pe, avendo egli trovato, che vero era 
quello, che deponevano controdi lui, 
e che differiva foverchiatnente di adem- 
pire alla fua carica, comandò , che punito 
folle appefo in un patibolo : ecco le pa- 
role di Filone, Iib. de Jofeph : qui bac in re 
■ peccavi t , lege talionis fùfpenfus necatur > 
& quod aliis intulit , ipfe pati tur : quìppe , 
qui e furiente s , e&* ab ìpfo pendente: diutur- 
ni fame crucia vit . Da lui come Miniftro 
Regio molti Uomini dipendevano, egli 
ii tormentava colla dilazione del virto , 
pregavano quelli, fi raccomandavano, 
ed egli diffimulando il tutto, li tormen- 
ta va colla dilazione , e colla fame . Molti 
delitti fono degni di qualche fcufa , ma il , 
differire la efecuzione del fuo ufizio, è 
colpa ; che merita elfer punita con morte 
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ignominiofa in una Croce . Stimano i 
Curiali, chefia colpa di poco momento 
il differire un mefe , o una fettimana la 
Sentenza di una caufa, e non confedera- 
no , i gravi danni , che apportano a’ Liti- 
ganti , e che le fpefe della Lite , ugua- 
gliano , o fuperano il capitale di quello , 
che eflì litigano . Temano adunque i Giu- 
dici , gli Avvocati, eì Procuratori, e 
fappiano, che averanno in breve a render 
conto del loro indugio al giufto Iddio , e 
che faranno delle omiflìoni. loro feverif- 
fimamente puniti , e che fi pentiranno 
quando non farà più tempo ( di penti- 
plCDtO • 
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LEZIONE II L 


Il Giudice , e il Curiale dee ino - 
flrarfi di [intere flato , e non ,* 
cercare piu di quello , che . ,:n 
per giuftizia loro ap - 
par tiene . 

E * L’Uomo per natura fua dedito 
molto all’ interefse , e 1’ affetto' 
difordinato, che ha all’ acquilo 
delle ricchezze, anzi di ogni guadagno’ 
gli fa intraprendere qualunque cofa 3 per 
ardua che ella fi a , e malagevole , e quel- 
lo che è peggio , fa , che poco curi la Leg- 
ge Santa di Dio , e i fuoi divini coman- 
damenti . Avvengachè Faraone fperi-I 
mentati aveffe innumerabili prodigi' i» 
Egitto a’ danni di tutto il fuo popolo^ 

ardi- 
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ardifce pattare il mare rotto , aperto mi- 
racolofamente da Mosè , acciocché gl • 

Ifraeliti lo valicafsero a piedi afciutti. 
Ferftquentes Mgyptii , cosi nell’ Efodo 
ad Capo 1 4. v. J 3. ingrejft funt po/l eos & 
omnh eqmtatus Fbaraonit . Sapevano, che 
oli Ebrei protetti erano , e affittiti dal 
Sommo Iddio , eche nel tempo medefi- 
mo , in cui oppreffi erano gli Egiziani , 
godevano fomma pace, e tranquillitade 
tffi Ifraeliti . Se la grandine di pefo con- 
fiderabile danneggia le loro campagne , e 
uccide il Beftiame degli Egiziani , fi ve- 
dono efenti da tal flagello gl’ Ifraeliti : 
tantum in terrà Geften,ubi eraut filli Ifraely 
arando non cecidit. Se fono da foltiffime 
tenebre affiliti , e fpaventati , godono 
belliffitna luce nelle loro abitazioni gl' 
Ifraeliti: ubicumque babitabant filli Ifrael 
lux trai . Come dunque fi cimentano a 
provare nuovi flagelli , e a elserc fevera- 
mente puniti ? Ciò fanno, dice S. Gio- 
vanni Ctifoftomo hom, 76. perchè fi- 
ca- 
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cavavano dagli Ebrei non poco interefse 
nella fabbrica de’ mattoni , e nella Schia- 
vitù , che efii Ebrei a’ medefimi profefsa- 
vano . Moyfif adenti figna ut lutum folunt 
modo , & l ater es haberent non aufcaltantur . 
TrovandoG TApoftoloSan Paolo in Fi- 
lippi di Macedonia , ofservò, che il De- 
monio afsalico aveva una donzella , e 
mofsoacompaffionedi efsa, nel poten- 
ti ffimo nome di Gesù Crifto la liberò. 
Così Jeggefi negli Atti degli Apolidi al 
Capo 16. v. 1 6. FmQum eft autem euntibus 
nobis ad orationem , puellam quandam ba- 
bentem fpiritum Pytbonis oh’viaret nobis , 
qua quaflum magnani praftabat Domina 
jais divinando . Si Sdegnarono fuor di 
modo per quello fatto i Padroni della 
medefiroa , e pretefero , che punito fofse 
infiemecon Siila fuo compagno come fe 
reo fofse di un qualche grave delitto 
apprebendentes Paulam , & Syllam perda- 
scerunt in forum ad prindpes . T utta la rab- 
bia loro era , che folle cefsato T interefse , 

che 
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che da eda ne ricavavano : <videntes Domì- 
ni tju$ qnta exivit fpes qUitftus eorum . 
Srimano più un vile ingiutto guadagno , 
chela donzella loro fubordinara . Éfcla- 
ma a ragione pertanto contro la barba- 
rie di quella gente San Giovanni Crifo- 
flomo , e dice: o Vaganorum inhumanita- 
ttm ! ut angeatot pecnniam , puellam De- 
mone wexari njolunt . Dildice molto per 
quello, che fi veda un Crilliano, che 
profefsa preftar credenza al Vangelo,' 
Ibridamente interefsato. 

Se l’ intercise adunque è canto difdice- 
vole in un Criftiano , è molto più detefta- 
bile in un Curiale, il quale dee pregiarli 
di Uomo (incero, e totalmente lontano 
da quello vizio. Io fo bene, che i Pro- 
curatori, gli Avvocati , e -i Curiali pof- 
fono con tutta còfcienza pretendere da' 
loro Clienti l’ onorario loro dovuto , e i 
Giudici la Sportula tafsata dalla Legge; 
dico bene, che debbono, le vogliono 
provvedere alla loro eterna fallite fchifa- 

re 
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re due cofe ; V una , che non prendano 
più di quello, che per giuftizia è loro 
dovuto ; fecondo , che non fi lafcino 
particolarmente i Giudici corrompere 
da’ regali, perchè faci! cofa è pervertire 
l’ordine della giuftizia, fe uno è vinto 
da’ donativi. Summ. Angel.in §. Advo- 
catus num. 15. Siiveft. num. 17. Sotus 
de Juft. & Jure lib. 5. q. 8. ar.4. Lancell- 
Pollis in Tradì, de uffi. Advocat. cap. 
Guliel. Rovill. in Tradì, de Juftitià,& 
Injuftìtià. Rub.de Àdvocato Cap.f.nu. 
8. Tolet.in Summ.Ca.60. nu. 5. Innoc. 
in Cap. qura^plerique de immuniLeccIe- 
fiar. Summ. Tabien. in §, Advocatus ,n. 
16.E infiniti altri Dottori infegnano ,che 
il Curiale è teuuto a reftituire ciocché ha 
im moderatamente pretefo per fuo fala- 
rio . 

Se il Giudice , e il Curiale fi lafcerà 
forprendere da* donativi, è impoffibile, 
o molto difficile, che faccia retto il giu- 
dizio , e che non perverta le buone regoj 
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ie della giuftizia , e non potrà farea me- 
no di non favorire, chi lo regala . Farao- 
ne fi fdegnò contro due Tuoi Servi , co- 
me fi riferifee nel Genefi al Capo 40. per- 
chè futono trovati nel minifiero loro 
importo molto colpevoli . Erano quefti , 
il Coppiere l’uno , e l’altro il Panattie- 
re . Furono per comando del Re ambidue 
incarcerati. Sognò l’uno, e l’altro ,e 
rapprefentarono a Giufeppe quello , che 
in vifione era fiato loro moftrato . Spiegò 
Giufeppe il lignificato della vifione, in- 
timando loro per divina revelazione , 
ciocché all’ uno , e all’ altro dovea inter- 
venire. Parlò prima il Coppierea Giu- 
feppe , e in quella guifa gli dille ; *vidcbam 
cor am me witem , in qua erant tres propa - 
gines , crefcere paulatim ingemmar , Ò* pott 
flores uuas maturefeere : caltcemque Pbarao- 
nU in manu meà , tuli ergo u<vas , & exprej - 
-fiin calìcem , quem te neh am , & tradì di po- 
culum Pbaraoni. Quando Giufeppe ebbe 
fentitequefte parole, rifpofe dando la 
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fequehte interpretazione, edito: bacefl 
znterpratat/o fomnit : tres propagines , tres 
adbuc dies funt , poft quos recor dubitar V ba- 
rdo miniflerii tui , & reftituet te in gradum 
priftinum. Efpone pofcia il Panattiereil 
fuo fogno , e così dice : & ego •vidi fom- 
tiium^quod cria cambra farina baberem fu- 
per caput meum , & in uno caniftro , quod 
erat excelfius , portare me omves cibos , qui 
fiunt arte pi fiorii ; avefque come dere ex co, 
Rifpofe a quefte parole Gitifcppe : haceft 
interpretatio fomnii : tria caniftra , tres ad - 
bue dies funt , poft quos auferet Pbarao caput 
tuum , ac fufpendet te in croce . Se ambi- 
due erano rei d’ aver mancato nel fervi- 
zio impofto loro, perchè uno. è appefo 
nel patibolo, e l’altro è liberato dalla 
morte, e reftituito alla dignità di Cop- 
piere, da lui efercitata ? La caufa è dice 
Santo Ambrogio lib. de Jofeph Cap. 6. 
Perchè il Coppiere fogna di dare la tazza 
a Faraone, e l’altro niente dà , a Faraone 
nulla prefenta • ‘ Giufeppe adunque ,daL 
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le circoftanze de’ fogni conghietturò la 
fortuna dei primo, eia difgrazia inevita- 
bile del fecondo. Ambidue fono uguali 
nella colpa , ma fono difuguali nella fen- 
tenza, perchè uno dona, e I* altro no: 
Regi caltcem dabat . H&c gloria tlliaiji&c 
magmficentia hoc in Jacnlo . Si fa intendere 
Iddio a chiare note nell’ Efodo al Capo 
20. v. gì. Xeni a , & dona , excoecant ocu- 
los Ju dicum , & quaji mutui in ore avertit 
correptiones torum. Il Curiale , che (i la- 
feia ingannare coronativi, non ha ne 
occhi , ne lingua . Si lamenta Iddio con 
molta ragione de’ Giudici , e de’ Curiali 
di Gerofolima , e dice in Ifaia al Capo r. 
V. 2 g. Principe i tui infidcl'et , faiifurum : 
ornaci diligunt multerà . Li chiama compa* 
gni de’ Ladri , e Infedeli , perchè pren- 
devano donativi da’ Litiganti , e non po- 
tevano efercitare la rettitudini della Giu- 
stizia . San Pier Damiano , lib. 2. Epifto- _ 
lar. Epift. 2. Spiega a maraviglia le fud- 
dette parole , e dice : dicat alt quii : ego 
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quiàem nihtl queir o , feci fi quii gratis offe - 
ratur , acctpere non recufo . .EVcr hic noti* 
notanti ci qui munera qu&runt 3 
tant ammodo dilignnt . 2»* etiam focti fo- 
rum non immeritò dicuntur 3 </*>» furtiva 
dona fufcipiunt . Voi fiete deftinato da 
Dio per patrocinare, e per reggere la 
giuftizia j fe vi lafciate accecare dall’in- 
terede 3 è impedìbile 3 che rettamente la 
efercitiate . Specchiatevi ne' Figliuoli di 
Samuel , e udite ciocché aderifce di effi la 
divina Scrittura 3 nel primo libro de’ Re-: 
gì al Capo 8. v. 3. Declinaverunt poti 
avaritiam , accepcruntque munera 3 & per - 
merterunt iudicium . Non prima fi diede- 
ro in preda all’ interefle, che alterarono 
la Giuftizia . Quefta è refleffione del cita- 
to San Pier Damiano : notandum , quia -, 
cum de illis Scriptum , dicit : declinale- 
runt poft avari ti am acceperunt munera , 

> protinus intulit : perverterunt judiciam - 
\ Vtcìnum quippe efl ^ atque contiguum 3 ut 
j poft mnnus acccptum 3 pervertati etiam 
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corrugo cenfore \udicium . Quello , che 
a* Figliuoli di Samuelle è accaduto , inter- 
viene pur troppo anche a' Curiali del 
Criftianefimo > fé effi non fanno , avvalo- 
rati dalla divina grazia , guardarfi dall’ 
interelfe corrono pericolo di corrompere 
la Giuftizia. Deono adunque le perfo- 
ne Togate cautelarli molto da’ donativi . 
Diffe bene Seneca a quello propofito , 
Epift. 8. Siccome i Pefci fono prefi da’Pe- 
fcatori coll’ amo , e colla rete con ingan- 
no di qualche poco di cibo, e quello , 
che fembrava dono , è laccio , così ac- 
cade appunto a un Curiale, ftima i rega- 
li liberalità di chi dona , ma fono in ve- 
ro infidie , e lacci da’ quali reftano prefi : 
& ferafo fife t s fpe aliqud obiettante decipi - 
tur : wunera tfta fortuna putatit ? Infidi a 
funt : quifquts noflrum tutam opere titant 
, ‘voi et , quantum plurimum potè fi , tfta •vi fi 
cata beneficia demites , in quìbus hoc quoque 
ini ferrimi fallimur ; babere nos pntamus , 
habemur &c., II medefimo Seneca , lib. a. 
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de Benef. Cap. 2 5. così Soggiunge : fape 
tiibil intereft inter amicorum rannera , & 
bofttum mota : quidquìd illi accidere optant y 
in id borum tntempefttma indnlgentia impel- 
li t , atqae infirmi quid autem tur pitti, 
quàm {quod emenit frequcntifftmè) ut ntbtl 
interfit ìnter odiata , & beneficiata ? 
Chi vi prefenta i doni , non vi regala ? ma 
infidia la dignità voftra , e ’i voftro po- 
llo. Sotto T apparenza de’ doni pretea-, 
de torvi l’ onore , e infamarvi . Fanno 
coftoro, come appunto fecero gl’ Israe- 
liti con Eglon Principe Moabita , come G 
legge nel libro de’ Giudici al Capo 4. v. 
1$. Gli mandarono un prelente, e nel 
medefimo tempo , Aod , che gliele por~r 
tava , gli forò con una Spada il petto , e 
miferamente lo uccife : mlferunt Etili 
IJrael rannera Eglon Regi Moab érc.talit fi- 
fata de dextro fcemorefuo , infixitqae eam 
in mentre ej ut . Sotto 1 * ombra , e il colo- 
re di un donativo gli tolfe la vita , e lo fe- 
ce Sommergere nel proprio Sangue - Par- 
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lavano di coloro, che imbrattati fono di 
quello vizio gli amici di Giob , e ila rc- 
giurato nel Capo i y. v. 3 2. ignis decora - 
njit tabernacnla eorum , qui mimerà lìberi - 
ter accìptunP . Sono fuoco 3 e fiamma y 
che tendono a incenerire le foftanze di 
chi li prende, e fuoco per abbruciar 1 ani- 
ma per tutta una eternità nell’ Inferno# 
Gran danno fate^oi a voi medefimo la- 
rdandovi forprendere dall’ intereffe , e 
dall’ avarizia . I Figli di Samuel , de’ qua- 
li poc’ anzi abbiamo parlato, a prezzo di 
donativi vendevano la Giuftizia : declina - 
ruerunt poH anaritiam , accepenmtque mu- 
lterà , & pernerterunt Jadtcium : che ne fe- 
guì? Gli anziani del popolo tumultua- 
rono > fecero inftanza , che folle dato lo- 
ro un Re, e fpogliarono quelli delia di-' 
gnità loro, e della giurifdizione di giu- 
dicare, della quale erano infigniti. Par- 
lano eflì con Samuel Padre loro, e in que- 
lla gui fa gli dicono: Filli tui non amba- 
laat in dììs tuis , confili uè nobis Regem , ut 
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i jttdicet uos , L* ingordigia loro li fece bal- 
zare dal Tribunale , e colfe lorola digni- 
i tà, che avevano. 

Se il Giudice , e il Curiale è fuborna- 
to da’ donativi , certa cofa è , che la Sen- 
tenza non farà giufta , e non più fi ftu- 
dierà la Caufa, per ricercare la Verità, 
elaGiuftizia, ma bensì per allolvere , e 
per favorire chi ha donato. Aveva Da- 
i vid contro le Leggi di ogni giuftizia pre- 
, fiata credenza a Siba Servo indegno deli’ ' 
innocente Mifiboset allora quando lo ac- 
cusò quelli ingiuftamente "di fellonia di 
ribellione , e che facefle maneggio per ri- 
cuperare la Corona , e il Regno di Sau! , . 
padre di Gionata fuo Genitore . Tanto fi 
legge nel fecondo libro de’ Regi al Capo 
1 6. v. 3. Onde interrogato da e(To Da- 
vid , dove Mifibofet fi ritrovaUe ?* ubi 
j, eft filius Domini tuì ? Rifpo feivemanfit in 
Hicrufalem dicens bodie reftituet mibi Do - 
772US Ifrael Regnum Patris mei . David * 
, fenza eliminare il fatto pofein Fifco le 
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foftanzedel detto Mifibofet, e ne fece un 
dono a Siba falfoaccufatore, e menzo- 
gnero , dicendogli ; tua fint omnia qua 
fuerunt Miphtbofetb . Volendo adunque 
giuftificareefloMifibofctla fuaCaufa , e 
inoltrare la fua innocenza , per ricupe- 
rare le foftanze perdute, rivolto a David 
gli dice,come fi legge nel fuddetto libro , 
al Capo 19. V. 26 Ser'vus meus contempfit 
me y dìxique ci ego famulustuus , utfter - 
neret mibi afinum , tir afcendens abirct/i cum 
rege ; c lauda $ enim fum fer<vur tuuss infu - 
per tir accu fave t me Servum tuum ad tc* 
Dominum meum Regem : tu autem Domi- 
ne mi rex ficut Angelus Dei es : fac quod 
plaeitum eft tibi . Voile con quelle parò*; 
le infinuargli, e dirgli, farete voi fimrie 
appunto a un'Angelo , fe mi ammint- 
Arerete retta Giuftizia , e punirete la in* 
folenza , e la petulanza di colui , che coti, 
menzogna mi accufa . Non fono quelle r 
dice il grande Abulenlè , parole di adu- 
lazione , ma fapendo egli che David ave*: 
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i va ricevuti donativi da Siba , come fi ri- 
cava dal fuddecto Capo 1 6. confetta, che 
i fa d* uopo , che per proferire una Sen- 
tenza uniforme alle regole d’ una retta 
i Giuftizia , che fi vetta della natura di An- 
gelo, e che deponga tutto quello , che ha 
dell* umano : tu Domine mi rex , ficnt An- 
gelus Dei es . Pretende Amanno , che Af- 
filerò proferisca iniqua Sentenza , e che 
condanni a morte gl' innocenti Ifraeliti \ 
perlochè fi ferve di una larga prometta di 
donativi . Così nel libro di Efter , al Ca-, 
po 3. v. 9. decerne , [così dice ad Afsue- 
ro] ut pereat , & deccm millia talentorum 
appendam arcar tis gaga tua . Sa, che Sen- 
za la prometta dell’ oro, non può conse- 
guire il fuo intento . Efter per lo contra-. 
rio, quando fa inttanza nel Capo 1 5. v. 
16. che revocata fia quella indegna Sen- 
tenza , e Spera di ottenere retta Giufti- 
zia , lo chiama Angelo : midi te , Domi-: 
ne , quafi Angelum Dei , perchè sà , che 
; bifogna , che 1 ' Uomo fi Spogli di tutto 
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quello, che ha dell’ umano, acciocché 
muti fentenza colui , che con regali fu 
fubornato. E infatti , fu così gagliarda 
la impresone, che fece il donativo di 
Siba nel cuore di David , che quando an- 
che ebbe udite le difcolpe di Mifibosèc , e 
conobbe, che reo non era di quel delit- 
to di cui era accufato; non condannò 
Siba come accufatore falfo; non adolvè 
in tutto , e per tutto Mifibosèt , ma diede 
una Sentenza di mezzo, e dille : tu 
Siba di'vi dite poffejfiones . Accecato dall’ 
intereffe , non retrattò un Decreto così 
ingiudo , ma divife entrambi le pofseflìo- 
ni. Imparò David a proprie fpefe, e fu 
pofcia coftretto a chiamare beato colui , 
che per mezzo de’ donativi non condan- 
na come Reo un Innocente , così nel Sal- 
mo 14. v. f. Munera Juper innoce tttem non 
accepit . Spiega Eutimio : id eft , nulla m 
vnunus accepìt , ut eos widelicet Uderet qui 
flint ìnfontes . 

Due gravi danni cagiona l’interefsc 
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ne’ Giudici, e ne’ Curiali, l’uno è, che 
acceca gli occhi loro , e non fanno bene 
amminiftrare , e rettamente la gìuftizia $ 

1’ altro è , che diventano mutoli , e non 
pofsono correggere , e rimproverare i 
delinquenti. Ambidue quelli difordini, 
fonoefpreffi nell’ Efodo , al Capo 23. v. 

8. poiché parlando Iddio con etti dice lo- 
ro : non accipies Minerà , quia Minerà ex- 
c&cant oculos fapientum , & mntant •verbo, 
juttorum . E nel Deuteronomio al Capo 
16. v. 19. Non accipies per fonai» , nec mi- 
I nera , quìa Minerà excocant oculos fa - 
1 pientum , & Mitant *verha jnjlorant. San 
j Gregorio Nazianzeno nelle fue fentenze , 

1 parla de’ danni, che ne’ Curiali produ- 
t cono i donativi, e dice: tnunera faciunt , 

1 ut f apiente s quoque miri ballucinentnr , Ut- 
t que ut aves laqneo , fic homines auro ca- 
i piuntur . Chi mai crederebbe , che i rega- 
li abbiano tanta forza per piegare gli ani- 
mi degli Uomini, fenon lo autenticale ■ 
ì *1 Sacro Tetto ? Santo era Ifac, aveva^ 
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egli due figli , Giacob, &Efaù, ottimo 
il primo , e peffimo il fecondo , e pure nel 
Genefi al Capo 25. v. 28. fi legge: Ifac 
amabat E fa» , eo quod de 'venationìbus tl- 
lius <vefcebatur . Onde ebbe a dire l’ Olea- 
lìro : mirum valde ejl , quod edam inter pa- 
rente! , & filios rannera amorem gignant ,cb* 
augmentent . Fu più pofTente appretto il- 
Padre buono , per conciliarli 1 ’ amore 
dal figlio il donativo , benché per altro 
elfo figlio fotte empio y che la innocenza 
dell' altro , e la integrità della vita . Già* 
cobbe , fperimentò Tempre Efaù fuo fra- 
tello , nemico fpietato, aveva di lui un 
gran timore, così nel Genefi al Capo 23. 
V. 7* tìmuìt Jacob •vaìde , & perterritus 
&c. E puie , a forza di donativi lo placò, 
elo ebbe amante al fommo ,e verfolui 
benevolo , difse : plaeabo eum munerìbut , 
e avendolo preoccupato con un prefentc 
confiderai le, ettendofi pofcia incontra- 
ti , atteftò ingenuamente Giacob , e difse : 
ryidi factem taam y quajì 'vìderitft wultutn 
' , Dei, 
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Dei . Jeffe volendo mandare David fuo 
Figlio alla Corte di Saul acciocché egli 
incontrale la benevolenza di etto Saul , 
gli mandò un prefente proporzionato al- 
le lue forze : tulit afinum , così nel pri- 
mo de' Regi al Capo 1 6. v. 20. plenum 
panibus 5 & lagenam 'vini , & h&dum de ca- 
pri s unum , & mifit per manttm David filii 
fui Sauli . Che effetto partorì quel dono 
mandato ? uditelo dal Tetto immediato , 
che così dice : at il le (cioè Saul ) dilexit 
eum nimis , & fati us ejl ejus armiger . V e- 
dete quanta forza mai ebbe un dono 
quantunque fcarfo, per fare, che David 
incontrafse apprefso Saul , benevolenza 
confiderabile, Balac Principe Moabita., 
invitava lo fcelerato Balaam a maladire 
il popolo eletto , a forza di promette di 
oro , e di argento , così nel libro de' Nu- 
meri al Capo 22. v. 17. egli diceva : quid- 
quid volueris^dabotibi . Nell'atto quan- 
do a quetta efecranda funzione fi incam- 
minava , fu atterrito da un Angelo del 

Si- 
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Signore , il quale con una fpada sfodera- 
ta in mano , minacciava di ammazzarlo j 
e pure , pollo quello infelice trai doni ,• e 
i pericoli , chiude gli occhi a* pericoli, per 
la ingordigia de’ donativi. 

Se hanno tanta forza i donativi per 
chiuder gii occhi a coloro , che li ricevo- 
no, non hanno meno di pofsanza, per 
turare la bocca, e per ammutolire un Cu- 
riale incerefsato . Di Demofiene famofo 
Oratore narrano le Iftorie , che dovendo 
egli perorare in Senato , contro i popoli 
Milei , il giorno antecedente, fu dagli 
Ambafciacori di quella provincia fubor- 
nato , con una grofsa fomma di.danaro, 
acciocché fi aftenefse di «declamare con- 
tro i detti popoli.. La mattina quando 
dovea comparire in Senato , fi fece ve- 
dere con molta Lana intorno al Collo, 
dicendo, che la notte pafsata era fiato af- 
faldo da un Morbo chiamato da’ Greci 
Synanchi , che male di Angina in noftra 
lingua lignifica, echeperòimpoflìbilato 

era 
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era a fare quel tanto , che di comune 
confenfo erafi ftabilito . Subodorò uno 
della plebe la vera caufa del Tuo male , e 
Teppe , che tutto procedeva da avarizia , 
onde argutamente fcherzando , dilfe ; 
Demoiiene non patifee Synaochi , cioè 
Angina , ma Argyrancbi , cioè male dall* 
Argento cagionato, e dal Danaro. Uno 
de’quattro fiumi , che fcaturivano dal 
Paradifo Terreftre era chiamato Phifon, 
di cui fi legge nel Genefi al Capo 2. v. 1 1. 
spfe efl , qui circuit omnem ferrata Hevi- 
lath , ubi nafeitur aurum : & aurum terra 
illtus optimum . E’ mirabile la etimologia 
di quello nome 5 poiché Phifon nell’ Idio- 
ma Ebreo lignifica , quanto nella noftra 
Tofcana favella , mutazione di bocca. 
Efprime, fecondo il fentimentodi Santo 
Ambrogio, che dove è abbondanza di 
Oro , vi è ancora mutazione , e chiudi- 
mento di bocca . Meritò os tllic commuta - 
tur , ut non teneatur promìftorum fides ? fed 
fit in ore dolus 0 ubi eft aurum botìum.A'vari- 
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tta.enim fileni fraugìt , nec tenet <verborttm 
fimplicttatem : ornamenta quoque prettofa , 
mentem , ammumque commutant , ut aliud 
in peftore , altnd in fermone fit . Ognuno 
sà , che Aaron era Uomo eloquente adai, 
e per la (omma perizia Tua nel ben ragio- 
nare, fu deftinato da Dio, lingua, 
bocca di Mosè nella legazione d’ Egitto , 
quando fu fpedito a Faraone . Così fece 
intendere il Signore a edo Mosè per in- 
durlo ad accettare il carico , che gl’ im- 
poneva, allorché gli dille nell’ Efodo al' 
Capo 4. V. r 4. Aaron Levita frater tuus , 

C &V. Ipfe loquetur prò te ad populum , & erit 
ostuùm , &c. Efaminiamo adedo il fatto 
del medefimo Aaron, e oderviamolo nel- 
lo ftedo libro , al Capo 3 2. quando il po- 
polo idolatra , e porge culto di Deità a 
un Vitello , e troveremo ,che divien mu- 
tolo , non parla , non riprende, la cau- 
fa fu , dice San Pier Damiano , fopra ci- 
tato , la quantità grande di Oro , che gli 
Ebrei, nelle fue mani deportarono.. Ac- 
... ce- 
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teptismaneribas ^fi cotttra datore quìdagere 
*volumus, mox in ore noftro <vt ria molle fcant, 
locuùonis aeumen obtnnditur ^lingua quàdam , 
erubefcentià pudorìs pr&pedttur \ rnens qtrìppe 
percepti muneris conferà dtbilitat judicialis 
tenfura^vigore ; refrimit eloquenti^, hberta- 
tem ; nam etfi^udunreilitudo funditus non 
adimtturì Radicandi t amen auÙoritas ener- 
matur., Quante aftuzie, e finzioni trovò 
mai Dalila per ingannare Sanfone, a cui 
tenuta era per ogni legge enervare fedel- 
tà , e amore? Non altra fu la cagione , fe , 
non una prometta ,che le fecero i Fiiiftei 
di sborfarle una grolla fomma di Danaro, 
fe tiufcitole folle di ingannarlo j così ftà 
fcritto nellibro de’Giuclici,al Capo r6.v. v 
5. Venerunt ad e am Triticipes Pbiltfltnorutn , 
atque dixerunt : dectpe eum , quod fi fece - 
tu , dabimus tibi fingult mille , & centum 
argenteo ! . Il danaro efpugnò 1’ animo di 
quella donna , mutò Ja bocca di lei r 
privò l’infelice Sanfone della vita deJP 
anima , e del corpo . Cambife Re della 
- . 4 G 2 Per- 
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Perfia, condannò un Giudice iniquo , che 
fi lafciava corrompere col Danaro , a ef- 
fiere fcorticato , e ordinò pofcia , che di- 
fendettero quella pelle nel Tribunale , 
dove feder doveva il Tuo Figliuolo , affin- 
chè avendo continuamente davanti agli 
occhi la rimembranza del gaftigo dato a 
fuo Padre , deteftaffe infieme una sì gran- 
' de fcelleratezza . I Romani , nella Legge 
delle dodici Tavole , punivano un limile 
delitto colla morte . Temano quelli tali 
la tremenda minaccia , che fa loro Iddio, 
per bocca di Ifaja al Capo j v 23. *v&quì 
juftificatis impium prò muneribus : & j u- 
fiiam jufti aùfertls ab eo. Il Profeta Mi- 
chea , al Capo 3. v. 1 r. volendo moftrare 
T eftrema miferia , a che giunta era la Si- 
nagoga Ebrea dice ; Principe! ejus in mu - 
~ neribus judicabant ; e Sofonia , al Capo 3. 
V. 3. paragona quelli tali a’ Leoni, e a’Lu- 
pi , perchè non folamente di notte , ma 
eziandio di giorno andavano fotto colo- 
re di giudizio, rubando le follanze al» 
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trui , e molti a (raffinando : Trincipcs ejus 
in medio ejus , quafi Leones rugientes : Judi - 
ces ejus Lupi <vefpere , non rclinqnelmnt in 
mane . Deono i Curiali imitare il Signor 
Iddio, fupremo Giudice, di cui ftà ferita 
tonel Deuteronomio al Capo io. v. 17. 
Dominus Deus t z ìefter , ipfe eìl Deus Dea- 
rum , & Dominus Dominantium Deus ma- 
gnus , & potevs , & terribìlts , qui per fonane 
non accìpit , nec munera . Giofuè era ocu- 
iatiffimo , e tutto attento al buon gover- 
no del Popolo Ifraeliticio , e pure fa pace 
co’ Cananei Gabaoniti , e promette loto, 
di non offenderli , la caufa fu , perchè in- 
cautamente fi lafciò ingannare da’ dona- 
tivi > così nel capo 9. fi legge : fufceperunP 
de cibariis eorum , & os Domini non interro - 
g&verunt . Che ne feguì ? Tccitquc Jofue 
c/m cis pacem , & inito fodere politeti us ejt 
quod non occiderentur . Quello efemplo , 
dovrebbe far tremare coloro, che non 
fono di tanta fantità forniti , e dello fpiri* 
todi quefto gran Capitano . E che gio* 
- G x verà 
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vera quello Dinaro in punto di mori 
te, e nel giorno dell- univerfale Giudi- 
zio a coloro j che di edo fi fono fezia* 
ti ?» Udite la fpaventofa. minaccia , che 
fa loro Iddio io EzechlelJe ai Capo 7. 
Argcntum corion forai proiicietur y & au- 
rum cor um in flerqutltmum cric Argen- 
tarti eoram y & Aurum cor am non <vakbit 
liberare eoi in die furor is Domini . Condu- 
diamo quello ragionamento con on*L» 
bella Temenza, di Filone Ebreo , il quale 
ffa gli altri importanti ricordi 5 che dà 
a* Curiali è tjuefto cioè r che trattino 
di tal maniera le Caute y come fe noti, 
dovettero eflì giudicare altri , ma bensì i 
dovettero edere dal Supremo giufto Id- 
dio giudicati , come in fatti' dovranno 
comparire al divin Tributiate* per rice- 
vere temenza inappellabile. Udite tei*, 
parole di quello Scrittore ne! libro de;Ju-. 
dicibus : Judcx debet effe plenus \uflittd , fi 
aliti Jai admìniflr aturut e fi , a quò ceu fon - 
te: promanati t fincata dukìa lcgum , & pa-- 
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tallita fitieutibtrs juftitiam ; id ita demum 
fiei , fi iSr ,- qui, ad jndicandrnn afcevdit tri- 
bunal , ìudicafi fejton mtùus , quarti judica * 
re cogitet . E’ porrata nel Tribunale di 
David , come nel fecondo libro de’ Regi 
al Capo 12. la caufa di un ricco, che ha 
involata , e uccifa la Pecora di un pove- 
ro . Decide la lite David , e proferifce 
fentenza di morte contro il ricco: filius 
morti s eft *vir quifecit hoc . Proferì egli la 
fentenza in un altro > ma nel medefimo 

i 

_ tempo, udì fulminarla contro fe fteflò. 
Non fapeva egli , che in quella caufa , 
giudicava infieme , ed era giudicato. . 
Sentì intonarfi all’ orecchio da Natan : 
tu et tlle *vir . Diverfamentefi farebbe al 
certo portato , fe avelie creduto, chela 
fentenza , che proferiva , dovette con- 
tro di lui ettere fulminata. Se il Curia- 
le nell’ agitare le Caufe averà dinanzi 
agli occhi il giudizio di Dio , e pen- 
, ferà fedamente , che tra poco dovrà 
comparire davanti il Tribunale del giu- 

G 4 fto 
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ftero, darà gufto a etto Dio, e noiu 

farà acciecato dall’ inteceffe , e dall’ ava- 

• «... ■ « 

rizia ? 
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LEZIONE IV* 

J • / 

I 

* » • 

Il Giudice , e il Curiale dee fuggire 
i rifpetti umani , non attendere 
alle raccomandazioni de' gran* 
di, ne aver la mira al prò - 
prio fangue , non lafcian - 
. dofi mai piegare da 
Parenti, o dai 
Amici..; - ' 

• . f 

4 

Na delle prime condizioni , che 
pretende Iddio , che fi olTervi- 
no da* Curiali , e la comanda 
nella fua Legge , è che non abbiano ri- 
fpetti umani j e che non fi lafcino trafpor- 
tare dalle raccomandazioni de* grandi 5 
* de* Potenti. Cosi fi fa intendere nel 
- “ Deu* 
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Deuteronomio al Cap. i. v. 17. dicendo: 
nulla erit dtftanda perfonarum ; ita paruum 
audietis , ut magnum : nec afcipietir cu - 
jufquam perfonam , quia Dei Judicium eft . 
Filone Ebreo nej libro de Judicibus, fo- 
pra quelle parole così difeorre: Judici 
pr&ctpitur ut caufas parttum examinet au- 
le \u di cium , femoto in totum refpeflu perfo- 
narum , ftve fint due 5 > amici y domefttci ; 
ftue contra mimici , ali e ut , exterì j ne quid y 
uel beneuolentia , uel odinm copnitionem im - 

» * * \ o . 

pediaf : attorni neceffe eft judìcem impinge- 
re . Se il Curiale farà* da’ rifpetci umani 
legato, la Giuftizia non fi farà a tenore 
di quello , che le Leggi preferivono , e 
fi pervertirà Lordine della Caufa* Na- 
tan rapprefenta a David L eccello d* un 
Ricco , e gli dice , che ha'quefti rubata , 
e uccifa la Pecora a un povero Tuo vici- 
no : così nel fecondo de* Regi al Capo 
J 1 2. duo miri erant in Ciuitate una , unne 
àiues , & alter pauper . Cani antem pere - 
grtnut qutdam uenijfet ad dìuìtem , parceas 

ille 
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tlle fumere de ODihus , & de bohrts fuis , ut 
ttiberet con'vi'vìnttv peregrino ìUi y qui <ve- 
nèrat ad fe , tulit o^vem <viri panpens , d?* 
prAparavit ethos bomni , qui njenerat ad fe „ 
Quando David ebbe fentito il fatto , non 
interrogò ne volle fapere chi folle quel 
Ricco, ma fulmina fenrenza di morte.» 
contro il Reo , e dice : filius mortts eft <vir 
qui fede hoc . Sia chi efier fi voglia , non 
ha rilguardo , ! che fia Ricco ,ma giudi- 
candolo reo di mòrte, proferifee cofl» 
tutto coraggio contro di lui la Sentenza.* 
Così rifpofe David , perchè non fapeva , 
che il fatto ra p p refe n tato folte Parabola , 
e che folle contro di lui indirizzata . Ef- 
fondo fiata Tamar, figlia di elfo David 
opprefia da Amnon fuo federato Fratel- 
lo , piaqfe amaramente, urlò, e dall* in- 
timo del fuo cuore mandò fuòri tali , e 
tanti fofpiri , che dimofiravano il gran 
cordoglio , che nell* internò ella prova- 
va . Così ftà fcritto nel fecondo de* Regi 
al Capo 13 , ihat ingtediens } .& clamans . 

Ma 
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Ma dove mai entrò ella mentre mandava 
fuori quelli lamenti ? L’ Abulenfe alla 
quell. 7 . è di parere , che entrò in cafa di ' 
Àbfalom fuo Fratello: ingredicns in do - 
wum fratris fui Àbfalom clamabat . Ibi au- , 
tem potuti feci* hoc , quia illc erat , cui con - 
quert deber et , cum èlle poffet iniurtam fibi 
fatta™ t indicare . Perchè va ella a lamen- 
tarli con Àbfalom , e non piuttollo efpo- 
ne a David fuo Padre le fue doglianze , 
e la sfacciataggine del fuo Fratello ? £’ 
certo , che effendo David , e Padre , e-* 
Re, doveva confolare 1* afflitta donzella 
fua Figliuola, e punire P intemperanza- 
di Amnon federato fuo Figlio . Perchè 
dunque , ricorre ella al Fratello , e non 
al Giudice ? La caufa la accenna il Sacro. 
Tello . Sapeva ben ella , che David ama- 
va teneramente Amnon , e che in modo 
particolare lo favoriva . Diligebat eum y 
quia primogenitus erat et . Stimò adunque 
cofa fuperflua , portar le querele a quel 
Giudice, che fapeva, che da foverchio 

affet- 
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affetto era preoccupato. E in fatti non fi 
ingannò; imperocché avendo egli Ten- 
tilo il lagrimevolecafo del fuo Figliuolo, 
non folamente non Io punì, ma neppu- 
re volle con poche parole rimproverar- 
lo : noluit contriftare fpiritum Amnon filii 
fui . Empi erano i Figliuoli di Eli , e fee- 
Jeratt affai , infoienti , facrileghi, libidi* 
nofi. Giudice era il Padre loro, aveva 
ancora efatta notizia di tutti i loro mif- 
fatti , tanto attefta lo Spiritoffanto nel 
libro de’ Giudici al Capo 2. v. 22. Audi - 
wit omnia qua faciebant filii fui uniuerfo 
lfraeli , & quomodo dormìebant cum multe - 
bus , qua obfermbant ad oHium tabernacu - 
lì. Udiva i lamenti de’ popoli, e finge- 
va di non udire ; fapeva beniffimo le ini- 
quità de’ Figli, ma il tutto diflìmulava* 
Una volta fi legge, che li correffe, ma 
fu una reprenfione così lenta , che fervi 
piuttofto di fomento alla loro malizia . 
Noli te filii meiy non enim e(l bona fama , 
quam ego audio. La fama non folamente 

non 
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non era buona , ma era peffima ; 1* affet- 
to paterno , fa vedere, che la fama non 
era buona , ma non conofce gli oltraggi , 
che fi fanno'alla Divina Bontà. Tutto 
quefto procedeva da’ rifpetti umani, e 
da foverchio affetto , che a’ Figliuoli ei 
profetava. Torniamo adeffò a dare una 
occhiata a David , e ofierviamo, come 
avendo conofciuto il fuo errore opera in 
un altro fatto diverfamente . Ufando, 
ogni sforzo Gioabbo , acciocché Abfa- 
lom recuperale la grazia perduta di fuo 
Padre , fi fervi della induftria di una fem- 
mina Tecuite ; fi piefentò quefta dinanzi 
a David col volto mefto, con finte la- 
grime , e apparentemente addolorata , 
gli efpofe una Parabola , per indurlo a 
nfar clemeza al proprio Figlio. Gli dif- 
fe , che donna vedova ella era, e che_* 
avendo due figli venuti erano a contefa 
in campagna , dove non era alcuno , che 
entrale in mezzo, e li divideUe, e che 
uno di efii ammazzato aveva V altro, e 

che 
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che follevati fi eratlo tutti quelli del pa- 
rentado, per aver nelle mani il fratrici- 
da , acciocché paga (Te colia morte il de- 
litto di quell’ iniquo ammazzamento. 
Ond’ella dimandava ajuto, affinchè il 
detto fuo figlio da’ Parenti non fotte uc- 
cifo. Alle quali parole, fupponendofi 
David , che vero il fatto fotte, rifpofe: 
come ftàregiftrato nel fecondo de’ Regi 
al Capo 14. v. 11. Vivìt dominus quia non 
cadet de c afilli s filli tui fuper terram . Of- 
feriamo adettò, come fi fia in fatti por- 
tato con etto Abfalom dopo , che ebbe 
uccifo il fuo Fratello. Tre anni continui 
fu dal Padre perfeguitato , e lo voleva 
morto, dopo il qual tempo cefsòal Pa- 
dre il bollore dell’ ira , e non più trattò 
di prender vendetta di quel delitto . Così 
nel Capo 1 3. v. ultimo : Abfalom cum fu- 
gffiet , & veniffet in Geffur , fuit ibi tribus 
annis : ceffavttque Rex David perfequi 
Abfalom . Perchè effendo ambidue quelli 
giovani. rei dello fletto delitto, e colpe- 
voli 
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voli dell’ ammazzamento di un fratello ] 
fi moftra così fevero col Figlio , e tanto 
clemente collo llraniero? Giulio per 
per quello, dice il grande Abulenfe, al- 
la queltione 22. perchè Abfaloro era Fi- 
glio, però ufa (eco maggior rigore, e 
infegna con quello fatto a tutti coloro , 
che agitano la giudizia , a non moftrarfi 
benigni, e indulgenti verfoi Parenti, e 
gli Amici, e Teveri con gli altri taccian- 
doli forprendere da rifpetti umani , e da 
affettoal parentado. Seneca Autor Gen- 
tile diceva lib. 1. de Ira Cap. 4. non enim 
aquus Judex , alt am de fud aliam de alle - 
tià caufd fententiam fert . Bifogna ,che il 
Curiale mentre efercica il Tuo minillero , 
abbia unicamente Iddio dinanzi agli oc- 
chi . Dovendo il Santo Profeta Samuel 
efercitare ]’ uBzio di JufdicenteappreiTo 
il popolo Ifraelitico , dice il Sacro Tello 
nel primo de’ R< gi al Capo 7. v. 16. che 
andava fovente in Berel , e di lì fi trasfe- 
riva in altri luoghi : tbat per fingttlos anrtos 

cìr - 
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circumient Bethel , & Gaigaia , & Maf- 
pbatb , jadicabat Ifraelem in fupradiflis 

locis . Sapete voi, perchè quando voleva 
amminiftrare giullizia , dava principio da 
Bethel ? Vi rifponderà la Divina Scrittu- 
ra , che pretendeva aver memoria con- 
tinua del Giudizio di Dio; conciodìaco- 
facljè Bethel fu fpertacolo al Patriarca 
Giacób , e fede del Divino Giudizio, in 
quella portentofa Scala , che egli vide 5 
e dille : qttam terribili r eft foca? ifle , non 
ctt bit aliai nifi Domar Dei , & porta Coeli . 
Legge il Tello Ebreo: Dominar Eloim , 
cioè Dei Jaiicir. Temè Giacob, quando 
vide una ombra del Divino Giudizio . 
Quello è Yentiroento del Gaetano : locar 
ille , dice egli , quam timendar erat ! & 
hoc ex e aperto in fe timore agnonrit : timvit 
autem dt'vinum J uditi um . Per quello elef- 
fe Samuel quedo luogo per proferir le 
fentenze, perchè nell’atto, che decor- 
reva di controverfie di foro , guardava 
folamente Iddio, e fotamente in lui fifla- 

H va 
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va il Tuo fguardo, non aveva rifguardo 
alle voci de* potenti, ed era la Giutti- 
zia da lui fedelmente amminiftrata . Per 
quello il medefimo Samuel , quando voU 
Je rendere ragione al popolo del modo 
tenuto nel Tribunale , alla prefenza di 
tutti li protetto , e difse : come tt legge 
nel fuddetto libro al Capo 1 2. fiquempta 
calumnìatus fftm.fi opprejji aliqrtem . Legge 
il Tetto Ebreo : fi complacut alieni . Con* 
fetta , che egli non ha oppretto nè dan* 
neggiato alcuno , per incontrare il genio 
de* Grandi , e che non ha apportato no- 
cumento a* minimi , per adulare i poten* 
ti . Quello è fentimento del Gaetano , il 
quale comenta le fuddette parole , e così 
dice : fi opprcjjt aliquem , juxta b&br&um^ 
labe tur : fi complacut e fi fermo deviola* 
tìone Judìcii ad placendum alt cui. Sa- 
muel non era trafportato da invidia , da 
cupidigia y e da rifpetti umani , ma folo 
pretendeva la rettitudine della giutti- 
aea * ; •» *. . .■ * .. * 

et li Dee 
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Dee adunque il Curiale chiudere af- 
fatto gli occhi a’ Parenti , e agli Amici > 
e aver la mira (blamente a Dio , e alla.* 
Giuftizia . Parla Iddio con Giofuè dopo 
la morte di Mosè Tuo Maeftro , lo con- 
forta a e gli promette la fua affi (lenza , lo 
dice il Sacro Tetto nel libro di etto Gio- 
fuè a! Capo i. v. io. faftumeft , utloque - 
retur Dominus ad Jojue filiutn Nun y dr dU 
ceret ei furge . In quefta occafiooe Jo 
chiama Figlio di Nun . Nello fletto Ca- 
pitolo imprende egli l'ufizio di Giudice , 
e comanda al popolo , che patti per mez- 
zo del Fiume Giordano , dice adunque 
cosi : pracepit Jofue Principibus popult dì - 
cent : tranfite per medium caflrorum , & im- 
perate populo . Quando gli parla Iddio * 
fi dice , che è Aglio di Nun 3 quando poi 
manda fuori gli Editti, non dice di chi 
fia figlio j per in fegnare, dice T erudito 
Arias Monranos , a tutti colorò , thè athr 
minidrano Giuftizia , che fi (cordino disi 
parentado yc dell* amicizia yt che atto!» 
< H 2 da- 
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dano follmente a operare fecondo pre- 
ferì ve la Legge : ex f acri fermonis oh ferva* 
iiontbui illa una e fi , ut cum qui f pam patri? 
cognomento appella tur , nifi quid fraterea 
exprimatur , privati bominis locum , tètra 
publìc am dignitatem tenere intelligatur', 
E* chiamato col nome di fuo Padre , pri- 
ma che eferciti il miniftero di Curiale * 
quando poi imprende a dar Leggi j que- 
llo nome non fi efprime . Interpreta San 
Paolo nella Piftola agli Ebrei , al Capo 
7. v. 4. Il nome di Melchifedech , fecon- 
do la Etimologia Ebraica , e dice , che fii 
gnifica Re di Giuftizia : Melebtfedecb 9 fri - 
fnum quidem , qui interpretatur Rexjufti - 
tèa : deinde elutem , & Re x Salem , qnod 
efi Rex pacit , fine Patre , fine Matre , fi* 
ne Genealogia . Non vuol dir già, che 
Melchifedech , non abbia avuto il fuo 
origine da Padre , e da Madre , ma per- 
chè io chiama Re di Giuftizia , fa vedere , 
che chi amminiftra quella , non dee far 
conto del Padre , e delia Madre , e del 
'*"* w. * i P a- 
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parentado ; ónde cementa il Lirano , e 
dice :de praditlis Script ara non lo qui tur 
fub hoc nomine MeJcbifedecb . Grande efem- 
pio in vero ci ha lafciato intorno a quella: 
il noftro Redentore, e Maeftro Gesù Cri* 
fto noftro Signore . Stava egli fpa fi man- 
do per la falute dell 1 uman genere in un 
tronco di Croce , in quel tempo , dà uqo 
fguardoalla Madre afflitta , » e addolora*, 
ta , e raccomanda quella al Difcepolo , 
e il Difcepolo alla Madre .Così San Gio- 
vanni al Capo 19. v. 2 6. cnm •videjfet erg • 
Jefns Matrem , & Difcipulum ft antem , qui 
dilige bat , diete Matti fate : mailer , erro 
Filias tvns , delude diete Dife spulo : esce 
Metter tua . Theodoreto , feguitato da 
S. Tomtnafo,foprail Capo 1 5. di S. Mar* 
co , è di parere , che intanto Crifto Si* 
gnor noftro , fi priva prima di morire 
della Madre , c la confegna a Giovanni , 
inquanto , in Croce , in mezzo a due La* 
dri rapprefentava la perfona di Giudice s 
onde iftruifce tutti coloro, che fono Mi* 

H 3 ni* 
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nift ri delta Giuftizia , a prfvarfi di ogni 
affetto di parentado , nel tempo quando 
•faminano le Caufey è^ammi nift rane ef- 
fe Giuftizia , e benché Crifto non po- 
'effe ptegarft a un minimo atto è ' ingiu- 
stizia 9 nè la Vergine Santiffima fofse ca- 
pace dì opporfi alle. Leggi della retta 
Giuftizia , nondimeno.,, per noftrainfe- 
gnamento, poiché egli i*ace va in Croce 
la figura di Giudice ; mentre fataava.il: 
buon Ladrone, in cui la Chiefa era r&p- 
prefentata , e condannava il canfivafia 
cui' veniva fimboleggìata la Sinagoga, 
però vplle privarli anticipatamente della 
fua Santiffima Madre : in judiciumerunt 
duo latrones , dttorum populorttm , fciltcet 
Judaici , & Gentili s . E San Girolamo; 
fopra H fuddetto Capo.15. di San Marco 
foggi unge ,/e dice : cimi intquh •ventai 
deputata ■ , unum rclinquit ad finifìtUm , al- 
teravi • ajfumit ad dexterttm ficutì èn. die ]tt- 

disit i : >*> iS *: , 4 : ) c.v ,v ; .; ; tu* 

Convlene^ancora , cheil Giudice, eil 

• f • Cu- 
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Curiale , dia molto cautelato , non per* 
mettendo di edere lodato, efc hi va re lo 
quedo modo la adulazione < ET Uomo 
per natura Tua così amante della gloria , 
e fi compiace tanto quando è adulato y 
che facilmente fi piega fe vede di efsere 
ftimato, e tenuto in qualche con to^ 2^? 
ali qutd apud ethnicos metuendnm , dìfse^ 
Tertuliano lib. de velandis Virgin. Gap. 
i 'qttod fafeinum focata jnfeltctorcm tatù 
dis , & gloria enormiorh ementum . La, Io* 
de è un certo incantefimo , a cui non è 
così facile -, che fi refida. Aveva manca* 
to molto Saul al comando fattogli dal Si* 
gnore , mofsó da avarizia , intorno alla 
perfona dei Re Agag y e delle fodanze 
degli Amaleciti. Vedendo egli, che gli 
veniva incontro Samuel Giudice in cor* 
rotto , e integerrimo,, procura di gua- 
dagnacelo con cortcfie, econ ofsequi , 
gli dice 4 , come da fcritto nel primo de* 
Regi al Capo 15. v. .Benediftms tu a 
Domino .. Procura impedire una Semenza 

H 4 ri- 
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rigida di Samuel, e di corromperlo con 
oliequi . Sentendo quelle parole Samuel 
prima , che gli profetifca la infelice Seni 
tenza , cosi gli dice : fine me , & indica ho 
tibt qua locatm fit Domina! ad me nocle . 
Lalciami , e ti avviferò quel tanto, che 
in quella notte li è compiaciuto il Signore 
manifellarmi . Chi dice, lafciami, legno 
è , che da qualcheduno è tenuto ; che co- 
la adunque impediva a Samuel , che non 
rappreientafse a Saul fpeditamente la vi- 
none avuta , e la Sentenza della privazio- 
ne del Regno? La lode, e il faluto fat- 
togli da efso Saul dice S. Gregorio . Ve- 
foè , che elsendo Samuel Giudice inte- 
gerrimo , non lì lafciò forprendere dall’ 
incantelìmo, e proièri giuda fentenza : 
qui» blandii adulatone fammi miri fieBere 
mentem nititar , pramifit dieem: bene di. 
Bus ta» Domino . Sed perfeBi miri andine 
laadct fu», poffunt ; * rigore autem JuftitU 

flcBt nequeuttt . Ricorrendo Saul alle Io- 
di , inoltra quanta forza abbiano quelle 

; per 
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per incantare in certo modo quelli, che - 
amminiftrano la Giuftizia ; e mentre Sa- 
muel con tutte le lodi, non fi allontana 
dal proferirgli la Sentenza rigorofa di 
Dio , fa vedere la bontà fua , e retto fi 
dimoftra, e integerrimo. Si prefentano 
un giorno a Crifto gli Erodiani, e i difce- 
poli de’ Farifei , c procurando efii , che 
egli , fe poflibile fofse, deviafse dalhù 
retta Giuftizia , ricorrono alle lodi , e gli 
dicono , come regiftra S. Matteo, al Ca- 
po 12. V. 1 6. Magifter , fcimus y quia ve- 
raxes , & miteni Dei in 'ventate doces , & 

- non eft tibi cura de aliqno , non entm refpi- 
cir perfonam hominum . Die ergo nobis quid 
tibi r videt ur , licei cenfum dare C a fari , an 
non ? Che rifpofe a quelle parole il Signo- 
re? difse,che erano ipocriti, e che lo ten- 
tavano: quid me tentati s bypocr.it ai Lo 
tentavano colla gloria , e penfavano i 
forfennati , che la Sentenza , eftorta a 
viva forza di. adulazione, dovefse cfsere 
fecondo il capriccio loro , e non fecondo 
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le regole della giuftizia. Chiama il Si- 
gnore la lode col nome di tentazione , 
per infegnarci y dice S. Giovanni Crifo* 
Homo , citato da S. Tommafo nella Cate- 
na, che fptto lafplendore della lode fi 
nascondono. infidie , e fi celano molte^» 
fraudi : bacefi bypocritarum prima finitila* 
l 'io e quia laudani . Rahab , come fi legge 
nel librodiGiofuèal Capo a. v. i o* pre- 
tende dagli efplora tori ,, che giurino di 
non offenderla , che fa ? Ricorre allelo» 
di*, e dice loro; audimimut , quod ficcai 
njerzt Dominai aquas marii rubri ad me firn 
introitarn e quando egrejfi e&is ex Mgypto 
nunc ergo jurate mibh . Ricorre alla lode , 
per ottenere da effi il giuramento. Se 
bramate aver contezza de* gravi mali, che 
dalla adulazione derivano , leggete San 
Tommafo i. i. q;i 15. art. *.& 2. Glofsa 
in Cap. unum orarium’3»§. quaeautem 
iiint minuta . Navar. in óìÙ, cap;- quseft. 
g.concluf. uper tor. Petr. a Lede/m. 2. 
Par. fum. traft. 19- Cap. 2. Léonard. Lef. 

de 
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de Juft. & Jure lib. 2. Cap. 4. dub. 7. riunì 
52. Thom.Sanchezin Pt^cept. Décal. lib. 
1. Cap. 3.' E altri molti aiuòli., che trat- 
tano quefta materia diffufamencct ; r , 
La adulazióne per vero dire Ha tanta 
forza , e pofsanza , che inorpella io certo 
modo i delitti, è falche l’adulatore incon- 
tri di leggieri il genio di quella perfona , 
che egli adula . Credono per lo più i po- 
tenti di avere quelle prerogative^ ebe fan* 
tono dalia bocca degli adulatori f e per* 
fhè ciò credono , per quello volentieri 

10 fentooa’, « fi compiacfcionò i' Zcbee* 
eSalmona due Principi Madianiti , furo- 
no prefitti guerra da Gedeone 3 coftretti 
pofeia a confefsare le lorodcdecattzee^ 
ricorrono alla adulazione^ e (limano. di 
colorirci loro misfatti .'interroga quél* 

11 il fuddetto Gedeone conte fiie'gge nel 
libro de’ Giudici al Capo B-. v. 18. .di. che 


qualità fdfsero coloro^ tcfye: nel ; Monte 
Tabor erano fhrtK da' >cffiiaqcifi;? Qtfttfis 
fucrunt 'viri ., qwst 
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borì Non hanno ribrezzo di efagerare la 
loro colpa, purché adulino : refponderuut; 
fintile et ut , & unus ex eie quafi filine Regie:. 
Non paventano aderire di avere uccifo 
uno , che fembrava effer figlio del Re , 
purché inalzino la Perfona di Gedeone , 
e la facciano limile a un Monarca ; fintile e 
fui , & unus ex eie quafi filine Regie . E in 
^ero è tanca la forza della adulazione,che 
fe Gedeone non folle fiato quel Capitana 
religiofo, che viene delineato nella Di» 
vina Scrittura la indovinavano quelli, 
mentre dalla adulazione eran protetti ; Ji 
uccife però 1* integerrimo Capitano, il 
quale poco filmava la propria lode ; Mo» 
Ararono nondimeno Zebeé , e Sairoana 
colle loro parole , quanta forza abbia la 
adulazione , per tirare a fe la benevolen- 
za dell’ adulato. Doèg era Uomo nato 
da cafa vile , c di bado rango j cfercita- 
va arte vile , e pure dice di lui il Sacro 
Tefto , nel primo de* Regi al Capo 22. v, 
9. erto frèmati inter fentoe Sani. Chi gli 
+ " avea 
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avca ottenuto un pollo così fubliroe in 
Corte? chi? la adulazione, dice 1 * Abu- 
lenfequeft. 17. Doeg per iftas adulationes 
permetter at in magnani favorem Regis , 
quello che non potè confeguire col me- 
rito fé lo procacciò colla adulazione, e 
finta lode. 

Dee però ti Giudice, e il Curiale aver 
una grande avverfione a quello vizio , e 
ricordarli , che chi adula , e loda , lo fa 
per puro intereffe, e per fuo utile ; poi- 
ché fé quello, che è lodato muore,, o 
perde la carica cedano le lodi , e in altret- 
tanti biafimi fi trafmutano . Abbiamo di 
quella verità un fattp molto cofpicuo 
nella divina Scrittura , nel libro di Efter 
al Capo 7. aveva il Re Attuerò efaltato il 
fuperbo Aman , c a tal grado di onore lo 
aveva inalzato , che i fudditi quando egli 
pattava gli offerivano culto di religione, 
e allaprefenza di lui s'inginocchiavano : 
cun&i ferw Regis , qui in foribns palatii 
*■ verjabantnr fleftebant genita , & adora* 
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barn Amari . Si cangiò la fortuna , c quel 
Dio, che maifempre refìfte a* fuperbi , e 
ii umilia , in per^a d’ aver egli per eccef- 
fodi fuo orgoglio tentato di dar la morte 
a Mardocheo , anzi di far fcempio di tut- 
tofi popolo Israelitico, fparfo nelle Pro- 
vincie ad Attuerò Subordinate , fece , che 
divenire efofo a effo Attuerò , per aver 
egli intefa dalia bocca della Regina Efter, 
la barbarie da lui macchinata; e fofpec- 
tando il detto Aduero , che elfo Aman- 
notentadedi perdere il rifpecco alla Re* 
gina , e accufato dagli altri miniftri di 
fellonia , gli è turato il voltò , coftume , 
chetà praticava con quelli che erano con- 
dannati a morte ; e il rifpettó, e le genu- 
flelfioni , che prima riceveva da tutti , in 
ifcherno fi converte , e in derisone : cum 
reverfus ejjet Afiuerus de borio nemortbus 
confi t fìt rafie t convìviì locum , reperì t 
A man juper le fluitivi corruifie *, in quo jace - 
bai Efter airv etiam Regbiam vali op- 
primere m pr afonie in domine al Che fe- 
' ' guì 
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guì allora ? uditelo dal Sacro Tetto , che 
foggiu nge : necdum merbum de me regi s 
exterat , & /latito operuerunt facicm ejus . 
Di tanti adoratori , che egli aveva , non 
fi trova neppure uno, che parli a favor 
fuo y ; e che plachi lo fdegno del Re con- 
tro lui irritato . Anzi , tantofto fi accor- 
fcro, che egli caduto era dalia grazia del 
Principe , i medefimi adulatori lo 3ccufa- 
no, e procurano, che fia fofpefo infa- 
memente in un patibolo,: dixtt Ariana* 
unus de Eunucbts , qut Jìabant in mi nifi e- 
rio regis . En Ugnato quod far amerai Mar- 
docheo , qui locutus eft prò Rege , Hat in do- 
mo Aman hahens altitudinem quinquagint cu 
cubito s . Vadanoadefo i mondani a fidar- 
ti di chi li adula , è vedano , quanto pre- 
tto fi mutinogli domini , e come tanto?- 
fto la lode fi cangia in vituperio * u 
r II Giudice, e il Curiale, conviene che 
ttia molto oculato, quando le Caufe fono 
raccomandate da perfone potenti, per- 
chè fe non faranno bene avvertiti , e cau- 
' ^ ' te- 
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telati facilmente commetteranno ingiù* 
flizie, per non incontrare Io fdegno di 
coloro , che hanno la detta Caufa racco* 
mandata. Empio era Abimeleobe , e in- 
degno di attere ammetto a' gradi di ono- 
ranza ,e di governo , molto più pofto in 
confronto di tanti Tuoi Fratelli Figli dell’ 
ottimo Gedeone , e pure , trovò il modo 
diefcludere i detti Fratelli, e diettere-» 
eletto al pofto fublime di Giudice, anzi 
di Re , esercitato da lui con tirannia, e 
con barbarie, uccidendo crudelmente i 
fuoi Fratelli. Come fece? di qual arte fi 
fervi? lo narra il Sacro Tetto nel libro 
de’ Giudici al Capo 9. troverete , che ciò 
feguì per via di raccomandazione , e di , 
ajuto da’Grandi fommi ni tira togli. Mandò 
egli i fuoi parenti , e ditte loro : foquimi- 
ni ad omnes Diros Sichem , legge il tefto 
Ebreo : loquimini ad omnes heros Sichcm , 
affittito dalla protezione de* grandi , fu 
antepofto agli altri , e ottenne quanto 
bramava* Quando David fi accorò, 

che 
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che Achitòfel aveva prefa la parte di 
» Abfalom fuo Figlio ribelle, temè, perchè 
fapeva quanto foffe quel ribaldo efficace 
nel fuo configlio , onde rivolto a Dio 
pregò , e di (Te c infatua quafo domine con - 
Jìlium A c ht o-pbel .‘L’orazione confeguì il 
fuo effetto poiché non fu approvato da* 
Grandi, e corner. improprio fu difprezza- 
to . Offerva va. AchitofeJ , che David fug- 
gito era con poca gente, >e. che da fcarfo 
novero di Soldati era affifiito » (limò per 
tanto ^ che fc conceduto fi foffe tempo, 
averebbé recuperate forze, e aggregate 
a fuo fervÌ2Ìo*fquadre di milizia bene ag- 
guerrito f/operlochè giudicò, che fenza 
indugiando veffero perfeguitarJo , per ot- “ 
tenere la vittoria defi derata . II configlio, 
era opportuno , e adattato alle circofìan- 
2 edeJ tempo v Abfalom volle udire il pa- 
rerò di Chufai^ il quale patrocinava na- 
feo fa mente il partito di- David j Chtìfai 
fece un difeorfo pieno; di figure rettori- 
che , in cui niente conchiudeva « altro, 

I che 
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che prender tempo, e indugio , affer- 
mando, che fé avellerò forprefo allora 
David nel bollore dello fdegno , avereb- 
fce con maggior impeto rintuzzate le-# 
truppe dì Abfalom ì difpofe Iddio che 

celebraffero tutti come, divino il confi- 

* 

glio di Chufai ,« che difprezzaffero co- 
me improprio quello di Achicofelle S co - 
aì nel fecondode’Regiai Capo 1 7. v. 14. 
dìxit Abfalom , & omnts nitrì Ifraeh me- 
line e fi confiliam Chufai Arachìta xonfilio 
Acbitopbel : Domini antan nata dijfipatum 
eft confiliam Acbitopbel utile * Perché il 
configlio di Achitòfel nptì è approvata 
da' Grandi è deprezzato quantunque ut i* 
le j e perchè quello di Chufai è approva- 
to , benché inutile è ricevuto* Non èco- 
fa infolita, che quando .concorrono in- 
ficine la ragione, e la raccomandazione 
di qualche gran Perfonaggio, Sragione 
vidaa terra , è la raccomandazione con- 
feguifea la. vittoria <, «il trionfo* Subito 
dopala morte di Saul r la ragione^ e la_» 
srb 1 gtu- 
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giudizi? volevano, thè eletto foffe David 
Re dei popolo, e che a viva voce accia* 
mato folle Monarca ti tutto Ifjael , e pu- 
re, a riferbo della foia Tribù di Giuda, 
fu eletto Isbofet Re di undjci Tribù , e fe 
bramate c.fapere Jaoaufa , uditela dal 
fecondo,’ Jibro de’ Regi al Capo 2 . v. 8. 
Abner , v prirx:ipe : dell>fercito , prefe il 
par rociniodi Isbofet , > e lo fece folle vare 
al Regno benché inabile: Abner autem 
filius Mcr Princeps exercitus Saul tulli Isbà - 
fctbfiliym 1 Saul , & cìrcnmduxit eum pcf 
taftr* , Rtgemque confi ituìt . Il patrocinio 
d* una pedona potepte , fece che folle re- / 
provato David benché Uomo degno , re 
che fofie>eletto Re jsbofet ,< quantunque 
indegno . Sapeva btniflìmo Adonia , che 
Salomone fuo Fratello avvengachè mi- 
nore negli anni fletto era da Dio al Re- 
gno , e deftinatpida Da vid fuo Padre eti- 
che col giuramento ; pure fi jufinga di 
efier elio eletto Re,€^fiperfuadc, che poli» 
fa ciò riufcirgli, perchèavcy^ 

- «ri 1 2 man- 
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itano , e del 
Pontefice Abiacar. Così nel terzo de’Re- 
gì al Capo x. v. 1 6 . eratautem & ipfcpui- 
cber waldc fccundus nata posi Abfalom , (£*• 
fermo ci cum Joabfilto Sfavi*, & cut» Abta- 
tbar Sacerdote , qui adiuvabant parta Ado- 
nia. Tutta la forza , e la pretenfiòne di 
Adonia confifieva nella raccomandazio- 
ne di Gioabbo , e nel patrocinio del Sa- 
cerdote . Conviene adunque, che il Giu- 
dice, e il Curiale Criftiano apragli occhi, 
non fi lafci trafportare dalle raceoman^ 
dazioni de* Grandi, attenda folamente a 
quello che comporta la retta giuftizia^. 
e fappia , che un grande maggiore di 
quello , e un potente a cui netfuoa po- 
tenza può refifiere , cioè il grande Id- 
dio , gli ha prima raccomandata la atn- 
tninifirazione della pura Giufiizia . Con 
quefto ride fio cammini , e in quefio mo- 
do fidandolo fguardo folamente in Dio, 
riuscirà fchermirfi' dagl 1 impegni , 
(chivare i prefenti j e le adulazioni , e 

1 final- 
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finalmente deprezzare tutte quelle co- 
fe , che poffono in qualche modo in- 
durlo ad alterare la Giuftizia , e quel mi- 
niftero facrofanto, che per ogni titola 
è tenuto con tutta la rettitudine a eser- 
citare.- 
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LEZIONE Vi 


Il Giudice , e il Curiale debbono ef- 
fere retti amanti della pura Giu- 
Jlizia, e ferità , con damar e 
ugualmente il Ricco come il 
Povero non lafciandofi 
trafportare da affe't- 
< - ti di. amore t o di 

i . N 

avverfione . 


, > 



Oftume fu bene antico preflTo i 
Tebani di dipingere la Giuftizia 
con gli occhi filli in Cielo , e vo- 
levano con quello Geroglifico rappre- 
fentare* che coloro , i quali amminiftra- 
no la Giuftizia y deono avere unicamen- 

. • 1' te 

• ' 1 y . * 
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tela mira al Cielo , e non aver rifguarda 
a chiccheflìa . Nel Geoefi al Capo i g. ftfc 
regiftrato , che quando gli Angeli anda- 
tono a Sodoma y mandati da Dio per ro- 
vinarla y entrarono all’ imbrunir della 
fera > laddove quando fi portarono in ca- 
ra di Àbramo» era il tempo di mezzogior- 
no : r verter trn t duo Angeli Sodomatn wef pe- 
re . Sopra le quali parole > il dotto Efpo- 
fitore della Scrittura Giovanni de la.* 
Haye io quella gui/a difeorre: ecce dumi t 
perdttum Sodomita * , fub ve f pere venti z 
cum benef ottura* Abraham , veniat fub meri - 
diem . Apparate entm et fedenti in oftio ta- 
bernacoli in ipfo fervore diet „ Cur circa no - 
tturnum tempus ingreditur Deus in Angeli s 
Sodomam ì nonne ut judex ad puniendos fon - 
tes accefferat ? bene ergo dt citar , quod tem- 
pore vefpertino venie . Quia oportet qui pu - 
nit y afpettum cobi bere y ue affetta* homi- 
num qui ptmiendi fune non videat , nec mo - 
ve a tur eorum mi feri# y & a fupplicio feren- 
do defejlat . Chi ammmiftra la Ginftizia > 

I 4 non 
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non dee aver occhi per rimirare alcuno ; 
nè lafciarfi trafportare da umano affetto . 
NonèmaipofTibile, chefaccia un retto 
Giudizio , chi ha il cuore preoccupato da 
antipatia , e da a v verdone Seneca , ben- 
ché Autore Gentile , difcorre affai bene 
intorno a quefto nel libro i. de Irà al Ca- 
po 14. colle feguenti parole : non eft pru- 
dentis errante! odiffe , alioquin ipfe fibi odio 
erit . Gogitct quam multa contra bonttnu - 
rnorem faciat y quam multa ex il! qua eget 
•Veniam defiderent : jam irafcatur etiam fibi : 
neque enim dtquui judex aliam de fud , aliarti 
de aliend caujd fententiamfert , &c. Corrimi 
geniti! eflitaque qui peccai , & admon/tio- 
ne , & nji , & molliter , & afperè , meli or- 
que tam fibi 3 quam alti! faciendu ! , non fi- 
ne caftigatione , (ed fine irà : quii enim etti 
medetur irafeitur ? Il pietofo Samaritano 
medicò le piaghe di quel ferito , infon- 
dendo in effe prima olio di piacevolezza , 
e poi vino di'feverità . Se il Curiale no- -, 
drifee avverinone , contro il Reo , la Sen- 

ten- ( 
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tenza* non fàrà giuda, ogni Caufa farà 
grave > e non mai anderà dente dal gafti- 
go. Abimeleche tiranno, odiava gran- 
demente i Tuoi Fratelli * e per dare qual- 
che apparente colore alla ftrage,che mac- 
chinava fare di effi, fi vedi della appa- 
renza di Giudice , e allora fopra una pie- 
tra , crudelmente tutti liuccife. Così nel 
libro de’ Giudici al Capò 9. v. 4. menti in 
domum Patri: fui in Ephrd , & occidit Ffa- 
trcs fuos Filio s Jeroboal feptuaginta miro 5 
fuper lapidem unum . Decapitò egli fet- 
tanta Fratelli in una pietra , dice il gran- 
de Abulenfe alla quelìione 2 1. Per dimo- 
iare qualche apparenza di giudizio , e 
per nascondere lo Sdegno , che loro por- 
tava , fervendofi di quella pietra per tri- 
bunale : omnes illi manebant adhuc in domo 
paternd \ quia modicum tempus tranfterat ex 
morte Patri s: Ò 1 ocoiàit omnes Abimelech 
non tamquam boftis , trucidans eos , fed tam - 
quam index , cum fuper unum lapidem fece T 
rie omnet K dacapitar i , fdltiet , quia eos fi* 

gii- 
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gii latin capifaciebat a virir fuìs quia mul- 
to; fecum portabat : &jugulabat eos 9 &ex 
hoc tnaius fucinar crat y fcilicet quia micette 
judicis ufurpaverat , cumtamen hoflh effet .. 
Era infieme Giudice, e Nemico, e però 
fece quella ftrage così fanguinofa > con- 
viene per tanto , che fi fpogli il Curiale 
da ogni affezione , fe la Giuftizia dee ave- 
re il fuo luogo/ Jefte , fu cimo da’ Tuoi 
Parenti in Giudizio y e gli fu intimato , 
che neffuna pretenfione avelie nelle fo- 
ftanze Paterne , perchè nato era da Ma- 
dre diverfa , e illegittimo » Così Uè regi- 
mato nei libro de’ Giudici al Capo 1 i. v, 

7 . ej e cerane Jepbte dicentes : h&rcr in imo 
Tatti me i effe non poteris : quia de alpe* • 
rà Matte nature*. I Giudici , conciofoffe- 
cofachè favo riderò le parti de’ Fratèlli di 
Jefce , i quali , Uomini potenti erano nel* 
la Repubblica y fi inoltrarono male affet- 
ti verfo di lui 9 e non folamente lo. priva- 
rono della eredità delle foftanze Pater- 
ne ^ ma eziandio lo bandirono dalla Pa- 
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tria > e Io mandarono in cfilio . Onde-# 
quando fi) pofcia richiamato da e(fi per 
puro bi fogno, che loro fopraggiunfo 
della fua perfona , perchè moiedati era- 
no da’ popoli Amoniti , rimproverò loro 
qiiefto iniquo trattamento r e difTe : non- 
ne *vos eftis , qui odtflis me , & cieciftts me 
de domo patrie mei ? Si vede adunque , di* 
ceT erudirò Arias Montanos, chel’av- 
verfione , che avevano contro di lui i 
Giudici aveva fatto si , che Io avevano 
contro ogni legge di buona giuftizia ed- 
itato, efpogliato di tutti i beni : irwi- 
diam nonfolam ex fatto , fed ex animi im- 
pulfu exaggerat , idque <validtjJÌMO argumen- 
to confirmat , hoc eft judiùi , reiqne exem- 
fio , non modo qui nuli am apad <vos mthi in 
Republicd , ant Ci'vitatis muneribus locum 
efle r voi aeri ti e , fed ex domo , Ó* familid Pa- 
tri s mei ntohit notijjìmi , contea far , & jus 
ejeciflh . II defiderio di darne) genio ai 
potenti, e Todio, che nodrivano con- 
tro dijefte, fece , che difprezzaffcro tut- 
» te 
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te le Leggi ,e che condannato folle , ben*» 
chè non colpevole all' efilio . I Farifei , 
e i Principi della Sinagoga , profetavano 
odio capitale a Crifto noftro Redentore , 
lo acculano di falfi delitti , e lo.prefen- 
tano a Pilato . Il Giudice avendo efami- 
nata la fuaCaufa, lo dichiara innocen- 
te : ego non invento in eo caufam . Così at- 
tera S. Giovanni al Capo 19. v.7. repli- 
cano i Giudei , chea tenor della Legger 
loro, doveva edere Croci fido : refponde -• 
runt J udai : nos Legem babemus , & fecun- 
dum Legem debet mori , quia Ftlium Dei fe 
fecit . Pilato , che non era acciecato dal- 
ia paflìone , dichiara Crifto innocente : 
non invento in eo caufam : i Farifei, e i Prin- 
cipi , perchè erano forprefi dall* odio , 
interpretano fattamente la Legge, e inu 
vece di adorar Crifto, come vero Figlio 
di Dio, così autenticato dalle Profezie , 
e da* miracoli, conchiudono , che debba 
morire in una Croce . Entrò incauta- 
mente una fiata Saul in una fpeloncado- 
' ti ~ “ " ve 
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vfe David con alcuni de 1 fuoi Uomini da- 
vano appiattati , e come accade a coloro , 
che padano da un luogo luminofo , a uno 
ofcuro affai, i quali niente vedono di 
quello , che in edo luogo tenebrofo fi ri- 
trova , cosi avvenne ancora a Saul , il 

3 uale non vide David , e neduno desol- 
ati , che Ceco erano. Fu configliato al- 
lóra edo David , a valerti di quella otti- 
ma congiuntura , dando un colpo mor- 
tale al filo nemico, per liberarti da tanti 
pericoli , che continuamente gli fovra- 
ftavano, e per godere per Tempre il Re- 
gno, e la Corona. David, che Rimava 
più il gufta di Dio , che mille Regni con- 
seguiti colla vendetta , Rimò fervirfi del- 
la pazienza , e per fegno della fedeltà , 
che io quell’ atto moRrato gli aveva , fi 
contentò di ragliargli una falda della tua 
vefie , la quale pofcia , tantoRo fu egli 
ufcito dalla Spelonca gliele moRrò , e fu 
allora coRretto Saul a dichiarar David 
per innocente, gridò , e dide , come fi 
' * * ' leg- 
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legge nel primo de* Regi , al Capo 24*iV. 
181 jvflior tu es quatn ego . San Giovanni 
Crifollomo , nella omilia ,d e Davidi^ & 
Saul apertamente infegna , che.fpiccò 
più la virtù diDavid , quando fu dalla 
bocca di Saul dichiarato innocente * che 
quando atterrò il Gigante Golia , che ap- 
portava fpaventó a tutto il popolo : egr, ef- 
fuse Jt Itberis oculis coelutn ìntuens , & ma- 
gis exultans , quam cum Goliaph dejeciffett 
fiquidem hsc tll d magnificevtior cratuifloy 
ria , bac magmfic indora fpolia * hac prada 
illuflrior , hoc glortofius trophaum . E* Ra- 
ta per David maggior gloria il ricava** 
dalla bocca d" un* fUo ne mi Co una fentetii 
za giufta di fua lode , e d* innocenza *■ che 
la vittoria , che riportò da Golia , quan- 
do con stènto valore lo atttfriò con MJV 
fafso ; perchè quando il Giudice è Top r af- 
fatto da paflìone * eda odioy è imponì- 
bile moralmente: parlando;, : che la Sen- 
tenza fra retta ; e. uniforme alle regole di 
una buona Giuftigia . Crifto Signor no- 
! \ ftro 
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tiro predicava in giorno di Sabbato , e in. 
fegnava la fama Legge nel Tempio , gli 
fu ptefemata una femmina travagliata 
dai Emonio , curva verfo la Terra , fen- 
za j che potette folle va rii , fcacciò il De- 
monio, e la donna rimafe fana . Così af- 
ferifce Santo Luca, al Capo 13. v. 13. 
impofuit illi nana s , & confeftim eretta eft , 
& glorificabat Deum ~ Sdegnato da 1 que- 
lla miracolofa guarigione l’ Archifinago- 
go , accufa Grido , come.violatore dell* 
offervanza del Sabbato : rè f pondera Archi - 
fynagogus indignans y quia Sabbato cara f set 
Jefasiy dicebat turba : Jex dies fu ut , in qui • 
busoportet operati : in bis ergo 'venite ? c&* 
tur amini , & non indie Sabbati . Rifpon- 
de. Grido , e fa vedere , che non era vìo^ 
lata Ja. Religione del Sabbato » poiché in 
tal giorno , lenza violazione del precet- 
to di edo Sabbato , conducevano gli^ 
Ebrei le bedie appozzi per abbeverarle ; 
unujqmfque 'vcftrum non fol'vit Sabbato ho- 
rvcm fuum , aut afinum a prafepio, & du- 
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cìt ad a queir e Z' batte autemfiìiam Abrabai 
’quam alliganti Satbanas ecce decem 5 & 
otto anni s , non oportuit fokoia wnculo ifto 
in die Sabbatbi l Gran cofa , fe.la Legge . 
del Sabbato , non fi oppone ad abbeve- 
rare le beftie , come pretende 1* Archili - 
nagogo , ebe fi opponga alla cura di 
quella donna ? e fe infegna ,ohe la Legge 
proibifee la detta cura p eonie confetta , 
che permette il porgere; |- acquatile be- 
ftie ? RifpondeEutimioV e dice, k Leg- 
ge , fecondo l’ interno affetto de’ Giudi- 
ci era interpretata > perchè non avevano 
intorno alle beftie avverinone alcuna , 
per quello infognavano yche lecito fotte 
abbeverarle 5 laddove perchè nodrivano 
odio fommo contro Crifto j condannava- 
no in lui anche le opere miracolòfe : by- 
pocritas nominarvi t eos , qui cum Principe > 
Sinagoga erant , utpotefingentes fe Legem 
Sabbatbi bonorare } fed hoc pr&textufuam 
invtdiam defendentes , ac fanitatetn ^ qua 
Sabbatbis dar et tir probibentes . Quando 
vi » - uno 

-\ 
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uno è mal’ affetto , corromperà fenZtt 
dubbio le Leggi -e darà loro interpreta- 
zione a Tuo capriccio. E’cofa ccrtifTima', 
che fe un Giudice inclina a una parte, 
tutte le Leggi faranno da lui a favor di 
quella interpretate. Gaffa (To condanna 
Crifto a morte come facrilegoy così San 
Matteo al Capo 27. v. 6 j. tene Prìnceps 
Sacerdotali 1 Judit •vefi menta fra dicens ;• 
b!afpbema r vit y quid adbuc e geme s teflibus ? 
ecce nane audiftis blafpbemìam quid Dobis 
rvidetur ? at illi rcfyotjdetitès dìxtrunt •' reus 
eft mortis. Efamina la medefìmà caufa Pi- 
Iato 5 e lo dichiara innocente: »»//*?#« in - 
•vento in eo caefam. Si pcefentà di bel nuo- 
vo a’ Giudici , viene interrogato intorno 
•ài la fu a dottrina J e rifponde: ego palata 
' locatas futn mando l Perquefta rifpofta ve- 
riflima , è percoffo nella guancia dal fer- 
vo del Sacerdote i bac cum dixifiet y affer- 
ma San Giovanni al Capo 184 v. 2 oì*iwm 
pffiflens fninìfltrorum , dedit alapam Jefu di - 
cens : Jic refpondes Pontifici ? Si difende 
. : K egli 
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«gli , e fa vedere , che non ha parlato ir- 
le veren temente , e neilo fteffo tempo 
rimprovera la temerità dei miniftro; refi 
foudit ei Jefui : fi male locutus fum teftimo - 
nium pcrhtbe de malo , fi autem bene quid me 
coedts ? Doveva per vero dire edere av- 
vincigliato quel fervo colle catenese in- 
carcerato , perchè violata aveva la reve- 
reza dovuta a' Giudici pure diffimula- 

no la grave fceleratezzadi quello miai- 
ftro, e legano Crifto , acciocché quan- 
tunque innocente fia punico & mifit 
eum Annas ligatum ad Ànnam Pontificem . 
L’Innocente è condannato, ed il .Reo è 
affoluto . . Quello è l’ effetto , che produ- 
ce la palCone difordinata d' un Jufdicen- 
te male avvertito. Innocente era il Pon- 
tefice Achimeleche quantunque avelie-# 
fomminiftrato a David Pane, e Spada , e 
ciò non ottante, furono tutti i Sacerdoti 
dalla barbara crudeltà di Saul condanna- 
ti alla mone* , e ammazzati. Così nel 
primo de^fiegi al Capo li. Lfaminiamo 

J « me- 
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meglio la pattfone di Saul in quefto tatto. 
Doeg , conciofoffecofachè affifteffecon- , 
tinuamente a etto Saul , ,fapevabenifl5mo 
quello , che accaduto la nella Ci ftà di ' 

Nob, come Achimelech aveva donato a 

David Pane, e Arine, conforme etto 
David aveva addimandato , non ignora* 
va lo fdegno , che portava Saul a David, 
cciò non ottante tacque lungo tempo , e 
non rapprefentò a Saul quanto in typbbc 
alla fua prefenza era accaduto . yn gior- 
no finalmente gliele rapprefent^ >; e^ccUr 
fa Achimelech di taciturno, per non^ 
averefpoftoa etto Saul quello, cbe paf- 
fato gli era con David . Fa Saul venire 
alla fua prefenza il Sacerdote, lo con- 
danna del fiienzio tenuto; aitRexemif 
fariis , qui circumftabant eum : converti* 
mini , & interdette Sacerdote s Domivi , 
nam manus eorum cum David eft ; fetente* 
quod fugtjfet , & non indicavcruut mibi . 

Si difcolpa Achimelech , e fa vedere la 
innocenza fua , e quella di tutti i S^r- 
» K 2 doti; . 
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doti: quis efl in omnibus fervi; tuis ficut 
David fidelis , & gener regi; , & pergens 
ad Imperium tuum ? Porga in vero con, 
quella riTpofta qualunque conghiectura 
di delitto , che poteffe Saul fofpettaro' 
ne’ Sacerdoti : : perchè ha Tempre (limato 
David fedele a Saul, l’ha venerato co- 
me Aio Genero, e ha creduto, che avef- 
fe intraprefo quel viaggio per Tuo efpref- 
fo comandamento . Non fi appaga con- 
tuttociò Sàul della rifpofta , condanna 
come taciturni a mòrte i Sacerdoti, ma 
perchè"' non condanna ancora Doeg , 
mentre per tanto tempo aveva egli taciu - 
to ? *Se Tòrio rei i Sacerdoti ; perchè non 
hanno uri tal fatto manifellato , è Colpe- 
vole anche Doeg mentre non prima di 
allora aveva avvifato Saul ; anzi è più 
reo Doeg i imperocché egli fapeva quel 
taiHo che prima accaduto era tra SauP, 
e David , lochè ignoto era a’ Sacerdoti > 
perché dunque ihcrudelifce contro i Sa- 
cerdoti, e Jafcia impunito Doeg ? V odio 

• >.' li -t-'i 
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di Saul contro i Sacerdoti , fece che qua 
fola ombra di delitto lo punifTe colla-, 
morte ; e la colpa manifefta di Doeg foffe 
a bella polla diflìmulata . Il Criftiano, 
dee fare di tal maniera il Giudizio, che 
abbiala mira a quello, che preferì ve la 
Legge, e non alla perfona , che è con* 
dannata . Comparifce dinanzi a David 
un’ Amalecita , il quale gli prefenta il 
Diadema , e altre Gioje di Saul ,eafseri- 
fee , che egli l’ abbia uccifo. Così nel fe- 
condo de’Regia! Capo 1. David, in pe- 
na del temerario fuo ardimento lo con- 
danna a morte e dice : fanguis tuus fuper 
caput tuum : os entm tmim locutum cft ad- 
•verjttm te , dicem : ego interferì Cbrtjlunz 
Dòmini . Non gli perdona a intuito dell’ 
oro, che recato gli aveva > non lo con- 
danna perchè era Amalecita , dalla qual 
nazione , poco prima gli era Rata incene- 
rita la Città di Siceleg , e condotte fchia- 
ve le femmine lafciate in quel paefe , lo 
condanna, per le parole % chetiate fo- 
ie j no 
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no dalla fisa bocca : os cnim tuum locutam 
eft adverfum te . Jo ti condanno /perchè 
colla propria bocca hai confefsara la tua' 
fcelératezza . Gosì comenta quelle paro- 
le Ugon Cardinale * fanguis tuus , id eft 
damnatio tua , quta in hoc mcrutfli damna- 
ti . Non ti perdono , perchè mi abbi por- 
tato P oro , ne ti condanno , perchè fei 
Amalecita , ma perchè così merita il tuo 
delitto . Il Curiale di tal maniera dee fab- 
bricare il Procedo , e il Giudice di tal 
forta dee proferir la Sentenza a guifa de’ 
Medici, i quali per quello, che prefcri- 
ve la loro arte , deono perseguita re il 
morbo, eàjutarela naturalo quel perì- 
colo . Quando Natan propofe a David 
la Parabola defcritta nel fecondo dè f Re- 
gi al Capo 1 2. d‘ un’ Ricco , che invola- 
ta aveva la Pecora a un Povero , e imban- 
dito correda un convito a un Forèftiero . 
David, credendo vero il fatto , diede una 
Sentenza non molto retta , perchè aveva 
conceduto odio non contro la colpa , ma 

i con- 
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contro il delinquente : vivìt dominai ■ 
quoniam filini mortìs eft <vìr qnìfecit hoc . 
La Legge ttabiliva neli’Efodoal Capo 
2 2» v. i. la pena a colui , che rubata avef- 
fe una Pecora , che ne reftituifle quattro 
per una tolta : qnatnor evespro una ove . 
Non trovo già ,che condanni il ladro al- 
la morte $ come dunque David eccede » 
limiti , e fentenza pena di.raorte ? II Sa- 
cro Tefto rende di ciò la ragione , cioè 
perchè David aveva conceputo fdegno 
contro quello > che aveva errato : ira- 
tus ìndtgnat ione David adverfnr hominem 
illum. Lo fdegno > e il bollore della col- 
lera , fanno aedecar* V Intelletto , e_> 
fanno che fi prorompa in fentenza totale 
mente oppofta a quello r che dalla Legge 
è ^abilito . Per quello comandava Iddio 
nel Deuteronomio al Capo i. v. 16. che 
nell’ atto del giudicare, nonfiavefie la 
mira ne lo fguardo alla Perfona , ma alla 
Giuftizia : quodjuftmn eft indicate: five^ 
tivìs fit^ fivc peregrinai . E’cofa molto 
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empia , c iniqua , che per favorire itila 
parte, fi violi il diritto della Giuftiziaa 
danno! deli’ altra . A vendo, -David con 
poca avvedutezza confifcare le foftaflzej? 
di Mifibofet , e ne aveva fatto un dono -g 
giba , allorché gli dille > coinè pel fecon^ 
do de* Regi al Capo i6*v. 4^ tua fintom- 
ela qua fuerunt Miphibofitb Prp.fenfee 
quella Sentenza , fenza aver (entità quell’ 
altra parte. Quando poi venne in cogni-» 
eione , che 1* accufa era calunnia , e che* 
Mifibofet era innocente * mon revocò la 
Sentenza , ma fidamente la temperò , gli 
di (Te ; tu y & Stia dinidite gofiejfiones . 
Per favorire la parte di Siba ,-fpogliò Mi- 
' fibofet delle foftanze 3 Iddioìperò * che è 
giufto Giudice*,,, io pena di quello delit- 
to , permife, che la maggior parte del 
Regno d’ Ifrael , abbandonaffe ia Cafa 
di David , e aderiffe a Geroboamo , co? 
ine fi fegge nel terzo de’ R. gi al Capo ir. 
esce ego fcindam regnvm de manti Salomo - 
t(i$ v & dabo tìbi decem. tribus\ Quello è 
. • fen- 
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fentimentcfcdel grande Efpofirore Lirano 
iìthjle goncedens fervo fuo medìetatcm h & - 
feditati s fu a ^propter quod regnar» ejttsfuit 
poftea divi] firn tempore .Roboam . JEcco il 
gran mata, che accade dall’ edere un_* 
Jufdicente appaffionato. Queffa gran ve- 
rità è al tresi inculcata ne’ Sacri Canoni. 
4. q. 4. Ca p.’Nhllus fHnquam . Cap. Nullus 
introduca tur . g. q.i 7. Cap. In gravibus . 
Potrei «ancora corroborare quello alTun- 
tocon molti Tedi Civili , ma perchè fo- 
no ben nati a’ profeffori di quella arte, 
li tralafcio, per diffondermi io cofedi più 
rilievo ; \ ,<•*, ro •>:•?,'*» < -i*. ; •' 

. Jl Giudice, e iL Curiale dee moli rare 
la fua rettitudine non guardando più al 
Ricco , che al Povero , al Potente , che 
all’Ordinario;, ma conviene, che ; tratti 
tutti indifferentemente , fidando , fola- 
tnente lo /guardo ralla Giudizia . Molto 
dégno di lode è il fattp di Gedeone.rac- 
cohtaro. neMibro de’ Giudici %al Capo 8. 

V. 18. Domandò egl/a’ Priprigi\della^ 

Cit* 
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Città di Socot,Pane , c vettovaglia per lo 
foftentamento di quella gente , che feco 
aveva , perchè perseguita va Zebee , e 
Salmana Principi Madianiti nemici di 
Dio , « del popolo per ammazzarli ; da- 
te obfecro Panes populo qui mecum efl , quia 
*valde defecerunt , ut pcfjìmus perfequi Ze- 
bee , & Salmana Reges Madian . A una 
petizione , di tanta urbanità ripiena , e di 
correda , rifpofero i Principi del popolo 
con arroganza , e con difprezzo : refpoH* 
derunt Principe s Socotb : f or fitan palma Ze- 
be e. y & Salmana in manu tuà fune ? Didì- 
mulò per allora raffronto, che cornea 
Capitano, è pubblico Miniftro ei riceve- 
va j ma poi , quando ebbe ottenuta là 
vittoria deGderata, uccife con morte cru- 
dele i Principi della Città i forando con 
fafcio di (pine i loro corpi, e facendo 
verfare da tanti luoghi il fangue, quanti 
erano i pori di eflì corpi : tulit ergo Se± 
ttìores Gioitati s , & fpinas deferti , ac tribù* 
los , & contr'mt cum eis . Puoi quefti 

pria- 
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principali del popolo perchè Colpevoli , 
comefe flati follerò infimi della plebe. 
Fu quella azione gloriofa per quello ini 
vitto Capitano , perchè fi trovano pochi 
nel mondo, che punifeano intrepidamen- 
te i delitti commeflì da'grandi; anzi quan- 
tunque commettano elfi le colpe a occhi 
veggenti di tutti , non fi trovano teflil 
fnonj , che vogl iano depótfe contro di 
eflì , perchè atterriti fono dalla potenza 
loro, e fpa ventati 5 operò pertanto Ge- 
deone prudentemente nel cafo fopran- 
narrato * imperocché volendo prender 
vendetta de’principali di Socot , non vol- 
le entrare nella Città , per informarli del 
nome de’ delinquenti , ma fuori delbu 
Città interrogò un fanciullo , e volle fa- 
pere da elfo i nomi de’ principali fuddet- 
ti, fenza neppure palefafe a etto la caufa 
di tale interrogazione, perchè fapeva c ' 
che non averebbe trovato Chi fatta avef- 
fe contro di effi una finterà teflimonian- 
za .* rrvertem de bello ènte foli 5 ortum ap* • 
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do violentarlo ad acconfentire alle sfre- 
nate Tue voglie , Giufeppe trovandoli in 
quella oppreflione , fcuote dalle fpalle il 
mantello, lo lafcia nelle mani della Pa- 
drona , e datofi alla fuga , ottiene vitto- 
ria di fe medelimo : relitto in manti ejus 
p all 'io ifugit egrefius ejlforas . - Veden- 

doli la Donna del u fa, grida, e accufa 
r innocente fuo Servo di fellonia ; chhil. 
nìidiffet multer 'vcftem in manibus fuis , & 
fe effe contemptam , 'vócavit ad fe homines 
domùrfua , & ait ad eos : en introduxit wi- 
rnm hebraum , ai illuderei nobts * Il man- 
tello in mano della femmina , manifeda- 
mente la condannava , e dimoftrava la 
innocenza di Giufeppe , e pure égli è con- 
dannato , e la Donna aflòluta dalla vio- 
lenza ufata, e dalla calunnia impofta coti 
tanto danno dell* innocente Filone^ 
Ebreo nel libro de Jofeph , difcorre di 
quello fatto, e cosi dice parlando del ma- 
rito di quella femmina temeraria ; damna - 
*vit infontem tttmquam obnoxium /celeri 
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gravtjfim : quia non anitnadwrtU <ueftem , 
quam ab adolefctnte relittam mulier proftre - 
bat : nam fi 'Vìm tcntafiet inferrc domtna , 
retinuiffet ejus amiculum , nunc rcluttans fuo 
pallio (pollai us ett . Era evidente la reità, 
della Donna , .e la innocenza del Servo, 
ina perchè Potente era l,a Donna , e Ric- 
ca , e Povero era Giufoppe , quelli vien 
condannato, e quella «doluta . E’ cola 
difficile, che , 6 trovi un Giudice, che 
condanni come colpevole un Nobile, e 
un Potente » , Giuda Figliuolo di Giacob- 
iecommifow grave peccato cojo Tamar 
fua Nupra v da lui però Aon conpfciuta 
per fi^pfccepte • Reo era adunque Giu- 
da di due, peccati , e aveva delia- 

qùito 4bf9fPÌcazione , perchè l’ incedo 
>cra Marne, nte materiale , e perchè rrafeu- 
rato aveva di congiungere in matrimonio 
ella Tamar con Sella fuo Figlio , e pure 
ciò non oliarne y quando fonte , che Ta-» 
mar gravida $ra , e ch$ concepito aveva 
di copula fornicarla , condanna quella 
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alle fiamme , e come fi legge nel Genefi - 
al Capo 38. producile e am ut combura tur . 
Fa ella vedere a Giuda , che egli era il 
complice del fuo delitto, e rimandando- 
gli il baffone , e 1 ’ anello col Sigillo la- 
feiato in pegno , gli fa dire : de eviro cujus 
bac funi concepì . OfTervo Giuda , che con- 
danna Tamar al fuoco , ma non trovo , 
che eftendofi feoperto, che egli era reo 
di due gravi delitti folle punito , o rim- 
proverato, perchè Tamar Povera era ,e 
Vedova, e Giuda, Ricco affai, e Poten- 
te . Per quello fu molto lodato, e ingran- 
dito dal giudo Iddio Daniele , quando 
còvinfe di menzogna i Giudici calunnia- 
tori , e fece, che colla morte pagafTero it 
fio del temerario loro ardimento , e che 
falva fofle la vita, e la fama della inno- 
cente Syfanna; ìnterfecerunt eos , fi leg- 
ge nel libro di e(To Daniel al Capo 1 3. v. 
6 i. & fahatus eft fanguis innoxius in & 

. ld die . Che ne feguì ? Daniel fattus eft 
•magnai in cwfpcflu popu\i a die ili*. No- 

ta- 
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fate , dice V Angelico S. Tommafo quel- 
la parola : a die illd. Acquirtò più Itima 
Daniel , per aver rintuzzato 1' orgoglio 
di due Giudici arroganti , e ingioiti , che 
quando revelò il miftero delle vifioni ai 
Monarchi , e quando dal Jagò'de’ Leoni 
u fcì i 1 1 e fo . DarJel fa&u s eH magnai , fc £- 
licet in Jtublicà famd ± & opinione populi . 
Acquiftò un gran credito pèr quefto fat- 
to y perche rari fonò coloro, che voglia- 
no prendetela co’ potenti ,<e fentenziarli 
a tenore di quello che ricercano le re- 
gole di una bene amminiftrara Giufti- 

2Ìa.‘ ’ f *'*••• ’W C.:. \j\ O iti';} i • IJ. 

Giovà molto ancora alia Rettitudine 
del giudizio , lo (lare ben cautelato , che 
i Domeftici , gli AjutantLdi' , Studio , i 
Camerieri , e i Servitori-, ò àkri , che in 
qualche modo appartengono al Giudice , 
*e al Curiale, non fi lafcinò eòi rompere 
da’ litiganti con donilo In ài tre manie- 
re , perchè fe fi guadagnano quelli, l’efpe- 
~ rienza fa vedere , che fi mette in grave 
- <j . pe- 
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pencolo la rettitudine della Giuftizia.' 
Poco importa , che fia il Padrone dilin- 
tereffato, e incorrotto, fe permette ,-che 
fieno forpreli da intereife coloro , che fo- 
no a lui fubordinati . Minaccia Iddió e 
fi fa intendere per bocca di Geremia al 
Capo 5 1. v. 44. e dice : nifitabo fufer Bel 
f» Babyloue , & eiieiam quod Jforbue - 
rat de ore tjas. Erano cosi infenfari i Babi- 

i° n j ’ che ® P erfu *devano , che Bel Ido- 
Jo da effi adorato , mangiale r e quan- 
tunque vedeffero , che era un fimu/acro 
Gì bronzo , credevano , che fi nodriffe ; 
periochè gli fommini Aravano oenigior- 
no dodici mifure di farina , quaranta Pe- 
core , e fei vafi pieni di Vino . Così iru 
Danielle al Capo 14. v. 2. itnpendebantur 
in eo per fingulos dies finii a art ab a duode- ' 
cim ér oqjes quadragtnta , ^inique atnpho- 
rafex. V Idolo non aveva ne fenfo, ne 
moto, e pure il popolo acciecato, tanta 
quantità di cibo gli fomminiftrava. L'Ido- 
lo non mangiava , e nondimeno fi prote- 

L fla 


ila Iddio , che molto ha afforbito , e che 
farà che egli lo vomiti con violenza . Che 
ha da vomitare , chi non ha prefa cofa al- 
cuna ? e come poteva afforbire , chi non 
è capace di movimento di vita? Bel non 
mangiava cofa alcuna di quelle , che a 1 ui 
erano prefentate j ma tutto lo rubavano 
di nafcofo i Miniftri , e divoravano il tut- 
to: Saccrdotes tngrejji funt notte , j uxta 
confusi udì nem fuam , & Uxorcs , & Filli 
eorum , & comederunt omnia , & biberxnt . 
Si richiede dall’ Idolo, quello che i Mi- 
niftri , inGeme colle Mogli y e co Figli 
ufurpavano nafeofamente. Se^prendono 
i Servitori , fe la Moglie accetta regali , 
fe i Figli fi lafciano corrompereco’ dona- 
< tivi , tutto attribuire Iddio alla malizia 
del Giudice , e del Curiale : 'vifitabo fuper 
Bel , & eiiciam quod abforbuerat de ore ejus . 
Imparino i Giudici , e i Legifti dal Santo 
Profeta Elrfeo. Quanto punì egli la ava. 
riziadi Giezirfuo Servp , quando andò 
dietro a Naamano curato da lui con mb 
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racolo della lebbra, e àfldimandò qual- 
che quantità di quella roba, che il Pa- 
drone aveva poco prima recufata . Lo 
percoffe colla medefima lebbra , che tol- 
ta aveva dalla carne di Naatnano . Guar- 
dino dunque non folamettfedi efter net- 
ti da quefto vizio eflì , ma procurino , che 
fieno netti ancora i Doraeflipi^ ei Mini- 
rFacCndb in quefto modo , farà il 
Giudice , e ili Curiale retto* e arominf- 
jftrerà laGioftiàiarefattamente. .1 ... 

^ . Dee però ili Procuratore , V Avvoca- 
to., fi il Curiale moftrare la fua rettitudi- 
ne ^ non intraprendendo mailadifefa, 
e ? l patrocinio dtCaufe ingiufte , perpu- 
:ro motivo di interefle , o p^r incontrare 
il genio; del litigante. Fa d* uopo adun- 
que, che fubito, che conofce la ingiu- 
ftizia della lite , avver tìfica iliuo Cliente , 

«e non volendo egli defiftere da quel liti- 
gio , è tenuto In tutto , e per tutto in 
quella Caufa abbandonarlo. Non facen- ’ 
do eflì così , fono in Cofcienza tenuti al 
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rifacimento delle fpefe, che fa in buona 
fede il principale . Anzi è* certo j che di- 
fendendo quelli una Caufa manifeda- 
mente ingiuda , peccano contro Io Spirti 
toflanto, e la colpa ioro, è molto orri- 
bile. Tutto quedo infegna 1 ’ Angelico 
San Tommafo 2. 2. q. 7 1. arr> 3. Navar. fa 
Manuali Cap. 2 $. num. fum. Angelid 
in §. Advocatus num. 13. Tolet.m.ftftn. 
Cap. 60. num. 3. Sot. de Jud. & Juhì litì. 
5. q. 8. art. 3. Abbianfó in autentica di 
queda verità bellifEmi fatti nella Divina 
Scrittura . Nel fecondo libro de’ Regi al 
Capo 17.fi legge , che Amafa prefe a di- 
fendere la Caufa ingiuda diAbfalom, 
quando ambiva il Regno di fuo Padre , e 
però riportò da eflo Abfalom un podò 
molto fublime, facendolo Generale del- 
la milizia : Amafam conftituit Abfalom /«- 
fer exercitum . Prefe adunque in Gemei* 
colla dignità il patrocinio del contumace 
‘figlia di David , e lo animò alla guerra. 
Tu grande il peccato di Amafa, come 
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i offerva il dotto Cementatore Abulenfe 
j. nella queftione 24. •vide tur qnod graviter 
i peccavi* quia pugnavi* contra David, et 
f fati princeps belli , & era t bellum iniuflum , 

quod ei notum era t . Se Ama fa non aveffe 
, fapgto, che quella guerra era ingiufta , 

1 non averebbe* peccato , porgendo ajuto 
nella battaglia j ma perchè operò contro 
iJ rimordimento delia Confidenza , com- 
mife un grave peccato, ofeurò la fua fa- 
ma , e fu caufadi grandi fconcerti , per- 
chè buona parte del fuo cfercito fu man- 
dato da 1 Soldati agguerriti di David a fìl 
di fpada . Fattura eft pr aliata in fai tu 
Ephraim , & cafus eft ibi populus Ifraclab 
exercitu David . Accade in quefìo modo 
a tutti gli Avvocati, e Procuratori , che. 
intraprendono Ja difefa di Ca.ufe ingiufte 
provano gagliardiiimorfi della Cofcien- 
za , e poi muojono mendici , e miferabi- 
li . Avevano quelli della Tribù di Benia- 
mino commeffo nella Città di Gabaa un 
delitto molto enorme allorché oppreffe- 
. j L 3 ro 
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ro la Moglie di un Levita , che ofpite 
ritirata (ì era per lo fpazio folo di una-* 
notte in quel paefe. Mori di puro difagro 
la femmina addolorata , e il marito v di- 
vife il Cadavero in dodici parti , mandane 
done un peazo a ciafchedùnadellefTrfr 
bù , dimandando da tutti giustizia di 
quell’ affronto , che ricevuto aveva da 
quella gente- Biniaroinita . • Si unifconfr 
tutti gl’ Ifraeliti prendono la difefa di 
quel Levita fpedifcono ambafciatori 
a* principali di Gabaa , e fanno inflanza 
che confegnino in mano loro i rei di quel 
delitto, perchè volevano punirlo coru 
quella pena che meritava un tale eccetto : 
così nel libro de’ Giudici al Capo» 20. 
tradite homines de Gabaa , qui hoc flagìtium 
prfetrarunt . I Biniaminiti prefero la in- 
giuda difefa de’ Delinquenti 5 e fi oppo- 
fero alla giufta dimanda delle Tribù : con - 
*venerunt in Gabaa , ut Ulti' ferrent auxi - 
lium . Vennero a un fieriffimo combatti- 
mento, ma alla fine rimafc eftinta la Tri- 

:: bù 
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bù di Biniamino , e flò per dire efiermi- 
nata : remanferunt itaqoe deomni numero 
Biniamin , qui evadere , & fagere in foli - 
tudinem fotuerunt , f ex cent t viri . Ecco il 
fine infaufto , che ebbero quefti mefchini, 
che fi accinfero alla difeia di una Cau fa 
ingiufta . Sapeva beniffimo Abner , che 
David , era fiato unto Re per ordine di 
Dio , e che per tanto , dopo la morte di 
Saul, il Regno a lui fi devolveva 3 e pu- 
re intraprefe a difendere ingìufiamente la 
Cauta di Isbofet, come fi legge nel fe- 
condo de' Regi al Capo 2. e lo pofe nel 
Trono a efclufione di eflò David . Vedia- 
mo adefio dal Sacro Tefto , qual efito eb- 
be una azione. cosi indegna, feguì una 
fanguinofa battaglia , colla rotta dell*, , 
efercito di Abner , e con tutta la fua con- 
fufione : ortum eft bellum dnrurn fatis in 
ilìd die , fugai us eft Abner , & viri lfrael a 
pucris David . Voltò Abner vergogno- 
famente le {palle, e quell’ applaufo, che 
pretendeva , fi cangiò in confufione , e 
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in vergogna ; Gioabbo per Io contrario j 
perchè difendeva una Caufa giuda , ri- 
portò la vittoria , e il trionfo . I Curiali , 
che difendono Caufe ingiufte , temano le 
maledizioni , e leminaccie , che .fa loro 
Iddio per bocca de’fuoi Profeti . Nel Sal- 
mo 36. v. 18. fi fa intendere: iniuttipu- 
nientur 5 & fernet* imptorum peribit . Mi- 
naccia per Ifaja al Capo i.v. 23. e dice : 
Principe s tuì infideles fociifurum : omnes di - 
ligunt ninnerà , fequuntur retributioncs pu- 
pillo non judicant , & caufa •vidua non in - 
gr editar ad silos . Propter hoc ait Dominut 
Deut exercituum fortit ìfrael : heu confo - 
labor faper hoftibus meis , & widtcabor de 
inimica meit . E al Capo 1 o. v. 1. va qui 
condunt leges iniquat , & fcribentes iniufti- 
tiam fcripferunt : ut opprimere nt in jud/cio- 
pauperes , & <vtm facerent Caufa, bumilium 
populi mei , ut effent uidua prada eorum , & > 
pupillo! dirèperent, Quid facie tu in die •vi-, ! 

fit attoria, & calamitati s de longè 'venienti* ? 
adcnjta confugietis auxthum ? & ubi dere- 
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linquetis glori am vefiràm , ne incurvemini 
fub vìncalo, & cum int erf e ttis cadutisi 
fuper omnibus bis non tft aver Jus furor ejus , 
fed adhuc manus ejus extenta. Per Gere- 
mia al Capo 6. v. 26, quia inventi funt in 
populo meo impii infidiantes quafi aucupes y 
laqueos ponentes , & pedicas ad capiendos vi- 
ros. Sicut decipula piena avibus , fic domus 
eorum piena dolo: ideo magnificati funt , & 
ditati . Incrajfati funt , & impinguati ; & 
pr&lerierunt fermones meos pejjtmè , caufam 
vidua non judicaverunt , caufam pupilli non 
dtxerunt , cb* judicium pauperum non judi- 
caverunt . Numquid fuper bis non vifitabo 
dicit Dominus? aut fuper bujufcemodi non 
nlcifcat ur anima mea ? Per Ezechielle , al 
Capo 22. v. 27. Principes tui in medio il- 
lius quafi Lupi rapientes pradam , ad ejfun - 
dendum fanguinetn , c£* ad deperdendas ani- 
mas , & avare ad feftanda lucra . Egenum , 
& pauperem affligèbant , & aàvenam oppri- 
mebant calumnid abfque judicio . Et ejfudi 
fuper e os indigna t ione m me am in dìe ira mea 
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rvtam eontm in caput eorum redditi ah Do- 
tninusDeus. Nella Sapienza , al Capo 6, 
V. f . cum efietts Miniftri Regni illius , nec 
cuftodiflis legem juflìti a , nec fecundum ìe-, 
gem Dei ambulaftis : borrendè , e&* cito apr 
parebit wobis 3 quontam j udì cium durijjtmum 
bis qui prsjunt fict. Confiderando fpeffa 
i Curiali quelle , e altre molte minaccie , 
che fa Iddio a chi ingiuftamente difende 
le Caufe, temeranno , e impareranno a 
patrocinare la Giuftizia 5 e faranno vede- 
re , che fono Avvocati , e Procuratori 
Criftiani , che vale a dire amanti della 
Giuftizia y e della Verità. ^ 
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H Giudice , e il Curiale dee fug- . 
- gire la fuperbia j e r ambi- 
zione, è (Ter umile , e aver 
-• * yvjh vfwtimentQ di fe 
. c ^s wedejitno ' , : : : 


I O fo bene, che i Curiali, partico- 
Ja Traente i Giudici deono effere^ 
gravi, moftrar maeftà nel loro eter- 
no, e renderli terribili^ particolarmente 
a’ Rei , e formidabili . Con rutto queflo , 
la gravità del Curiale effer dee congiunta 
con fomma affabilità* e ìtfon umiltà in- 
terna, e con baffo fentimentò di fe mede-> 
fimo . L* Apoftolo 5 feri vendo a Tito , 
^ ' nel 
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nel Capo 2.v. 7. gli dice: in omnibus. te 
ipfum probe exemplum honorum operum f 
dottrini , r'tf integriate 5 in gravitate . San 
Greg. Nif. orar, de his qui pracmaturè ab- 
ripiuntur parlando di un Curiale dice 1 * 
feguenti parole: ipfa figura corporis plena- 
Jujlitia gravitata fplendeat , ne gravi- 

tati:^ ac feveritatis fplendor objcuretur. , 
z» 00Ù00 w propter humilita - 
dejpiciatur : jfed alterum aqualiter in 
utroqne , z« celfitudine , àc fublimita - 
*<? comitati & bumanitas ypuhr^n bumili- 
tate viceverja , gravita : , éf feveritas ani - 
madvertatur . Fa lo Spiritoffanto efpreffa- 
mente intendere a tutti i Giudici , è Juf- 
dicenti , che non fi infuperbifcano , ma 
che inoltrino affabilità , e manfuetudine . 
Tanto intimò per bocca dell* Ecclefiafti- 
co al Capo 32. v. 1 . rettore™ te pofaerurit 
noli extolli , efto in Ufi: quafi unus ex ìpfis . 
Il Giudice , e il Curiale effer dee minierò 
ottimo della Repubblica , e però convie- 
ne , che eferciti il fuo ufizio , lontano da 
i:-n ogni 
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-ógni ambizione , e dal defiderio di eflfere 
dagli Uomini applaudito. Dopo la mor- 
te del Capitano Giofuè , dovevano le 
Tribù degli Ebrei intraprender la guerra 
co* Cananei per farfcempio delle nazio- 
ni incirconcife , e per impadronirli de’ lo*. 
toPaefi . Comandò allora Iddio , chela 
Tribù di Giuda , folle la prima ad azzar- 
darli a quella imprefa . Così ftà regima- 
to nel libro de* Giudici al Capo i. Pote- 
va la detta Tribù di Giuda afifalireda 
fola il nemico , e riportare tutto lapplau- 
io della vittoria , non volle però quella 
gloria , ma invitò la Tribù di Simeone , e 
‘la elefie per fua compagna , per comuni- 
care a ella la gloria di quel trionfo ; dixit 
Judas Simoni Fratri fuo : accende mecum in 
(ortem me am , & pugna cantra Cbananeum . 
La vittoria per la Tribù di Giuda era fi- 
cura , perchè il Signore 1* aveva promef- 
fa : ecce tradiditerraminmanus eius . Pur 
nondimeno , chiama Simeone in confor- 
teria 5 perchè antepone lo feempio degl’ 
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inimici di Dio, all’applaufo;, che poli- 
va riportare da quella guerra , fé fola la ì 
intraprendeva > renunzia alla, fua lode, 
per efeguire con maggior efattezza il fuo 
ufizio . La Tribù di Giuda adunque, per- 
chè cercava unicamente la quiete del po- 
polo , fi moftra umile j e fcanfa a bello 
àudio ogni applaufo . Era il Santo Le- 
gislatore Mosècapo del pòpolo Ifraejiti- 
co , e vedendoli da una;quantità grande 
di negozj occupato , (limando dLoon pos- 
ter folo dare buon efito agli affari di un 
popolo innumerabile , fa in fianca a Dio 
nel libro de’Numeri al Capo: I i,v, 14, che 
gli aftegni compagni , p$r;0l videe con effi 
il grave pefo > che aveva nel tè fue fpalle ; 
non pojfum folus ft^ìinere mnem butte popa- 
lnrn . Comanda il Signoresche faccia.» 
andare gli anziani alla porta del taberna- 
colo e che ivi averebbe comunicato lo- 
ro parte dello fpirito, che in abbondan- 
za aveva a lui conferito: duvet eos ad 
ojììum tabernaeuìì /cederti , faeiejque tbt 
. :ii • flore 


Digitized by ^oogl 


I 

I 


* 7 * 

ftare tecum , ut defcendam , & loquar tilt , 
d?* aufcramde fpirztu tuo , tradamquc eis . 
Poteva egli avere la gloria tutta del co* 
mando , e fapeva , che avendo nel gover-v 
no del popolo molti compagni , non po- 
co fcemata farebbe la (lima fua , e V auto- 
rità , infieme colla diminuzione del fuo 
fpirito , pur nondimeno , come ottimo 
Miniftro della Repubblica , antepone la 
efattezza del fuo ufìzio , alla fplendidez- 
za , che gli recava il governo d' un popo- 
lo così immenfo ; pochi a* tempi noftri 
fimili a quello perfonaggio fi trovano. 
Sanno beniffimo fpeffe fiate i Giudici , gli 
Avvocati 5 i Procuratori, e i Curiali di 
elfere affollati da molte Caufe; fanno, 

* che non le poffono fpedire , e pure , è co- 
sì grande la fete che anno d’ intere (Te , e 
di onore , che anche col danno del prof- 
fimo , e quello che è peggio della propria 
loro falute, vogliono abbracciare quan- 
to vien loro alle mani , per non perdere 
< neppure un grado della loro autorità . 

• ' Non 

* 

N 


Digitized by Google 


X ? 6 

Non così hanno coturnato i Curiali , che 
del timor di Dio infogniti fono , e deco- 
rati . Barac è desinato da Dio a far fcem- 
pio de* nemici del popolo 5 e a governare 
la nazione Ifraelita } così nel libro de* 
Giudici al Capo 4. v. 6. gli fa intendere 
da parte di etto Dio , Debora Profeterà , 
cheraguni Tefercitonel Monte Tabor; 
fr&cefit tibi Dominus Deus ifrael : *vade 9 
& due exercitum in Montem Tabor gli 
promette la vittoria indubitata : tradam 
eos in manu tuà . Barac accetta l’ invito , 
con quefta condizione però , che Debo- 
ra feco fi accompagni , altamente recufa 
d’ intraprendere la battaglia ? le rifponde 
pertanto : fi 'veneri* mecum •vadam fino - 
lueris 'venire mecum non pergam . Debora 
gli fa intendere , che fe egli non. và fo- 
lo, la vittoria non farà a lui attribuita ^ 
njiElorìa non reputabitur tibi . Ciò noru 
ottante , anche collo fcapito della fua 
gloria , vuohettere da Debora accompa- 
gnato , acciocché T ufizio importo riu- 

feiffe 
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fciffe con tutta la perfezione . Quefto è 
fentimento del grande Efpofitore Lira- 
no : fi veni? mecum padani . Quafi dicat : 
tu habes Spiritum Propbet&^non ego 5. <&* ideo 
poteri s fcire tempus , & horam bellandi j il 
defiderio’, che aveva di liberare il popo- 
lo dalle tniferie , dalle quali oppreffo era, 
fa , che anche con diminuzione della fua 
ftima , e con ecceffo di umiltà voglia efe- 
guire quello , che gli è impofto, Il Cu- 
riale fuperbo , farà pcflimo Miniftro dei: 
la Repubblica , e non eferciterà bene il 
fuo ufizio * I* umile al contrario , farà Mi- 
noro laudevole , e adempirà bene alle 
parti del fuo miniftero nel Tribunale . 
E lifeo Profeta, e il fuo Servo Giezi , al 
vivo ci rapprefentano un Miniftro folle - 
cito perchè umile , e infingardo ^ e inu- 
tile perchè' fuperboi Fu il Figlio della 
Femmina Sunamitide aftalito improvvi- 
famente da grave infermità , e con eftre- 
mo dolor della Madre morì $ Ricorfe-# 
ella al fuo benefattore Profeta Elifeo, e 
•‘■'j* M più 
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più con lagrime ,ì e finghiozai, che. con 
parole , lo fuppJicò a refufcitare il bam- 
bino eftinto. Spedisce Giezi Tuo Servo 
iniìgnito con un baione d’autorità io 
mano, acciocché toccando con elio i Ica. 
da vero del bambino, lo richiami da mor- 
te a vita . Così: nel quarto de’ Regi al 
Capo 4. v. 29. toUciutcuium , così gli di-» 
ce , mcum in manutuà , & vade '.fioccar* 
rctìt tibì homo , non falntcs eum , & fi fa - 
lutaverit te qui [piani non refpondeas Ulti 
Va Giezi , tocca col battone il Cadave- 
re, e non refufcita li fanciullo: nequc^ 
erat vox , ncque fenfns: cercano à de fso i 
facri Interpreti per qual cagióne notu s 
avefse Giezi la virtù dLrefufcitaf il bam- 
bino, fe dal Profeta gli era comunicata ? 
L* autor della Glofsa è di parere, cheJ 
Giezi ^contro il precetto del fuo tnaeftre, 
il quale comandato. gli aveva ,jche non 
falutafse, e non rendefse a chicchefofse 
il faluto', a finché- non avefse occafione^ 
di minifeftare ad altri, f ufizio a cui età 
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fpedito , c prendefse motivo d’ infu* 
perbirfi i, egli abbia manifeftato a mol- 
ti per la ftrada con fommà Iattanza , 
che mandato era a refufcitare un mor- 
to , e che per quello , in pena delia Tua 
fuperbia, non avefse la virtù, dal pa- 
drone comunicatagli : hoc fuit proptcr 
dcmeritum Gie^t , qut non fcr e va r vit pra - 
ccptutn EUfet ; fcd occurrcnttbus febi ho - 
minibus inftantcr dìcebat 9 'fe mìfinm ad 
fufcitandam mortuum . La fuperbia furu 
fu oàufa, che non operò il miracolo , v 
e divenne il modello d’un cattivo Mi- 
niftro delia Repubblica . La Sunamitir 
de , prevedendo la malizia, e l’impo- 
tenza di Giczì, fi protefiò col Profe- 
ta ych’ ella non voleva lafciarlo, e gli 
fece inftanza , che venifse in perfona^ 
alla fua cafa; vivù Domina ! , & niivit 
anima tua non dtmittam te . Andò Elifeo 5 
entrò nella danza dell’ incadaverito fàn- 
i ciullo , fi rannicchiò fopra il bambina, fe 
1 in quella guifa refufcitò. Elifeo, cheli 

Mi umi- 
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umiliò, andando in cafa di quella don- 
na, e impicciolendo fe ftefso per rifcalda- 
re le membra agghiacciate di quel fan- 
ciullo , lo fece refufcitare a forza di un 
miracolo, e divenne un vivo efemplare 
di un ottimo Miniftro della Repubblica . 
La fuperbia di Giezi fu oftacolo alla vita 
di quei defunto , perchè fece figura di un 
cattivo , e di un indegno Miniftro^ •. > 
Sebbene difdice in ogni Criftiano Iam- 
bizione , e la fuperbia , è in modo fpe- 
/ ciale abominevole in un Legifta , il qua- 
le per ragione del fuo inftituto , vien elet- 
to da Dio al governo de' popoli , e ad 
amminiftrare con rettitudine la Giqfti- 
zia . E’ desinato da Dio Gedeone Giudi- 
ce del fuo popolo, e liberatore dalla ti- 
. rannide de 1 Madianiti . Così nel libro de* 
Giudici al Capo 6. v. 15. E' ingrandito 
con titoli fontuofì ; ed egli profondamen- 
te (1 umilia .* apparuit eb Angelus Domini y 
& ait £■ Dominus tecum •vìrorumf orttffì me. 
Vttdc in bac fortitudine tnd ? & lìberahis 
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Ifracl de manu Madian ; [cito , quod nife* 
rim tè ; Che rifpofe allora Gedeone ? fi 
umiliò, fi con fu fé , e replicò: obfecro mi 
Domine in quo liberalo Ifrael ? ecce famtlia 
tue a infima e fi in Manafie , & ego.minìmns 
in domofatns nei.' Si fente chiamare for-» 
tiflìmo , e non fi gonfia , fente le fue lo- 
di, fi umilia , econfefsa,cheèmendico. 
Così dee fare un Giudice fedele , e un Le« 
gifta . Gli parla l’ Angelo , gli promette 
come infallibile la vittoria : fercuties Ma- 
dian quafi wirum unum , ed egli pieno di 
umiltà , dimanda un legno per conofcere 
con evidenza , che vera fofse la appari- 
zione, e che feco avefse quel personag- 
gio confabulato : fiinwni gratiam coram 
te , da tnibi fignum qmd tufis , qui loqueris " 
ad me: Se parla feco , perchè dimanda le- 
gno p per conofcere , che veramente fé-* 
co parlafse? queft 7 è effetto di una pro-r 
fónda umiltà dice il Cardinal Gaetano , fi 
ftima indegno , crede che fia fogno , e 
non fi può perfuadere , che vero fia , che 
v M 3 fc- 
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fcco ragioni anperfonaggio : libra wbà, 
& fatta: verba fonane fegnum non alicujus 
rei oculta; fed manifefta ip(ì Gedeom;'videlì± 
cet quodtuloqnens mecum:non dìcit quodtu 
Jis Deus goti Angelus Dei fed quod tu loqnens 
mecum . Mosè è coftituito da Dio Giudice, 
Plenipotenziario di Faraone, nell’ Efodo 
al Capo 7. ecce conflit att e Detim P bar ao- 
ff is ; Gli fono predette grandi imprefe : 
cum eduxerts populum meum de JEgypto 
immolabit Deo fuper montem ittum . Ve- 
dendoli egli follevatoa podo così f uba- 
rne fi umilia y-e rifponde ; obfccro Donine 
non fum cloquens ab beri nudtus t erti ut ; 

& ex quo locutus is ad fervuta tu un , impe- 
ditioris , & tardtork lingua fum.'- Sente 
chiamarli , e dichiararli Dio in certosino- 
do di Faraone : ecce ccniflitui ita Dtunu 
Tbaràonis ,ed egli allora fi umilia^ epro- 
fefsa di non fapere articolar. poche filla- 
be : noto fum eloquente onde ebbe a dir di ‘ 
lui San Grcgonó ho. 8: in Ezechii'Moyfet 
alas défàfntt , qui erudttus ornai feien- . 

*»■ > «*'- ' Ùct m 


Digitized by Googli 


183 

ttà Mgyptiorum , mox ut werba Domini a*~ 
di'vi t y nerba fe non balere deprebendit di - 
ceni : Domine non futn eloquens ab beri y (&* 
nudius tertins . ) • :V . .. » 

; Noi Tappiamo per cofa certa , che il 
Giudice > e. il Curiale fenza luce Tpeciale 
di Dio,noo pofsono cTercitare i* ufizio 
loro . Éa jd* uopo che il Signore rifehiari 
r Intelletto loro affinché pofsano prati- 
car bene il miniftero loro impofto* Dall* 
altra banda , abbiamo per reveiazione 
della Divina Scrittura , che Iddio allon* 
tana il Tuo lume da tutti i Tuperbi , e am- 
biziofi, e per conseguenza camminano 
queftiair ofeuro, e nocrmai pofsonobe- 
ne eferdtare quelle coTe , che intrapren- 
dono , rie Caule , che hanno per le ma- 
ni , o perda Derilione , o per la DifeTa . 
Superbo era Faraone y <e ambiziofo y e per 
puro desiderio di dilatare il Tuo Impero > 
e il Dominio, perfèguirava gl* {Traditi y 
j quali s’ incamminavano alla terra di 
promiffione > il Signore però, che mai- 
. r-:-? M 4 Tem* 
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fempre a’ fuperbi refifte lo gaftigò colle 
tenebre , perchè k colonna di.» fuoco, 
che faceva lume agl’Ifraeliti , cangiò fito, 
e fi rendè luminofa al popolo Ebreo , e 
tenebro fa agli Egiziani i^così nell’ E (odo 
al Capo 14. v. 19. tollens fe Angelus Dei j 
qui pr&cedebat caftra Ifrael abtitpoft.eos , <&*• 
cum eo par iter columna nubts priora dtmtt- 
tens poft tergum fteùt iHter caftra JEgyfùo - 
rum , & caftra Ifrael , & erat nube s tene— 
brofa , & illuminane noti e m . Nei medefi- 
mo tempo Tlfraelita era illuminato, e 
l’ Egiziano fuperbo , dava immerfo nelle 
tenebre , eoppreffoera da denfcofeuri- 
tà . Quel petulante adunque , che tnilan- 
fava : perfequar, & comprebendam^ di'vi dam 
fpolia , implebitur anima meajb fenza luce, e 
precipita nel profondo del Mare con tut- 
to il fuoefercito. Comepuò pretendere 
adunque un Legifta ,< il quale ha tftremo 
bifogno, che il Signore gli affifta, e con 
lume foprannaturale , rifehiari lé tenebre 
della diamente, che Iddio voglia Illumi^ 
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Bario, effendo egli fuperbo , è gònfio di 
.fe medefimo, fa pendo per maffima di 
fioftrà fede , che i fuperbi fono da lui ab- 
bandonati ? Predicava Crifto Signor no- 
ftro,deteftava la fuperbia de’ Faiifei in 
San Giovanni al Capo 9. v. 39. , e diceva: 
in j udicì um ego in bmtc mundum <veni , ut 
qui non njident t ideane , & qui tuident caci 
fiant i Siaccorfero effi Farifei^ che il Si- 
gnore parlava per effi, e che Ir chiama-, 
va ciechi , e ignoranti , e fi rifentirono : 
& audierunt quidam ex Pbarifkis qui cum 
ipfo erant , & dixerunt ei : numquid , & 
no / caci fumusì 1 Farifei, che ama vano i. 
primi luoghi nella menfa , ei fà!titi!per 
ftrade : amant prmorrecubtturht menfd 9 ó* 
fai ut attorte fin foto , fono ciechi fenzàt 
lume; qdi nùdent catti fiato* .'E ;iri farri/ 
qual maggior cecità fi può' trovare in ut» 
Curiale , che fapendodi effer éi'etio da: 
Dio Miniftro per comodo ^ e per follie-: 
vo della Repubblica-, pur nondimeno, 
antepone una falfa lode , una fthnadeglt 
bi UomU 
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Uomini alla falute , e alla utilità del po- 
polo a lui commetto? Quante volte per 
un puntiglio di onore , per una paffione 
di foverchio concetto formato di (e me- 
defima , fi alterano k Leggi di una beo 
regolata Giufliaia ? Superbo era diven- 
tato Saul y gonfio par vederfi pattato da 
batta fortuna a condizione di Principe , 
e di affo'luto Monarca del popolo Ifraeli- 
tico . Tanta era lardima^ chedi fefor-. 
mava ,che;cbbe a morire di pqr 9 dolore , 
quando uéì^he le Donzelle Ebree, can- 
tavano con cambal i > econa Uri I tir omen- 
ti la vittoriajtipQrtata da Davidi, e dava- 
no a 'liiis-la ìpreemioenza : percyjftt Saul 
mille da rsid focm mtllia . Quello 

itteffo Saul ^ nel Tatto , che il popolo tro- 
vavafi intimorito per la disfida del gigan^ 
te Gob’a v mentre ftavanq tuttg tremanti 
impanciti ,*»per timoted» diveltare fervi: 
perpetui de* Fi li (tei p come ^tatuava 
quel Gigante ilici r^oiwilb, fi prefenta per 
divina infpi razione 5D a vid per cimentarfi 

ad* 
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ad atterrare quel fuperbo , e Saul rivolto 
ad Abner Generale della milizia ^rn- mez- 
zo a quelle anguftie fa il procedo della 
profapia \y e del nafcitnento di effo Da- 
vid , così nel primo de’ Regi al Capo 17 « 
V. j 5. eo antera tempore , quo ut derat Saul 
David egredieutem centra Pbilìft&um , ait 
ad Abner Principcm militi a : de qud ftirpe 
defeendit htc adolef cent Abner t Quello era 
tempo d’ interrogare piuttofto il Capita- 
no j fe David aveflfe forza , e coraggio per 
intraprendere la zuffa con quel cólolTo di 
carne* fe folle valente ; fe altre fiate ri- 
portate avelfe fomiglianti vittorie^ e fe 
azzardato fi foffe a tali imprele,. non in- 
terroga nelfuna di quefte cofe , ma bensì 
pretende fa pere il lignaggio^ ejit parert- 
' tado del giovane , che cimenta va(i a com- 
battere 5 fapete qual è fat eaufa ? juditela 
dal Dótto EfpofitoreiLirano^;iÌ^qtiale 
dice; che avendo Sauhproméffajà Figlia 
per moglie , a chi cimentato fi fòffe a uc- 
cider Còlia , e riportata avefle tvìttoria;; 

pre- 
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pretende fepere , fe contratta avelie qual* 
che macchia pereflerficon quel giovane 
imparentato : fecerat proclamavi , quod fi- 
liam fu am dar et et , qui Tbiliflaumpercute - 
ret , & ideo 'volebatfcire fi ejjct de botto ge- 
nere . Quefti fono i penfieri , che nodrifee 
in tempo quando il popolo in così grave 
pericolo fi ritrovava . La profapia di Da-i 
vid concerneva alla cafa privata di Saul > 
la robuftezza , c la bravura dii éfso , ri* 
fguatdavail ben comune di tutto il pò-? • 
polo ; Saul non attende all* utile del po- 
polo a lui commefso , ma alio fplendore 
della fua cafa , così accade anche a’ no- 
ftri tempi ? Mólti Curiali miniflri del 
pubblico ,.i quali tenuti fono ad atten* 
dere al benefizio di tutti, pofpongono 
quello ^ e antepongono un puntiglio di 
onore , é là fthna di lor medefimi . Non 
così fato no i 'Curiali timorati di Dio, 
Quatodo gli Ebrei: voltarono vergogno- 
famente le fpalle a Dio , e fabbricarono 
a Vite! d’Oro , flava Mosè nel monte 
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parlando con efso Dìo, e trafficando 1 * im- 
portante affare della falute di efso popo- 
lo . Gli rivela Iddio il misfatto , che ave- 
van comtnefso , e gli dice , che non pre- 
ghi pere®, poiché fuo intento era an- 
nientar quelli , e ingrandir lui , quando 
fofserò effi «Germinati . Così nell’ Efodo 
al Capo 32. v. io. dimitte me , ut irafca - 
tur furor me ut cotnra eos & dei e am eos , 
f aciamque te in gentem magnam .. Non ac- 
cettò Mosè il partito; elefse piuttofto Io 
ftar bafso , è il non efser ingrandito , che 
«vedere il popolo percofso da Dio, e an- 
nientato .-Queffi deono imitare i Curia* 
li zelanti dell’ onore di Dio, che hanno v 
carità , e defiderio di amrainifirar la Giu- 
ftizia , deono preferire gl’ intere® de* 
proffimi al puntiglio d’ onore , e alla va- 
na Gioia di lor medefimi . . 

- Sarà arto di umiltà , e di prudenza in- 
fame, fe il Giudice, l’Avvocato, e il 
Procuratore tal volta non fi fideranno 
del proprio loro giudizio , ma dimande- 

ran- 
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ranno ad altri configlfo , e feotiratano H 
parere di altri periti, per vedere feuni* 
forme fia al fentimento , che hari conce- 
puro. Quefto devono fare, 1 particolar- 
mente quando agitano qualche Caufa , la 
Decifione della quale appartiene al pun* 
to Teologico , allora farà cola buona 
confultare qualche Teologo. non fi- 
darli in tptto e per tutto del proprio 
giudizio . Sapeva beitiflìmo David, che 
dopo la morte di Saul , a lui il Régno fi 
devolveva. Era fiato unto dal Profeta 
Samuel , e aveva di quefio «avvenimento 
molte riprove . Ciò non ofiàhtev in un 
affare di tanto rilievo, non! fi fida di fe 
medefimo , : ma dopo faputa la morte di 
Saul, andò a dimandar configgo al Sacerà 
dote Abiatar , e lo pregò , che con fui taf- 
fe l’ oracolo , come fi legge nel fecondo 
de* Regi al Capo 2. fe dovette prendere 
il pofsefsó di efso Regno in qualche Cit- 
tà , alla Tribù di Giuda ? fubordinata : 
confulmt David Dominar* dittasi num+ 
•-•fi ajcen - 
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afcendam in unum de Civitatihnt Jttda f 
Quantunque avefife di quello fatto la di- 
vina rcvelazione, temè ingannarti , e voi? 
le fapere la volontà di Dia , per mezzo 
del Sacerdote ;• Quoret alì qui: [parole 
fona deirAbdhenfe , ralla quefirone fe- 
tonda § quare David' confutw*McDomi« 
num ? quia David, mlebattnfebtts magni* 
judiciojuo agerci Se dimandate configli©, 
nelfunmale vi può intervenire; fe fate a 
voftro capriccio, potrete pentirvi e_# 
piangere in progrefto dr tempo inutil- 
mente . Stimarono gli anziani del popo- 
lo Ebreo , alloixbèxorabattevano co’ Fi* 
iidei , portar 1’ Arca nel campo , per ri? 
portare vittoria' degl* inimici , così nel 
primo db’ Regi al iCapo 4. v. afferò* 
tnusadnos de Silo Arcane foderi s Domtnifò 
•veniat in medium nofiri y ut j alvei nos de mùr 
fiu ini mi cor um noflrorum . Non dimanda? 
tono al Sacerdote configlio *fc fede efpe-» 
diente j ecofa opportuna il portar V Ar- v 
ca, maii fidarono idei loro, giudizio , e 
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dove fperavano ajuto , riportarono de- ' 
trimento 5. ebbe la rotta V efercito Ifrae* 
litico, e la medefima Arca rimale preda 
degl’ Inimici* Quelli fono i danni , che 
fperinjentarono , per efferfi foverchia- 
mente fidati di lorroedefimi . Quello è 
fentimento di Ruberto Abate lib. i. in 
Reg, Cap. r 3. xprafumptio fluita vana , 
qua fune decepis impr<ruidot y & Jusiitia 
Det tgnaros Giofuè quando fi accinfe al- 
le mura di Gericocoq maturo configlio , 
confeguì il trionfo ^ caddero le mura, e 
fecero gP Ifraeliti fcempio de’ loro nemi« . 
ci ? quando poi , predarono credenza.* 
m Gabaonià v fenza prender configlio da’ 
Sacerdoti, furono ingannati, perchè Ji 
fidarono della loro prudenza . Così egli 
infegna nel Tuo fibra a! Capo 9, v. 14. es 
Domini mn interrogerverunt y fecitquc J(h 
fue cum eh pacem . In boé defecerunt , fcrif- 
fe dottamente il Lirano , quia in arduh de - 
bebant recurrere ad confilinm Domini . Que^ 

fio è un grande infcgnamento ai^CurjaJt 
i- nelle 


Digitized by Googk 


snelle Caufedigran rilievo , non Sdegni- 
no dimandar a* periti coniglio , e fentire 
il parere di un Teologo . 

Quantunque ogni Criftiano , che dal* 
la Santa Fede Cattolica è illuminato ,dee 
operare per incontrare il gufto di Dio, e 
unicamente per piacere a lui , e in modo 
fpeciale Torio obbligati a far ciòi Legifti, 
perchè fono più degli altri illuminati* 
nondimeno io dico , che effendo innato 
T appetito in un Curiale di falirea’ polli 
maggiori , e onorevoli , non vi è mezzo 
più facile perchè polla confeguire il Tuo 
intento , quanto 1* umiliarli dinanzi su 
Dio , e 1* avere un bado fentimento di Te 
medefimo . Tanto ha revelato Iddio* 
Giob al Capo v. 1 1 . afferma : qui pofuit 
burnite s in f ubimi . L’ Ecclefiaftico al Ca- 
po li. v. i. Sapienti a burnitati ex alt a - 
bit caput illius , & in medio magnatoruvu 
confedere illumfaciet . Feconda era Rebec- 
ca , e nell’ utero aveva due bambini , 
Efaù era Y uno . e Giacob l’ altro . Allo* 
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ra le revelò Iddio , che il minore farebbe*' 
diventato maggiore , e che lervito fareb- 
be dal fuo Fratello: major fervet minori* 
E così in fatti è accaduto $ conciodia- 
cofachè da Giacobbe , che fu il minore^ 
procedèil popolo Ifraelitico, e quello 
che è più Gesù Crifto Signor noftro , ri- 
conofce fecondo la carne da lui il fuo 
origine . Nel tempo però che nacquero, 
o (ferva il Sacro Tetto , che Giacobbe , te- 
neva in mano il calcagno di Efaù , cosi, 
nel Genefi al Capitolo 2 f . qui prìor egrej 1 
far efl rafas crat , & totur in more pelli s bif- 
pidur. ? ratinar alter egrtdienr , piantoni 
Fratrie tenebat manu , Sicché Efaù con- 
culcava in certo modo il fuo Fratello , fe- 
condo il fentimento di Lfgon Cardinale $ 
illud , qaod fab piantò efl conculcatur . Se 
Giacob e (Ter dovea il maggiore, e aver 
dominio fopra il fuo Fratello, perchè nel 
nafeimento è dal medefìmo conculcato ? 
Il maggior contradegno, dice il Lipo- 
mano che Giacob dovea edere ingran- 
• x .. . > dito , 
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dito , fu 1* effer depreffo , perchè quanto 
più uno è umiliato , tanto più è follevato 
a pofti fublimi , e raggardevoli ; Jacob , 
E fati Fratrts fui calcaneum tenens y ex utc* 
ro Matris egreffus eft , quo fatto oftendit 
Deus , Jacob in cercamine f ietatis , Efau 
Fratrefuo prsjlantiorcmfore , G 1 i A poffo* 
li , ne) primo Concilio , che celebrarono 
in GerofoJima dopo 1* Afccnfione di Cri- 
fìo , mentre fi preparavano alla venuta 
delio Spirito Settiforme „ ftabiiirono di 
eleggere uno, il quale fottentraffe nel luo- 
go di Gì uda , e folle nel novero del dodi- 
cefuno A portolo aggregato. Così negli 
Atti al Capo i.duenepropofero,Barfaba, 
e Mattia , e querti fu eletto da Dio, e per 
Apertolo nominato iftatuerunt duosjofcpb, 
qui wocabatur Barfabas , qui cognominai us 
ejl Jnftusi & Matthiamfó cecidit fors fuper y 
Ma tthiam y & annumeratile ctt cum undecm 
Apojlolis . Perchè difpone Iddio , che fia 
antepofto Mattia, e preferito a Barfaba 
giufto ? Mattia , come offriva 1* erudito 
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Silveira Cap. 4. Apoc. v. 4. lignifica pic- 
ciolo , o umile di Dio , e rapprefenta nel 
nome la profonda umiltà , che aveva nel 
cuore , non è maraviglia adunque , che 
(iaefalcato, carrolato al Collegio Apo- 
ftolico j onde fopra quefto fatto , cantò 
il Poeta Aratore , nel primo libro difcor- 
tendo degli Atti degli Apoftoli , e difle : 
Conftituère duos:Jojepb cognomi ne Juftum . 
Mattiamque Dei parvum , quod nomen 
ut ajunt . < 

Hebr&o fermone fonat jbumilemq; 'votando 
Comprobat , 0 quantum dijhnt bumancL. 
fupernis . 

< Judiciis , parvi merito tranfcenditur ili e 
Laude bominum y qui jufius erat y duodena 
- refulgem ■ ' ■ 

v 'Si gnu Cbori , terrifqae jubar jaculatur 
olympi . - 

Fu grande la dignità , a cui fu follevato 
Mosè , fu egli dichiarato da Dio pleni- 
potenziario di Faraone 5 e col nome di 
©io intitolato . Prima però , che a que- 
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Ha grandezza ei perveniffe , volle il SU 
gnore , che molto fi umiliaffe : T Apofto- 
Io fcrivendo, agli Ebrei , al Capo n.v. 
24. e parlando di lui aflerifce : fide Moy« 
fes grandi $ fatiti s , negavi t fe effe Filium FU 
Ha Fharaonis . Difprezza Je pompe di 
Egitto , renunzia il Soglio Reale , e vuol 
piuttofto edere umile fervo di Crifto, che 
Figlio della Figlia di Faraone . Remune- 
ra Iddio queda fua grande umiltà , lo fa 
Re , e lo decora col nome iftedo di Dio : 
ecce confittiti te Denta Fharaonis . A pofto 
molto fublime fu ingrandito Giufeppo , 
pretefe però Iddio , che fode prima umi- 
liato, venduto , calunniato, e oppredo. 
Onde ebbe a dire T Angelico San Tom- 
aia fo corneo landò il Genefi: quia Jofepb 
erat fingulariter fallita and ns , ideo primò 
fuit fingulariter hamiliandns , & trilulan - 
dns. 

Per un altro gagliardo motivo devo* 
no il Giudice , e il Legida fuggire la va- 
na dima degli Uomini , e la fuperbia , e 
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perchè fi rendono con quello vizio ina- 
bilial miniftero , cheeflì efe rei tano nella 
Repubblica . Quando Iefte fi accinfe a 
combattere con gli Amoniti , fece un vo- 
to a Dio , che fe egli riportata avelie la 
vittoria de* Tuoi nemici , averebbe (can- 
nata , e offerta in facrificio a onore di ef- 
fo Dio la prima perfona , che dopo la 
rotta degli inimici venuta gli folle in con- 
tro , purché quella folle domenica fua , 
e feco per fangue congiunta in parenta- 
do . Debellò i nemici , ottenne un legna- 
lato trionfo , e la prima , che per con- 
gratularfi gli fi fece davanti fu una fua Fi- 
glia , la quale , dopo poco fpazio di tem- 
po, fu fcannata da lui , e abbruciata in 
facrificio . Così nel libro de* Giudici al 
Capo 1 1. V. 39. fecìt ei ficut 'vowerat, qu& 
ignorab a t nfirum . Difficu I ta no fopra que- 
fto fatto i Sacri Interpreti , e dimandano , 
come mai permettelle una tal cola il fom- 
mo Sacerdote , il quale doveva molto 
bene fapere , che non gradiva Iddio , an- 

zi, 
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si , che defedava il facrificio del fangtie^ 
umano ? rifponde a quello dubbio l’Abu- 
ienfe , alla queftione 47. e cita fa fenten- 
2a degli antichi Ebrei , i quali fono di 
fentimento, che il fornaio Sacerdote fa- 
peva beniffimo , che il voto non obbliga- 
va , che il facrificio non era legittimo , e 
che non era a tenore di quello , che pre- 
fcrive la Santa Legge > e che afpettava , 
. che Jefte lo interrogale , e che ricercaffe 
intorno ai voto il fuo parere , e che Jefte 
. non vi andò per fuperbia , e il fornaio Sa* 
cerdote , per puntiglio di onore , noiu 
andò ad avvifare a euo Jefte , che la prò- 
meda non obbligava . Hcbr&i volane , pa- 
role fono dell* Abulenfe, Pbinees nepotem 
Jlaronf uiffe fune fummum Sacerdote m. Di* 
cunt etiopi r quod tam Pbinees , qnàm Je* 
phte pcccarocrunt bic y & uterqneex fu per* 
bià : nam Vhinees ex Jaferbtd noluit 'venire 
ad Jepbte , ad denantiandum folutionem a 
•voto , & quod non obligaretur osci dere Fi * 
liam . Jepbte peccavi t , quia ex fuperbià no • 
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hit ire ad Tbinees , ut deci arar et et de mot 9 
fuo . Io non voglio adeffo fare il cenfore, 
ed efaminare fe vero fia quello facto , e 
la contefa efpofta colla autorità degli 
Ebrei dall’ Abulenfe . Dirò bene, che pu r 
troppo la efperienza ci fa vedere , che la? 
fuperbia , e i vani puntigli d’ onore di co- 
loro , che deono dar norma , e legge al- 
la Repubblica , apportano un grave dan- 
no, e caufano non ordinari fconcerti . 
Efaminiamo adeflò per lo contrario , che 
cofa hanno praticato i Servi di Dio , ze- 
lanti del bene comune , e della falute di 
tutto il popolo . Volendo il Profeta Elia 
porre in chiaro la falfità dell’ Idolo Baal, 
propone a quattrocento Profeti feguaci 
di eflo , che fi venga al cimento , con of- 
ferire un facrificio, e che quel nume, 
che invocato mandato avelie fuoco dal 
Cielo per abbruciare TOlocaufto , quel- 
lo folle per vero Dio riconofciuto ; dà 
però la precedenza a efli , e vuole , che 
efii fieno i primi à fcannare la vittima , e a 

\ . in- 
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invocare il loro Baal 5 così nel terzo de’ 
Regi al Capo 1 8. v. 2 3. dentur nobis duo bo- 
ve s , & tilt eligant febs bovem unuvn ? & in 
fruftra cadente s , ponant Jupet Ugna , ignem 
autem non fupponant . Invocate nomina Deo- 
rum veflrornm , & ego invocalo nomen Dei 
tnet , & Deus qui exaudierit per ignem , 
ipfe fit Deus . Muove una bel la difficoltà 
intorno a quello fatto Teodoreto, alla 
queftione 5 6. e dimanda, perchè Elia 
abbia ceduto il primo luogo a 1 Sacerdoti 
di Baal, elfendo egli vero Minierò del 
Sommo Dio , infignito della potelìà di 
operare tanti miracoli ? quare Saccrdotìbus 
Baal juflit eligere bovem pinguem , & pri- 
mos peragere facrificium ? e rifponde , che 
non volle entrare in contefa intorno al 
primo luogo , per non confumare il tem~ 
po inutilmente , e differire la falute eter- 
na , e il difinganno del popolo ivi pre- 
fente, fpettatore di quel prodigio. Se 
Elia eletto fi folle il primo luogo, avereb* 
bero detto i Sacerdoti di Baal , che il nu- 
me 
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ine loro fdegnato era perchè pofpofto , e 
che però non aveva voluto mandar dal 
Cielo il fuoco per incenerire il facrificio. 
Cede adunque il vero Servo di Dio, per 
provvedere alla falutede! popolo, e per 
terminare, e tor via la falfa credenza , 
che al bugiardo nume Tacciecato po- 
polo profetava ; ne pudore affetti mini- 
ftrt mendaci i ducer ent agre ferre Baal quod 
non prima s acceperit mttnus , eìs cejfit pri- 
mis partibus . Sapeva Elia , che queftej 
vane difpute fra* Miniftri di preceden- 
za, nuocono al ben comune, volendo 
adunque confermarli nella vera creden- 
za dei grande Iddio, cede alle preten- 
fioni, e introduce la vera Religione^ 
nel fuo popolo. Quanta confufione ha 
apportato al vado Impero di Affuero 
Re della Perda la fuperbia diAmanno? 
di quanti mali , e di quanti fconcerti fu 
mai cagione , il preoderfi a petto, che 
Mardocheo non gli facefle quell* inchi- 
no, e quella adorazione, che pretendeva 

la 
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la fua alterigia ? Guardino adunque i Cu- 
riali illuminati dalla Fede, e dalle Lette- 
re , e fi ricordino , che fono Criftiani, e 
che eflì , che hanno incera notizia della*» 
Legge Divina, e umana, tanto quanto di 
ambidue venga deteftata la fuperbia , e 
raccomandata la umiltà > abbiano per- 
tanto baffo fentimento di loro medefimi, 
riconofcano tutto quello, che hanno di 
talento , di dottrina , di fanità , di onori , 
e di ricchezze , come dono gratuito , e 
liberale del Sommo Iddio. Si ricordino , 
che in breve , di tutto quello , che hanno 
ricevuto dovranno rendere ftrettiffimo, 
e minutiflìmo conto > conviene pertanto, 
che (i umilino, e che afpettino di edere 
efaltati da quel Signore , il quale ha pro- 
meffo nel fuo Vangelo, di ingrandire 
chi (ì umilia , e di abballare chi fi efalta : 
qui fe bumtliat ex alt abttur , & qui fe ex ai- 
tai bumiliabitur . 


( 86 88 88 ) 
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Il Giudice , P Avvocato , e il Pro- 
curatore fono tenuti a ejfer dot- 
ti, e a Studiare continuamente 
le Dottrine , che concernono - 
• la buona giufta Decijtone . 
delle Caufe loro racco- 
. mandate. 

f 

'■ • . . ‘ 

U No de’ gravi peti , che va indi- 
vifibilmente connedo col mi- 
niftero del Curiale , è il dover 
attendere fenza interininone di tempo 
maifempre allo ftudio « il rivedere con 
efattezza le Caufe , prima di procedere 
alla Semenza , e alla Decisone delle me- 
o r . ■— de- ' 
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defime. Tanto preferì ve ancora il Tetto 
1 . i. C. de attettorib. §. quorum, e §. fin. 
Salomone tantotto fu attuato al gover- 
no , e intraprefe il miniftero di giudicare 
dimandò inftantemente a Dio fapienza in 
grado eroico per, ben governare il popo- 
lo alla fua cura commetto. Tanto fi leg- 
ge nel terzo libro de* Regi al Capo 3. da - 
bis fervo tuo fapie ntt am , ut populum tuum 
dtjudicare poffìt , & dif cernere intet bonum , 

& malum . Santo Agoftino fer. 3 y. efpref. 
famente infegna : decet fudices dottiffìmo : 
tfie , ne dicere valeant , tamquam legem fan - 
Barn ignorantes , bonum malum , & malum 
bonum. E San Bafilio ho. in init. Proverbi ~ 
imponìbile eft eum , qui non praeruditus fìt in 
fattiti a c ogni (ione , ambiguas res rette ju- 
dicare pofie . Perlochè lo Spiritottanto 
nella Sapienza al Capo 6. efclama : dìfeite 
Judicesfinium terra. E nel Salmo 2. v. io. 
erudimini qui judicatis terram . Quando 
Faraone elette Giufeppe Miniftro di tutto 
il fuo Regno, e lo dichiarò Plenipoten- 
*■ • ' zia- 
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liario di tutto T Egitto , G proteftò , che , 
ciò egli faceva , perchè non aveVa trova- 
to un Uomo più dotto di lui , e più fa- 
piente . Così nel Gene fi al Capo 4 1.V.3 3. 
numquid Japientiorem , & confimilem fui 
imjcntrc poterò ? Chi ha da trattare le^ 
Caufe de’ Litiganti , e ha da forami mitra- 
re «notivi per non isbagliare nella retta 
amminiftrazione della Giuftizia , non ba- 
ita che fia pio , ma conviene , ch*e fia Let- 
terato, e infignito di molta fcienza , e 
virtù , perchè fe è ignorante , ècaufa di 
gravi difordini nella Repubblica: igno- 
ranti a Judtcis , dille Santo Agoftino lib. 9. 
de civ. Dei Cap. 6. ylerumque eft calami - 
tas Innocenti s . E S.Tommafo lib. i.de 
Regim. Princip. Cap. 1 y. efptefsamento 
afferma , che coloro , che vogliono at- 
tendere alla giudicatura , devono edere 
forniti di gran fcienza: regendi 9 & gu - 
bernandi munus ars omnium fumma , & di/- 
ficilior inter omnes totius mundi artes , i«- 
digetque proinde Jciemid } &Japicntid nimid \ 

Con* 
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Conferma tutto quello il grande efpofi- 
toreAbulenfe , contentando il verfo 18. 
del Capo 16. del Deuteronomio , che di* 
ce parlando co’ Giudici , e co* Curiali ; 
judscent populum juflo sudicio , così egli dii 
fcorre : ad hoc autem duo ne ce [fari a fu ut . 
Trimum , quod efeent viri faptentes in Lege , 
cognofcentes Leges Judictales , & infuper pru- 
dente s ejfcnt , ut farent alias caufas , quarum 
determinai io non reperir e tur fcrtpta applica- 
re ad reElam rationcm . Secundum require - 
batur bonitas Judìcis , fecandum virtutem 
tnoralem . Quando gli Apoftoli delibera* 
rono di eleggere i fette Diaconi affinchè 
potedero elfi attendere con libertà alla 
predicazione del Vangelo , e a difpenfare 
a* Fedeli i Sacramenti, adeguarono a effi 
Diaconi la cura delle vedove , diftribuen* 
do loro il necedario cotidiano foftenta- 
tnento , parlarono con tutti i Fedeli , e 
così didero : confederate ergo fratres , vi- 
ro: ex vobts boni teftimonit fcptem , pie no 5 
Spirita Sanilo y (f Sapientià } quos confi- 

tua- 


Digitized by Google 



2°8 

tu armi s Juper hoc opus . Così negli Atti , al 
Capo 6. v. 3. S. Gio: Crifoftomo muove 
(òpra quefte parole un dubbio fottile af- 
fai , e dice , fe gli Apoftoli pretendono, 
che i Diaconi , che fi dovevano eleggere 
per foprantendere alle Caufe delle Ve- 
dove fodero pieni di Spiritoffanto , cioè 
de’ Doni dello Spiritoffanto, è certo, che 
uno di eCfi Doni è la Sapienza ; a che fine 
adunque foggiungono : plenos Sapienti <* ? 
per dimoftrare , che pretendevano in effi 
Ja fortezza , la* pietà , e ’l timor di Dio , 
ballò che diceffero :plenos Spìritu San&os 
per qual motivo adunque per efpritnere 
la Sapienza , la quale ne’ Doni dello Spi- 
rito Santo viene comprefa , replicano : 
plenos Sapienti à ? e rifponde , che ciò fe- 
cero per infegnare, che coloro i quali 
hanno commiffione di decidere Caufe de* 
loro proffimi , fa di raeftiere , che molto 
dotti fieno , e fclenziati , e però dopo 
aver detto: plenos Spirita Sanfto , dove 
implicitamente fi contiene la fapienza • 

di-» 
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dicono dipintamente: plenos Sapienti#: 
Sapienti# multa opus efì in bujufmodt difpen- 
fationibus / 

H* cofa indubitata , che il Giudice pri- 
ma di venire alla Sentenza , e T Avvoca- 
to , e li Procuratóre ^ avanti d’ injtrapren-< 
dere il patrocinio , edà difefa della Cau- 
fa , deono ftudiarla con diligenza , 
molto attentamente confideratla : come 

t • » # , , / 

potranno mai adempire a quefta ; loro 
Òrettiffima obbligazione , fe non hanno . 
fondo di Scienza, e un gran capitale di 
Dottrina ? Crifto Signor noft ro , come G 
legge in S. Giovanni al Capo j.v.9. quan- 
do le fu presentata 1 * Adultera , acciocché 
egli a tenore di quello , che preferi veva 
Ja legge la condannale , fi chinò in terra, 
e fcrilfe col dito varie parole : Jejus autem 
inclinans fe deorfum , digito fcribebat in ter - 
r# . Scrive col dito , dice San Cirillp 
Aleffandrino', lib. 5. in Jo:Cap. 16. per 
infegnarè quanto debba il Curiale efami- 
: «are la Caufa ) prima di cimentarfi a con- 
ci) dan* 
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pannate il fatto , o ad affblverlo, Digit* 

(crikfot ì* ter *à 3 oftendat y quod 

antequam Juiicium feramàt deproxia » , ai 
ritritati! iumefkìgationem condejceudere , 
animata inclinare debemat , & dtjcreua- 
nis digito, fingala ad reta prafentemauiaen- 
tìq prius dif calere : alioquin ride) «die are 
nonpofamas , fi pratermijsd indagine meri. 
Putii , & examine diligenti , ptoxunutn in 
pubi, co Jadicio , a«t abfohiimus y aat datava, 
mai . Ci infegna il Divino Maeftro , che 
ficcome col dito fi radura, e fi pondera 
equamente il tutto, così il Curiale efa- 
mini la C»ofa con diligenza ,pnroa di ap- 
provati» > o difa ppro vai U . Come potrà 
far quefto , le non ha le Dottrinane 5t* 
vip^r U mani , e fenonè moltooccupa- 
Ia e dedito allo Audio , e a ponderare^ 
la Cauta , e le circoftanze della medeli. 
ma.? Subito v che gli Angeli fi partirono 
dall» caldei Patriarca Àbramo, e s m- 
camminarono alla volta di-Sodoma-, dice 

il Sasio Tefio nel Qepefi al Capo. » ? ; v. 1 6. 

che 
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che fidarono lo fguardo in efla Sodoma ; 
cum ergo inde furrexijfenp , direxerunt ocu~ 
lo: contro Sodomam . Se andavano alla voi-» 
ta di Sjodoma , certo è , che dovevano 
aver la mira a quel Paefe : perchè a (le ri Tee 
adunque lo Spiritoffanto , che inparten» 
dofi dalla Cafa di Àbramo,- direxerune 
o cui os coltra Sodomam ì quella frafp della 
Scrittura , dice pn dottoEfpofitore , non 
lignifica uno (guardo fempliee dato dagli 
Angeli a Sodoma, ma denota , una afc 
tenta cqnfiderazione , e una ponderazio- 
ne efatta prima di punirla col fuoco, e 
collo zolfo , conforme richiedevano i ' 
fuoi delitti . Vollero con quello atto infi-, 
nuarci, che quantunque un Curiale in- 
nocente , e Santo fia come un Angelo, 
non dee di ciò contentarli , ma convie- 
ne , choefamini diligentemente la Caufa, 
e che operi con mo,lta circofpezione , 
e Audio , per non errare in una cofa di 
gran momento . Veda adunque il Curia- 
le , fe fa di bifogno, cheegli Audi, A cha 
. n O 2 non 
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qon fia rimproverato al Tribunale di Dio 
di negligenza , e di ignoranza : poiché fe 
per fua colpa 5 , o per non fapere lafciaflTe 
perire la Cau fa , certa cofa è , che Y igno- 
ranza , non (blamente non Io liberereb- 
be da un grave peccato , ma Io rendereb- 
be Reo dinanzi il giufto Iddio , e farebbe 
tenuto alla refticuzione di tutti i danni , 
che ha patita la parte percaufa della fud- 
detta fua ignoranza . Nel Deuteronomio 
al Capo 1 7. v. 1 8. comandava Iddio , che 
giacché il Re del popolo Ebreo, doveva 
elercitare ancora Tufizio di Legifta, eam- 
minilirareGiuftizia a* Sudditi, fi trafcri- 
velfc il libro di effo Deuteronomio dall* 
efemplare del Sacerdote , e che mai fem- 
pre feco Io portaffe , affinchè poteffe de- 
cidere le Liti a tenore di quello , che pre- 
ferì ve va la Santa Legge : foftquam autem 
afcendeìrhjn folium Regni fai, deferibet 
bì 'DenPerononritim Legts bujus in 'voìumine, 
occipite xemplàr a Sacerdotibus Lenitica 

tribhs\ & * i babckìt'fcìtttM , le gettar ^ ili ud 
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omnibus diebus mta/ua , utdifcat timer e 
Bominum Benm Juum , & c ufi o dir e nerba y 
& ceremonias ejus y qua, in Lege /cripta ^ 
/unt .< Onde a tenore di quefto comanda^ 
mento 3 ordinò Iddio a Giofuè r quando 
intraprefe il governo, del popolo, ;ceme 
regiftra nel Cap, i.v.7.che porta /se feeo Ù 
fuddetto Iibro,eche lo rumina/le cótinu T 
amente : non re ceda t uolumenLegis hu'\us de 
ore tuo , / ed meditaberis in eo diebus 9 . ac no* 
Elibus y ut cuftodias , ,& fac\as. omma qua. 
/cripta /unt in eo . Tane diriga <viam tuam,. 
& tntelliges e am. Si ricerca adunque irt 
coloro , che arnmjniftrano la Giuftizia-. 
faenza grande 3v e ft lidio delle Leggi non; 
interrotto . Non bada avere (Indiato quei 
pochi anni 3 ch$ con carattere di ^colare 
fi fentono nelle univerfità le Lezioni. 

■ * ■ ‘ 'i * r » ; > j , , . , jr 

. prima di eflere Addottorati,^ conviene 
dudiare Tempre , e rivedere quelle Dot-x 
trine , che appartengono al buon efito 
di quella Caufa , che fi ha tramano.. 
Onde il Santo Giob, al Capo 20. v. 16. \ 

-io! O 3 di. 
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diceva i cattfàtn i qnam nèfcìebam dilìgèn * 
tiffimè inve/tigabam \ Sòprà le qUaìi pa- 
role , S. Gregorio lib. 1 9. Morah Càp. 1 4. 
dice : notàndum 'video ne ad prof ere ndam^ 
fententiam precipite; effe debeamns , ne te- 
merà indìfeufia judicèmas . Etenim os jufti 
medi tabi tur fapientiam , & lingua ejmlo - 
qnetur judìci um . E* cofa ihgiuda il giudi- 
care , ò il patrocinare la Lite prima che (ì 
ftudino le Dottrine , e che fi veda, fé là 
CàUfa è giuda , o ingiuda . Bifogna adun- 
que efamincre , che cofa abbiano intor- 
no à effa detto i Sàvi , e cònfultare i loro 
oracoli. Non fi Contentò Faraóne , che 
ì 1 Giudici dell’ Egitto, avvengachè dotti 
fodero , e avanzati negli anni ftimaffero 
avere badante Dottrina per àmtnihidrare 
con rettitudine la Giuftizia, ma fi fervi 
della buona congiuntura , Che nei là pèr- 
fona del càdo Giufeppe fe gli era ptefeh- 
rata ,e : Volle ; che da éffo folférò ammae- 
ftfatF. GóiV ihfegna lo Spiri tèda rito per 
btìécàdt DaVid nel Salmo 104. v. 2 2. af* 

: lor- 
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forchi dice , che ifttroduffe Giufeppe in 
Corte : ut erudirti 'principe! ejus , & fette* 
ejus prudetitiatn dùcere $ . Onde è tòfà di 
maraviglia , il vedere > che Uomini vec* 
chi , e accreditati ,>non ifdegnaffero effe* 
re quel più iftruki nelle loro Leggi da un 
giovane di trent’ anni ; poiché quella era 
1 * età ; che aveva Giufeppe quando fu 
prefentato a Faraone, come fi legge nel 
Genefi al Capo 41. v. 46. San Giovanni 
nell 1 Apocaliffeal Capo i. V. 1 6. afferma 
di aver veduto Crifto Signor noftro in fi* 
gura di Giudice , il quale aveva nella ma* 
no delira fette Stelle , e una fpada nella 
fua bocca : habebat in de xterd J uà Stella* 
feptem , & de ore ejus gladim ex utràque^ 
parte acutus . Giacché rapprefentéva iiU 
quefta vifione , diceT erudito Silveira la 
perfona di Giudice , tiene fette Stelle nel* 
la deftra per infegfrérci , che il Curiale 
dee molto ponderare al lume della Dot* 
trina ia fua Caufa , e bilanciarla , fe pre* 
tende adempire il fno 06210 : ferfonamju * 

O 4 dici s 
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iteti btc agebat Cbrittus Dominus , feptevn 
radiantes Stellai tenet in matiu dexterd , qui 
finalem fententiam erat fcripturus • inde ejtti 
àextera tantis ftellif erti raditi repletur . Ac 
fi non femel , fed fepties , ac multi t-micibus 
fententia proferenda , intellettuahbfdi radili 
fit confide randa , ac examinanda : 000 <7*^ 
Cbrifium aliquid lateat , 0/00** 

i» prowptu , cb" manifefto , /<?</ ut. cantiti 
iaret documentai , ^0^ audeat Seti- 
tentiam promulgare , nifi maxima ratione. ^ 
Caufa fit pr&penfata , & f ufficienti e xamine 
difeufia .^Conviene , che abbia gran luce 
di Dottrina, chi fi accinge a difeorrere 
idi Giqftizia . Crifto Signor noftro fi pro- 
tetta in San Giovarmi al Capo 5. v. 22. 
chef Eterno Padre ha collocata Ja facol- 
tà del giudicare nelle 4 ani del Figlio : ne- 
que enìm Pater judicat quemqaam , fed om~ 
ne Judicium dedit FMfO\ Qpal è la caofa, 
che il Padre non giudica , ma ha^afeiato 
queflo efercizio appiglio ? perchè , dice 
r erudito Arnoldo*, Traft. de laudib. Ma- 
V, . > u rise . 
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xì%{ AI. Padre fi attribuifce la Potenza, 
e ta Sapienza al Figlio . Volle in ciò infe- 
gnapch, che il.giudizio npn fi efercita col-. 
Ja^Pbtf nza j roa^ eolia Sapienza , e cqn 
intera cognizione delle Dottrine , affin- 
ché! fi ponderi con efattez?a ila Cauta fi 
temperi ikigare della feverità , e fi poffa 
faceriiel tempò.ttjedefimo; la perfona di 
Giudice, e di Avvocato : datura efl Filio 
0 Fattaiomne Jsdjcitm , igt ejut efl tempf* 
rare ? & dtfpenfare ferver itatis dtft ritta Se#* 
tevtiam , & JXeeretum , qui nqn facile eot^ 
quorum Aduocatai exiftitx-ondcmnet , cup# 
Idem.fit Ad<vocatùs , & Judex . Quello 
41 motivo j dice V Abate di Chiaravallq 
San-Be^nardo j perchè nel, giorno della 
Pentocòfte.fcefe lo Spiritoffanto in figu- 
ra di. lioguè di fuoco , come. negli Atti al 
Capo 2 , y. 3 . &,apparuerunt illis divertita 
lingua ytamquam ignis , feditque fuper fin- 
gulos e or u m , & replcti fune omnes Spirita 
Santto^ Perchè con tanti lumi ,:e fplen- 
doriifeende Io Spirito Settiforme? per.- 
-h» chè, J 
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chè , dice il Santo Abate , Ser. 2. de Pen- 
tecofte , veniva per riprendere il Mondo, 
e per avvertirlo . Tanto promife per San 
Giovanni , al Capo 16. v. 8. arguet Mun- 
dftm de peccato Dovendo 1 egli adunque 
riprendere il Mondo , viene con lingue 
di fplendore di fuoco, cioè con uno fplen- 
dore ftraordinario di Sapienza , con cui 
pondera il tutto , e a forma di una retta 
Giuftizia lo equilibra .Spìritus Sanctus , 

1 qui fcrutatttr profunda ptccatoram noftro- 
rum , difcretor cogit ottonarti , dr intenti 0- 
nam cordi s , qui nec minimum paleam intra 
tordi t , quod pojjidet babitaculam patita* 
refidere 5 fed ftatim igne fubtihjjim& circtlnu 
fpe&ionis exurit . Abbrucia sì , quefto 
fuoco divino, ma non con un* fiamma 
devoratrice , ma igne fubtiìijjtma cìrcam . 
fpettionis y perchè il tutto éfamina /e con- 
fiderà , e dà infegnamento a tutti coloro , 
che agitano Caule , e difcorrono di cofe 
attenenti alla Giuftizia , che ftudino , 
ponderino le cofe al lume della Dot- 
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trina . Il priiriò * che prendere ih mano 

la fpadà , (imbolo della Giuftizia , nel Pa-* 
radifo terreftre contro 1 ’ Uomo , fu uri 
Cherubino, così nel Genefi al Capo 3. v.. 
24. per denotare , che la Giuftizia dee 
agitarti da coloro * che fonò di fapiénfca 
dotatile intigniti . Ohdé Sàn Paolo fette 
vendo a* Rorharii ài Càpo i f. v: 14. dicè-> 
va : certns fum dà niobis , qtioniàm , & ipfi 
pieni eflis dilezione , ràpidi orniti feientìd ± T 
ut poffìti s altcrutrum trioncre Per ammo~ 
riire àdunque gli altri, é peR dil^erifàrii 
con Rettitudine la GÌufttérd ^ fi richièda 
una buona feienza : répleti otnm fetenti^ • 
ut ptijfitis alterutrum monete . IlfiriC' , che 
deorio prefiggerti nella meritai Giudici,' 
i Procuratori, e gfi Avvocati èy termi- 
nare la Caufa in triodo , chè la Legge ab-^ 
bia il fuo luogo , e ft opfcri nèllà friàhierày 
che hanno preferito i Sav?, à i Periti/ 
Conviene aduriqbC , éhé' Rjàéftl Ornati^ 
frenò di una buòna Cognizione di 
Leggi . Quando Jctfo tip¥éfi Mo-sè ,*p&M 
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chè lo vide affollato di popolo , il quale 
efponeva a lui le Tue bifogne , e attendeva 
la derilione delle lue Caule 5 e dilTe: cur 
folu s fede s ,< &omnis populea prs.fi olatur de 
Mane ufque ad njcfperam ? rifpoie Mosè , e 
gli dille : r venit ad me populus qu&rem Sen - 
tentiam Dei . Cumque acciderit eh aliqua 
difceptatio 5 •veniunt ad me , ut Judìcem in- 
ter e os 5 & oftendam Fracepta Dei , & Le- 
ges eius: Ecco qual era il fine di Mosè nel 
giudicare e nel decidere le Caule del 
filo popolo. Se Mosè non avelie avuta 
una efatta notizia di quelleLeggi, come 
averebbe potuto amminillrare retta Giu- 
flizia fecondo le regole delle medefime? 
Dopo,' che Iddio ha, decorati i Giudici 
col titolo , e col nome di Dei nel Salmo 
8 1 . Deusftetit in Sinagoga Deorum in me- 
dio autem Dfos diiudicat \ dopo che ha in* 
culcata la difcfa de 1 Poveri , e de’ mendi- 
ci : eripite pauperem , & egennm de Vianet 
pecca;oris liberate , fi lamenta della igno- 
ranza de’Legifti, e afferma , che quella 
s ècau- 
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è caufa della rovina della Repubblica : 
nefcterunt , neque int elle xerunt , in tene- 
bri s ambulant , mmebuntur omnia fonda- 
rne ma terra. Vedano pertanto i Signori 
Curiali quanto fia grave il'danno, che 
apportano per non attendere di propofi- 
to allo Audio , e alla ponderazione delle 
Caufe , che fono lóro commeffe, per at- 
tendere a’ loro comodi , e per fuggire la 
fatica , che è in fimili ftudj inevitabile . 
Affilerò, volendo punire Vafti fua Con- 
forte difprezzatrice de’ fuoi comandi, noti 1 
fi fervi della fua potenza , mà ricorfe agli' 
oracoli deTapienti , così nel libro di Elfer 
al Capo i. iratus Rex , & nimio furore^ * 
Juccenfus , inter roga<vit fapientes , &c. 

E’ certo, che chi non ha perizia delle 
materie Legali , e intraprende l’ uffizio di 
giudicare , o di patrocinare le Caufe,’ 
con evidente pericolo di precipitarle pec- 
i ca mortalmente , ed è in Gofcienza ob- 
bligato a reftituire i danni 3 che patifco- 
i no i litiganti cagionati dalla fua ignoran- 
za. 
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za. Quefta è comune fentenza,cdc’Teo^ 
logi , e de Legiftj. T^npQipfego^npNa- 
Yar. Cap. »$.nmp« i *• Tojet. in 5urp- Gip. 
6o.num. 3. Azorio Inftitut. Moral.tom. 
i. lib. 4. Cap.; 14. Cap. fin. de jniur.. & 
damno dato . Gap. fcifcij^tus de refcript. 
Steph. Fagundez in pjsejcept. Deca!, prae- 
cept. 8. lib. 8. Gap ». pupa. »$. Card, de 
Lugo de Juft, & Jure ». pari. difp. 3 7. fcft. 
1 . num. 1. Petrus Ala de Àdyoc. & Cau- 
fidico Chriftiapo quaeft. 35. Si deduce da 
tutto quello, che fe \ Curiali bramano 
adempire )’ obbligo loro , devono atten- 
dere di proposto allo ftudio, e non fi- 
darli del loto talento , e capriccio j poi- 
ché facendo efli in quello modo faranno 
illuminati da Dio, e non prenderanno 
sbaglio ip una cofa di tanto momento, e 
sì rilevante. 
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LEZIONE Vili* 


*' * . ...C - # •/.*•. ‘ . )'(. . 

! Giudici , f i Curiali debbono 
effere affabili ; waw debbono ■ 
trattare alcuno con paro- 

\ ) ' m ) r . • - * • 1 Ar ^ 

le afpre , e 109 termini 
. ; ù. . ingmiofi^ ; « ... . 


S E coloro , che ammini Arano la-. 
Giuftizia vogliono adempire per* 
fedamente alle loro parti , deono 
con peto lo Audio, e diligenza procu* 
rare > che ciafcheduno: fecondo quello , 
che richiedono i propri meriti ? o debiti 
fia trattato , e ficcome ì* innocente effer 
dee affoluto ,così per lo contraria , eoa* 
viene , che condannata fia colla pena-. 

Pro- 
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proporzionata alle fue colpe il delin- 
quente . Il Giudice, che condanna k* 
morte un Reo , non può chiajnarfi cru* 
dele, ma giufto , purché operi a tenore 
di quello ", che dalle Leggi viene ptéfcric- 
to , e ordinato'. Non merita la taccia di 
fpietato Mosè perchè condannò a morire 
di morte di pietre quel giovane , che Be- 
(lemmiato aveva il Santo N°me di Dio > 
come fi legge nel Le viticoli Capo 24. e 
quell’ altro , che cogliendo in giorno di 
Sabbato un falcio di legna , profanata-, 
aveva la fan ti tV, che peritanti titoli do- 
vuta era a quella fetta., come fià regima- 
to nel libro de’Numeri'alCapo 15. Nera-? 
menò efifer dee biafimatoilCapitanoGio- 
fuè , perchè Fece lapida re A channò , con 
tutti di fuaCafa , in pena del furto Tacri- 
lego fatto , agititi da avarizia dello fpd- 
glio di Gerico ; afla Maeftà Divina già 
confacrato, come narra rlrnedefimo Gio- 
fuè nel fuo libro al Ca po^7. dico : petò, 
che dee eferritàre la Giòftiza in modo , 
" c * j che 
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che non rompa la Carità , e non rimpro* 
veri chicchera , quantunque federato , 
e degno di morte, con parole pungenti , 
e con termini ingiuriofi .t Ardeva nelle 
fiamme Infernali condannato dal giudo 
Iddio T infeliciffimo Epulone, come fi 
legge in San Luca al Capo x $. alzò gli 
occhi , e vide il Patriarca Abramo , e La- 
zaro , che ripofava nel fuo feno . Diman- 
dò a elio Patriarca un piccolo refrigerio 
d’ una dilla di acqua, per diminuire al- 
meno in una minima particella l’ardore 
di quell’ incendio , ma tantofto Abramo 
gliele negò , e gli dille : fili , recordart > 
quia receftftì bona in vita tud . O/Terva 
S. Gio: Crifoftomo fer. 3. de Lazaro , che 
quantunque gli neghi il Patriarca quel 
'tanto , che addimandava , pur nondi- 
meno -, non lo drapazza colle parole , Io 
chiama figlio , e fi modra ver lui molto » 
•umano : W<? 5 così parla il Santo Dotto- 
re , bumanitatèm jufti , non dixìt : inbu- 
mane , crudeli s , fceleratijpme , cum tam 
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multa comm i feri s in hominem , nmtc men* 
tionem nobis facis mifericordia 3 & venia? 
non fudes ? non erubefcis ? jed quid dicit ? 
fili * inquit y recepifli bona. Me putaret '» 
quodmemor pr Ater itorum malorum vetnerit 
abirc La^antm ^filium eum appellat . Quod 
in med poteftate efi , impertiotibi . Non_i 
pollo no i Giudici lafciar di condannare i 
Rei a quei tormenti , che dalle Leggi fag- 
lio preferii» , poffono bensi trattarli con 
buone parole , fenza rimproveri . Meri- 
tavano le Vergini ftolte , edere efclufe 
dalle nozze celefti , per la loro negligen- 
za : picchiano alla porta , e fanno pre» 
murofa inftanza , che fi a aperta loroc 
Domine , Domine aperi nobis 5 s’ affaccia lo 
fpofo in perfona , e dice loro : non vi co- 
nofeo ; at file refpondens ait : amen dico 
vobis nefeio <vos . Lo fpofo , in mezzo agli 
amplefli delle fue fpofe , era i foavi ragio- 
namenti , attende alle voci di quefte ftoL 
te, ed egli medefimo loro rifponde : ne- 
fiio vos . Non manda ambafeiata per Ser« 
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vitori , ma egli in perfona parla , non in- 
giuria , non rimprovera non proferi- 
sce parola alcuna in deteftazione della 
loro infingardaggine.. Ha pretefoil Si- 
gnore ammaeftrarecon quella Parabola i 
Jufdicenti , e far loro incendere , che an- > 
che quando condannano un malfattore 
a quelle pene , che dalle Leggi fono 
tafìate, non aggiungano improperi , ma 
trattino i loro Clienti con cortefia. An- 
che Giofuè , di cui poc’ anzi fi è parlato , 
dovendo condannare Achanno a morte 
gli dice : fili , da gloriavi Deo Ifrael , & 
confiters . Non gli perdona la morte , ma 
con parole cortefì , gli addolcifce i pati- 
menti , lo invita a penitenza, e fa che 
non provi duplicata la pena , delle pie- 
tre, e della lingua.. A un Uomo di fen- 
no , fono più fenfibili incomparabilmen- 
te le parole pungenti , che le piaghe , che 
fi fanno col ferro , e colla mano . Il De- 
monio ottenne permiffione da Dio di far 
pruova della pazienza di Giobbe , tef- 

P 2 ’ fcn. 
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l fendogli moke infidie . Gli fa morire tut- 
ti i Figli in tempo , quando alla menfa in 
lauto convito fi deliziavano j dimoia i 
Caldei nemici , acciocché facciano preda 
delle copiofe fue foftanze ; fa fcendere a 
fuo danno copiofo fuoco dal Cielo , per 
incenerire le Pecore , e i Pallori } riduce 
il fuo cofpo , dal capo fino a’ piedi in 
una piaga , e lo coftringe a mutare il So- 
glio Reale in un un letamajo , e puro 
Giobbe a queda sì fiera tempeda non fi 
atterrifce , dà immobile , efercita la pa- 
zienza in grado molto eroico . Che fa il 
Demonio? fi ferve della lingua di tre 
amici di effo Giobbe , [quali venuti era- 
no da lontani paefi per confidarlo , elfi 
Io rimproverano , e gli dicono , come fi 
legge al Capo 19. v. 2 1. h&c funi taberna - 
tuia iniqui , & tft e locus ejus , qui ignorai 
Deum. Quali che quelli fodero non pe- 
ne mandate da Dio per far prova della 
virtù del fuo Servo , ma per punire la fua 
iniquità, lo dimano non amico di edo 

ii' Dio, j 
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Dio, ma inimico ^ e federato. NonJ Vi: 
può refiftere il pazienciflìmo all* aculeo di ’ jf 
quelle pungenti parole , ma fi lamenta , e 
dice loro : ujquequo affli gitis animami 
meam , & atteritis m fertnonibus ? onde 
di lui ebbe a dire Origene; qui corporis 
cruciamenta loleravit , non pajfus ett njerbet 
Jcbus ; qui b&c dicit , eft atbletarum forti f- 
Jtmus , in cujus libro nihil ita emine t , ut ejas 
fortitudo , ac patientia . Labores tamen 
fentit , quos ex eorum duro fermonc , qui 
ad etim difendi caufd •venerane flaurìebat. 

Si fente più addolorato dalle parole , e 
da rimproveri degli amici, che dalle pia- 
ghe del corpo, a dalle oppreflioni ddl' 
animo . Crifto Signor noftro $ pendeva 
per la redenzione del genere Umano in , 
una Croce ; i nemici , aggiungono agli 
fpafimi , che in quel tronco provava , an- 
che i rimproveri , e le ingiurie : pratere - 
unte s blafphetnabant eum wowentes capita 
fua , & dt cent et : mah qui deftruis templup» 

Dèi : Jimìliter , & Friucipes Sacerdotunu 
• : J . P 0 / fila* 
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illudente s cnm Scrìbis , éf Seni oribui dice* 
bant . Gii Scribi Io fchernifcono , e Pila- 
to lo crocifigge ; chi credete voi , che ap- 
portale maggior tormento a Crifto ? mi 
rifponderete forfè , che Pilato , poiché 
egli lo fece percuotere fpietatamente co* 
flagelli y forare il capo , e le tempia con 
molte fpine ; trapalare le mani , e i pie- 
di da’ chiodi , e morire di fpafimo in 
quella Croce: laddove gli Scribi , pro- 
ferirono bensì parole ingiuriofe contro 
di lui, ma non ardirono moleftare quel 
Sacratiffimo Corpo neppure colle percof- 
fe. Santo Agofttnoperò, efponendo il 
verfo fecondo del Salmo 63. vi dirà , che 
prendete un grande sbaglio . Favellando 
egli di Pilaco a e degli Ebrei , dice così : 
iile dìxitin eum f e utenti am , & jujjtt eum 
crucifigi , & qnaft ipfe occidit : & 'VOiJu* 
dai oceidtjlis . linde ovcidifiis ? gladio lignite 
Quella è la differenza , che palla tra Pi Ia- 
to , e gli Ebrei , che Pilato , è detto qua- 
li occifore di Crifto 5 gl» Ebrei però fona 
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chiamati crocififlori andatamente di ef- 
fe Crifto. Goncioffiacofachè quantunque 
Pilato abbia confìtto lui in Croce , non- 
dimeno, fi renderono più fecfibilia eflo 
Grillo le parole ittgiuriofe degli Scribi^ 
che le ferite , checaufatc gli venivano da 
Pilato .* quafi ipfe occidit , & vot o Judat 
o$*idiflis\. David moftrò la fua eroica 
virtù , e pazienza fopportandò per lun- 
go tempo T infolenza di Saul , il quale 
contro ogni legge tdi buona giuftizia lo 
perfeguitava , e tentava privarlo di vita . 
Quello medefimo David , come di lui fi 
kgg e primo de’ Regi al Capo 25. 
trovandofi con alquanti Uomini nel de-, 
fefcto fuggiasco opprefso da fame , e ria 
neceffita , prefe una buona congiuntura? 
in un giorno y in cui Nabal . faceva un: 
lauro convitò a* Tuoi pallori , gli, mandò 
tìnacortefeatnbafciata , lo pregia foro- 
miniftj-argli qualche cofa per loro foften- 
tamento , e così difse: inmeniant puert tu» 
grati am in octtlis tttis : in die enim bona tk- 
*f. P 4 ni» 
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ntmut , quodcumque ìnvcnerit marna tutù 
da fervi s tua , & Filio tuo David. Vede* 
te che parole piene di umanità , e di cor* 
teda fono quelle, che efprime David, 
Ofservace adefso , qual rifpofta dia Na- 
bal , e come contraccambi la civiltà dell*» 
amico . Lo difprezza , e parla di lui con 
poca dima : qua eft David , & quis tH Fi*? 
lius Ifai ? hodie increverunt fervi , qui fu -, 
gtunt Dominos fuos. David inafprito da 
quella ri fpofta, rifolve di prender la do-» 
vuta vendetta , e al certo V avrebbe fat-' 
ta , fe Abigail prudente Conforte di efso i 
NabaI, con parole umili , e con termini 
di rifpetto pieni , e di cortefia , non avef- 
fe placato Io fdegno fuo , e non gli avef-; 
fe fatto mutar patere , e ritrattare lo Ila-? 
bilito proponimento. Stimò David più 
le ingiurie delle parole di NabaI , che tut- 
ta la perfecuzione di Saul . Si deduce da 
tutto quello , quanto fi debbano fuggire y \ 
particolarmente da’ Giudici ,eda’ Curia-? 
li i termini ingiuriofi, c le parole pun*) 

a * gen- 
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genti. Puòbeniffimo, anzi dee il Giudi- 
ce efercitare il fuo ufizio , e punire il Reo, 
a tenore di quello , che le Leggi Di vine , 
e Umane preferi vono , non dee però ina- 


fprire alcuno con parole ingiuriofe , tan- 
to contrarie alla medefima noftra umani- 


tà. Iefte, Giudice , e Capitano del pò-.* 
potalfraelitico, allorché gli fovraftava 
quella fieriffima pericolofa battaglia con 
gli Amoniti , chiamò in ajuto gli Ebrei' 
della Tribù di Efraicno, i quali non vol- 
itilo cimentarli all* imprefa , ne efporre la 
vita lóro a quello da effi temuto combat- 
timento .r Quando poi videro, che con- 
tro ogni loro afpettazione , avea ripor- 
tata gloriola vittoria , e trionfato degl*, 
inimici , quelli che dovevano temere lo 
{idegno del Capitano, per la dimoftrata 
difubbidienza , tumultuano , e fi folle- 
vano, lagnandoli con lui, perchè non 
li avefse ipvitati a quella campagna, e mi- 
nacciandolo di voler incenerire colle^. 
fiamme la fua.cafa : così ftà regiftrato 
.o: ' nel 
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nel libro de’ Giudici , al Capo 12. v. 2. 
in Ephraim or fa eft feditio : nam dixervnt ad 
Jepbte : quare vadens ad pugnarti cantra Et- 
l/os Ammon votare nos noluìfii , ut porgeri-' 
mns tecum ? igitur incendemus dornum tnam . 
In fentendoquefte ingiufte querele il Ca- 
pitano non fi lamenta , non li rimprovc-? 
ra , ma con parole di dolcezza piene, e 
di foavità fa ogni sforzo per ifmorzare Iom 
fdegno loro, e il livore, che contro di; 
lui avevano conceputo , e così difse : <uo+ 
- cavi vos , ut prabtretis mibi auxilimn , 
facere noluiftis , quod cernens pofui animam 
me am in manibus mtis , e ofservando egli ^ 
che ancora non fi erano ammolliti,fog- 
giunfe : quid tornir* erui , ’ 'ut adverjunu 
rne confurgatis in pralium ? dà un grande 
efemplo con quefto fatto a tutti i Giudi- 
ci , e infegna loro , che non deonò fer- 
viti di termini ingiuriofi contro i malfat- 
tori , ma bensì con parole foavi , e rifpet- 
tofe convien trattarli , benché fiatT uopo 
punirli a tenore di quello che preferi vo- 

no- 
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no le Lèggi di una ben regolata Giufti-i 
zia. In fatti, Jefce vedendo gli Efratei 
oftinati , e conofcendo , che colpevoli 
erano punì quelli col meritato caftigo : 
• vocatis itaque ad fe cunftis vins Galaad 
( così profeguifce il Sacro Tetto ; pugna- 
lai cantra Ephraim , per cufier untqne viri 
Galaad Ephraim*. Imparò fenza dubbio 
quello modo di procedere Jefce Capita- 
no, e Giudice funnominato, dal Santo 
Legislatore Mosè, di cui fi legge, nell* 
Efodo al Capo z. v. 1 2. che avendo ofser- 
vato, che uno de* Prefidenti alla fabbri- 
ca , Che per comando di Faraone faceva- 
no grifraeliti, vefsava ingiuftamente un 
Ebreo connazionale , e ’l percuoteva , 
Fuccife, e nafcofe il cada vero' nel Sab- 
bione preparato per quella fabbrica : per - 
cttjfnm Mgyptium ahfcondìt Salalo , E* di 
parere Filone Ebreo , che Mosè prima 
con parole tenere , j? amorévoli fi sfor- 
iafsc di placare il furore di cottul, P 1 * ak 
terigia : verbi s qnahutm poter at /alleva* 

lat 
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bat Ifraelìtas , FrafeBos fubinde admonens ] 
ut tnoderarentur , laxarentquc nimiam in 
urgendo duritiam . Fece ogni potàbile di- 
ligenza per rintuzzare la petulanza , e_# 

F infolenza di quel Miniftro con parole 
buone , e foavi , e pofcia venne al gafti- 
go, e pofe mano al flagello. Temano 
adunque i Giudici, e i Curiali , fe Ara-- 
pazzanocon parole pungenti i Rei, e i Li- 
tiganti . Santo era Mosè, canonizzato 
dalla bocca dello fteflò Iddio , e pure fu 
punito da elio Dio , morì nel Deferto , e 
non ebbe la forte d’ introdurre gl’ Ifrae- 
liti alla terra di promitàone. Caufa di 
queflo difordine fu una parola afpra, e 
ingiuriofa , che proferì contro il fuo po- 
polo, allorché dille , come fi legge nel 
libro de* Numeri al Capo 20. v. io. audi- 
te rebelle s , & increduli , &c. Ondefentì 
intonarli immediatamente da Dio quella 
tremenda fentenza ; non introduceris hot 
populos in terram quam dabo e'zc . E quel 
Mosè , che fuperò il pericolo del mar 
v . tot 
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rodò , e non temè la potenza dell' eferci- 
to formidabile di Faraone , a cagione di 
una parola piccante, fi vede efclufo dai 
podedo della terra di promiflìone, bra- 
mato ardentemente da lui , e anfiofamen- 
te defiderato. Onde ebbe a dire (òpra 
quefto fatto il Padre Sant' Efrem Siro iib. 
de morbo lingux : plurimis Ucet fignìs , 
atque miraculis claruifiet Moyfcs , ubi modi - 
ce lingud lapfus cft , è terrà promijjtonis cx- 
cidìt . Magnum , & borrendum mare, ut am 
ei precludere non potuit , fed uè r bum uni- 
cum inique ab eo prolatum , uelut murus 
ali qui s ipfi ob/Iitit , ne nlterius progredì 
pojfet : conchiude pertanto il Santo Dot-* 
tore con noftro infegnamento , e dice : 
fiMoyjemqui Deiinftar fattus erat . Pba- 
raoni y uel folum uerbum exclufit a ter*, 
yd promijjtonis , quanto magis noe maledi- 
centia lingue noftre , quam in Dcum , & 
homt ne s quotidie exacuimus , ac flringi- 
i?2 n s 5 a regno Dei arcebit ? è un gravo 
male adunque , proferire a danno del 

no- 
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noftro proffimo parole ingiuriofe , e ter- 
mini irritanti . Fenenna , come di lei fi 
legge nel libro primo de’ Regi al Capo i. 
infultava contro Anna Tua compagna , 1 
e con parole d’ improperio fcherniva la 
fterilità del fuo ventre : affligebat eam^ 
Mula cjus , & 'vehementer angebat , in 
tantum ut exprobraret , quod dominus con - 
clufifiet vulva/n ejus . I Figli di quella Fe- 
nenna, feguitavano 1* efemplo della Ma- 
dre loro , e con motti , e con rimprove- 
ri tormentavano la fconfolata Anna , la 
quale per quello meda era , e affatto in- 
confolabile . Non pafsò però molto tem- 
po, che la petulante Fenenna fperimen- 
tò a fuo danno il flagello della Divina 
Giuftizia , e quelle labbra , che a guifa 
di faette ferivano il cuore addolorato di 
ella Anna , ben pretto inaridirono , ri- 
voltandoli le punte di effe faette contro 
la Femmina maligna , che le fogliava, 
vedendo con eftremo fuo cordoglio Fe- 
nenna; Anna fua compagna feconda , e 
\ Ma- 
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Madre di molti Figli , e fé , come Moglie 
feconda ria , dìfp rezzata , e al fommo nel- 
la cafa di Elcana avvilita. Perlochènel 
, Cantico, che in rendimento di grazie^ 
i compofe la detta Anna , parlando col 
pietofo Iddio , cheefaudim 1* aveva j pro- 
i* fierifce quefte parole: arcus fortium Jupera- 
>v tus ejl , c&* infirmi accingi funt robore . Per 
: e- nome di arco, intende , dice il Lixano le 
■la- labbra della detta Fenenna piene d’ invi, 
w» dia , e gonfie per l’alterigia : arcrmfor - 
la ttum vocat linguam Thenennx , & puerorum 
in- ejus , ex qua procedebant •verbo, punga iva 
era- 3 tjnafi f agiti a . Mentre ella feriva Anna 

nen- colle parole pungenti , e mortificanti , fi 
fabbricò la fua rovina , e fu caufa della 
rfa totale fua definizione . Imparino adun- 
io & que tutti coloro, che in qualche modo 
, i hanno dominio , ofopreminenza aglial- 
5n tro tri, a non ferire colla lingua , ma bensì 
• ja va, a valerli di quello , che prefcrive la JLeg- 
oFc- e gli ordini di una ben regolata Giu- 

dee ftizia. EmpioeraSaul 5 perfeguitava Da- 
li- • , vid, . 
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vid , e morto Io voleva ingluftamente \ 
pur nondimeno , quantunque fi perfua- 
delTe , che i Tuoi domeftici , e cortigiani 
tradiffero lui , e di nafcofo patrocinaffe- 
iole parti di effo David, e di quello, 
con termini di meftizia con effi fi quere- 
lale , e dicelTe loro , come regiftra il pri- 
mo libro de’ Regi al Capo 22. v. 8 . conju- 
raftts omnes adverfum me , & non eft qui 
tnibi renuntiet , maxìmè cum & Filius 
MCfisf&dus inierit cum Ftlioljat , nonar- 
difce proferire contro effi parole di rim- 
provero , e ingiuriofe , ma bensì ragio- 
na con effi con maniere foavi , e dice loro: 
audite nunc Filli Jemini . Parole fono que- 
lle di fomma ftima , come offerva V Abu- 
lenfe , alla queftione 1 2. vocavit illos Fi - 
lios Jemini , ad reddendum illos benevolo* . 
Nel tempo medefimo , in cui oppone 
loro il maggior delitto , che polla com- 
mettere un fuddito, e particolarmente-# 
un Cortigiano , che è la ribellione contro 
il fuo Principe , parla con termini ono- 

V re- 
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rèv&Uj c JIcìliama Fi/// Jemini . Da que2 
fto-poffòno- rutti » Jufdicen ti imparare y 
che anche i nel ' tempo quando parlano 
Rei nelle carceri , efaminandoli, o io» 
qualunque àlt-rai congiuntura* non deb-- 
bono inafpri* quelli colle parole , miu 
pa riino ’ fempitè' Coti affetto ^ è unifcano. 
alla Giuftiaià^ria piacevolezza con pru*? 
densa 5 e f h parità . <■ OlTeryatet come fi» 
portò 5 Natati ^Profeta , il lo ri h è per ordi-( 
ne d i • Di o e fefci t& fa per fona di G i u dice 1 * 
intimando una rigorofiflima pena a Da-» 
vid , iti caftigo del Aio; enorme coromeft 
fotjelitto. Prima gli parfe^con termini dii 
lóttìmi benevolenza , così fi 'legge neh 
ptftqode’ Regi *aj Capai 2 . , e gli dice i. 
erbétta fa de > Manu Saul . & dedi tibi do h 
rnUm Domini trti ^& uxores Domini tuitu. 
finti tun , dedi-que tibi domum Ifrael y & /»- 
da. Poi fiprote(b 5 dhe èpromo ad accre-* 
fcergli y e[aid agumentargli i benefici? 
& fi par<Ofi 'jfi*P ifh \ adi i ci am tibi multò 
majora f c pofcia proferite la tremenda 
e:* CL Sen« 
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Sentenzi y t dicèv* Vbn re&Jrt. gìadiftsde 
domo tua , ufane /« ftmpitftmWh E’ queftQ 
un grande infegnamento#! tutti coloro ^ 
che aoiminiftrano la. Giudizi a 9 che QOn> 
deono ltrapazzare i Re^iCoHe parole ,> 
usa ragionando con e® con Urmini fo^vi,; 
difpocii ad abbracciar valjmtieri spellar 
pena , che preferiva la Lègge , in caftigo, 
delie iowxcolpe» do non fo, die in tat-tob 
V univerfo Mondo , fi ppffe trova tà. -oh 
lloma più empio^ c^iài ribaldo di Ab-i" 
feion^egli macchinò di dar ki morte*, Tuo 
Padre per involagli il Regnò -, e la Och 
iòna i egli mormorò Tempre del ft|p go-i 
verno, pdr rendere i (additi mal affetta} . 
lui, e benevoli verfo la propria ftiapefc- 
fona ; egli coiitibfe 1* affli tco Padr^ 
prender la fuga da GerofoUtna , cofcca^ 
po (coperto , e a piè fci Ws^pum ku 
mezza a :tame turbolenze^ e TeiagUre v ,\ 
parlando David con Etai 9 Rquale venu^ 
to era a ritrovarlo , eadatccperfi ai Tuo À 
partito, lo per&afead andare fra testtqp?, 
***.. > ' pe 
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pc di Abfalom, per difsipàre con magf* 
giore agevolezza y il configlio iniquo , 
che Achitofelle gli fotnminitfrava , c gli 
dice , che vada y e fi fermi coi Re Abfa^ 
lom . Così nel fecondo de’ Regi al Capa 
1 5. v. 19. r evertere , & halite» wm Rege . 
Non Io chiama empio , traditore , .rebelg 
le , ma Re , onde ebbe a dire fopraque-t 
fto fatto Teodoreto 5. jure eft adentnanda, ^ 
Davidi* lenita s ? & manfuetado > qusmeum. 
pcrfeqneretnr , & bello invaderei txecrax* 
dus Ftlius 3 non eum nominavi* Farricidam 5 
non Fratrtcidam , fed Regem . Infegna 4 
tutti coloro , che amminiftrano Giuftizia, 
che non fi deono sfogare con parole in- 
giuriofe , e pungenti , ma trattar tutti 
foa vememe , e proferire parole dolci , e 
lifpettofe . Non enm nominavi* Fattici- 
dam , non Fratrìcidastn , fed. Regem. .An- 
che jeu , uccide per comandamento di 
Dio Joram fcekfaufsimo Re d’ Ifrael , e 
dopo averlo ammazzato , lo chiama fuo 
Signore, così nel quarto de’RealCa- 

CL2 po 
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po ro. V, 9. fi ego contatavi coatta Domi - 
unm vneum , interfeci eum . 

Dee efsere condizione molto propria 
del Giudice, e del Curiale l’ efsere offi- 
ciofo , manfueco, e non proferir ad al- 
cuno parole di contumelia . Sant' Am- 
brogio, nel libro quinto del fuo Exa- 
- tnerone al Capo 2 1. difcorre delle pre- 
rogative ,* che ha coftituita la natura al- 
Re delle Api, e così die c:>Apibus rex . 
natura clqrus formatur infignibus , ut ma» 
gntt fidine cor pori s prxftct , & fpecie $ tura 
quod in Rege practputm cft manfnetudine .. 
Nam et fi habet ac dietim i co tamen non stti- 
tur ad vìndicanàum . Sunt enim leges na- 
tura non (cripta litteris , fedexprejfia mori- 
bus , ut leniorcs fiat adpuniendum , qui ma- 
ximd potiuntur poteftate . Se la natura 
adunque priva quefti animali di aculei ,* 
perchè debbono fopraftare alle altre co- 
. me potranno quelli , che hanno fuperio- 
tftà, e maggioranza fra gli Uomini fer-i 
virli deir^aculeo , pùngere il loro prof- 
°; ft . ~ J fimo, 
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fimo , e mortificarlo con termini ingiù* 
riofì ? I Giudici , e i Curiali , deono pu- 
' nire le colpe , ma piacevolire le perfone . 
Crifto Signor noftro Tenti dolore partico- 
lare, per le parole irritanti, che con- 
tro di lui i Giudici proferivano ; onde 
per bocca di David nel Salmo 68. Te ne 
lamenta , e dice : adverfum me loqneban - 
tur , qui fedebant in fortdb quefii fono i 
Giudici , i quali alla porta della Città 
efercitavano il loro ufizio. Certa cofa è , 
che difpiace molto a Dio, che i Giudici 
inferiori ftrapa2zino con parole , mente* 
egli, che è fupremo Signore , e Giudi- 
ce univerfale di tutti , tratta con fommo 
rifpetto, e reverenza coloro, che da lui 
fon giudicati. Così ci fa intendere nella 
Sapienza , al Capo 1 2. v. 1 8. tu antem do* 
min a t or wirtnti : , cum tranquilli: at^ju di* 
cas , & cum magna reverenti# di [poni s nos , 
Dio riprende, e caftiga gli Uomini iniqui, 
,e ufurai, ma nel medefimo tempo li ri- 
fpetta , e li onora . Così ci manifefta il 

Q 3 San- 
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Santo David nel Salmo 71. v. 14. cxufrt- 
ris , & ex iniquitate redtmet animus eorum , 
& bonor abile nomea eorum cor am ilio . In 
fatti , quando riprefe Caino del grave 
peccato da lui commeffo nell* ammazza- 
mento di Abel fuo Fratello , o (ferva il 
Cardinal Gaetano, che non fi fervi di 
parole ingiuriofe , ma lo interroga fero- 
plicemente , e gli addimanda : ubi eft Abel 
Frater tuus ? così nel Genefi al Capo 4. 
V. 9. non aliqud utitur contumelia , dice il 
fopraccitaro Dottore , non inqu'tt , 0 /te- 
lette , fed ab folate inquirit ad inflruendos 
hnmetnos Judices , ut abftineaat a contarne - 
liis . Aveva il Capitano Giofuè feoperto 
per m. zzo della forte affittita, e gover- 
nata da Dio , il Reo / caufa di tanto ma- 
le, che accadeva alla giornata al popo- 
lo Ifraelitico. Venne adunque in cogni- 
zione , che Achan era il colpevole^ 1 * au- 
rore di una sì deplorabil feiagura . Lo 
chiama prontamente a fe , forma cotu 
brevità il proceffo, efige da lui lacon- 
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fedone, e gli;àice,come riferifee etto Gio- 
fiué al Cap, j. Fili mi da gloriavi Deo , 6f 
confitere acque indica mihi quid feccris . Lo 
chiama Figliuolo , e non lo rimpirovera 
non, io inafpnfce .;Comenta quefto fatto 
il Cartufiano^ e dice : Sanftus Jojue mir 
difereius Oc manfuetus , non tur baleni er , 
ferf fiè \ ac mitè primo alloquitur reum , ne 
ex darà allocatane perterritus , aut cxa* 
eerbatus , non acqaiefcat <veram dare refpon* 
fionem . Quefto è il metodo , che dee- 
no praticare i Giudici , anche quando . 
-tra «ano con Rei di gravi delitti, e che 
ideono condannarli alla motte, non det- 
ono inafprirli con parole ingiù riofe, ma 
.fare come fece quefto Santo Capitano 
4immaeftrflto da Dio ; condannò Achan 
a morir lapidato , ma non già proferì una 
' fola parola , con cui redatte quel mifero 
inafprito , edefacerbato. Quando fi vi- 
-de David ftrapazzato di parole, e co* 
fatti dall’empio Nabal ,fi fdegnò contro 
lui, e nel bollore delia collera non fi 
*'■; 0.4 udi- 


Digitized by Google 



udirono altre parola dalla Tua bocca /che 
quelle , come fi legge nel primo, libro 
de' Regi al capo 25. verèfruftra fervavi 
omnia , qua bujus erant in deferto. Non.» 
dille: omnia qua erant bujus pejftmi , ne* 
quijjimi ; ne fi fervi di termiti famiglia ri- 
ti* (labili bensì di prender le arraiy e di 
vendicare l'ingiuria, ma. non usò paro- 
le di vituperio , e contumeliofe . Molti 
furono i caftighi ., che mandò Iddio a Fa-, 
raone per punire la fua perfidia , e la de- 
. teliabile fua difubbidienza . Il Reale Pro- 
feta nel Salmo 104. fa uri breve raccon- 
to di alcuni de' principali travagli j dal 
Signore mandati a Faraone ,» e dioc : mi- 
fit tenebra ! , & obfcuravtt : convertit aquam 
eorum in fauguinem : edidit terra eorum ra- 
na! : pojuit pluvias eorum grandinem . Ve- 
t nit loculi a , & brut us ; percuffit omneprU 
mogenìtum in terrà eorum . Dopo , che ha 
'rapprefentati il Profeta flagelli così ter- 
ribili, foggiunge, e dice : &non exacer- 
bavit femones fuot . E volle Idirei non 

^ 1 * „ _ „ 
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pertrtife Iddio ; che permezib di Moàè 1 
e di Aaron _£fi diceffe vè al R^Faraone , 
nè al Popolo Egiziano, una parola pun- 
gente ,_e piccante * lilcatfigò fevtrameo- 
xe, fecondo richiedeva la malvagità del- 
le colpe loro,’ ma notr ex ac erbamit fermo- 
nes fu os . Iranno : 'àdu|iqùè i Girici , e 
i Curiali da.Dio, da Crifto Signor nqjftro, 
è da’ Santi a non offendere i l’oro Clienti , 
e *Rei ^ fo pra - de’qu à 1 i < ha n nò x - gtut i f di*, 
zione con parole afpt£y,\*na tritino fem- 
pfe con foàvità , con dolcezza ; ..confort 
me conviene^ unCpfti^no, e come vor- 
ranno ei&ltffer trattati quando * do- ' 
vrann^ionipa rire-al tre mtìhdaVTfl-. \\ 


bun^'di effo Crifto;; per\ri^ 
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LEZI O N E I. ; 

I X Giudice , e il LegiSa éjfer dee 
: imfo ■fìà,ntt qUnrrke più d' 

- < ogv altro qualunque colpa , e pec~ 

• raro i pag.i i> 

Il Giudice y e di Legi0a<dee sbriga- 
re le Caufe , e non prolungare 
fenza giallo motivo i Proceffi, e 

le Iftity :• : ,-j if fi . su l 4°* 

LEZ.IONE III. 


Il Giudice , e il curiale dee moffrar- 
Ji dijinterefato , e non cercare 
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piu di quello , che per giuftizia 
loro appartiene. . • , 77. 

L E ZIO NE IV. 

Il Giudice , e il Curiale dee fuggire 
i rifpetti umani , non attendere 
alle raccomandazioni de' grandi, 

■ ne aver la mira al proprio [an- 
gue , non lafciandofi mai piegare 
- da Parenti , 0 da Amici . 105. 

LEZIONE V. 

Il Giudice , e il Curiale debbono ef- 
fere retti amanti della pura G iu~ 
ftizia , e Verità , condannare 
ugualmente il Ricco , come il To- 
rnerò, non lafciandofi trafpot ta- 
re da affetti di amore, odìav - 
ver [ione . . - • ir»'.- r* ..... ; . 134. 

.■;.a, ' LE- 
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T E Z IONE VI. 

I 4 * 

Il Giudice, e il Curiale dee fuggire 
la fuperbia , e P ambizione, effer 
■ umile', e aver baffo fentimento di 

• fe mede fimo. . 17 i. 

L E Z I O N E VII. 

Il Giudice , l> Avvocato , e il Pro- 
curatore , fono tenuti a effer dot- 
ti, e a fludiar e continuamente le 
Dottrine , che concernono la buo- 

• na giu di a De àfone delle Caufe 

- loro raccomandate . 204. 

-LEZIONE Vili. 

1 Giudici, e i Curiali debbono effe- 

- re affabili ; non debbono tratta - 
re alcuno con parole afpre , e con 

; termini ingiurio fi, .• \ 223. 

I 

AP- 
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j II. Sig. Pier Antonio Avvocato ’ 
i Marchi (ì compiacerà di legge- 
gere attentamente la. fuddetta 
. Opera , e veda fc ci è colà , che ’ 

, repugni alla Sì Fede , e buoni* 
i I. coitami . '• .~L e! 

Dato dall’ Arcivefcavado quello 
i ..dì 16 . Novembre .17,2 5. _ 

• « - \ • <4 • ^ ^ s * •; 4 ì J .’u • • u L’! v \ i 

Orazio JMaszei Ficario Generale *, 

" ■ T ’ ri • • ■ . 0 - . • ì 


: Adì 3 . Dicembre 1725. » 

A tenore degli ordini di VS. Ulu- 
li lìrifs., e Reverendifs. hojetto il 
. prefente Libro, intitolato; Maf- 
• jim Criftìane propojk a' Giudici , 
■ e a' Curiali^ nel; qUale don ho 


tro- 
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trovata cofa repugnante a’ do- 
gmi della noftraS. Fede, ne che 
offènda il candore de’. buoni 
coftutni , e perciò l’ ho cono- 

> fciuto degne delia Stampa . 

* ' < ^ 

*• * *1 >* ♦ A** ‘ « t* ' j 

‘Jo Piero Antonio -Marchi Avvoc. 

’ * J i f y ^ « 4 • * 1 ' 

% W A 

Attefa la foprad detta relazióne fi 

•. - ) elr Statnpb ./ '-hi- . 

Orazio Mózze? Vicario' Generale . 

£)’ ordine , e coiVi lèiffionc del Re- 
verendifs. "Padre KlaefttoConti 


i zio di Firenae , fi cotnpiacerà il 
Molto 1 Rev. SigJ Dottore D. 
, Giufeppe Pifìolefi Propofto di 
Or S.Michele leggere il prefen- 
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MS 

O. telvSxrointìtolato .'.T Muffirne 
■ • Criftiaàt propffiexi' Giudici ,e a* 
< Curiali dal pvtfor Paoìò Medi- 
«_ ci L et toh pubblico Eioréntìmr, e 
- : riferita! fe poDTa petmecterfi alle 
-■ Stani per; ib evi jbjh < ;n ( ic;L'fì . 
DalS.Ufìzàòdi Firenze li 4. Di- 
<J cembre ;i T'ij* -■ fi i ■■ :ir:(j 

Mdeflro Pr'a Gitifè0$ Maria Pe- 
fenti da Bergamo Vie. Geà.del 
i Svtìfiaid di Brènte'. : \xxò 0 ' 


-b ' V' 
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Adì 2 2 . Gennajo 1725. ali Ine. 

In efecuzione deni' rìveiàoiilimi 
comandametui' i del • IReveren- 
di.dimp Padre Ipqnifitor Gene- 
rale del S. Ufizìo di Firenze fio 
letto ti preferite Libro intitola-, 
•.'il ,t« Vto -i . .to . 


ì $6 

r to 'Muffine, Gxiftiaiu, propone 
' a' Giudici ^eMGutiaiidàlDot~ 
-V tor Paolo Medisi',' eh . èdin eflo 
•j non ho troviti ;£ofa.alcuna_> 
s cólitro;k.Si F cde c e, linoni co- 
fiumi, ma ripieno di raqhe mal- 
- dime i ricavato; dalle: r Divine^ 
Scritture indirizz^tedallo zelo 

dell’ Autore all’ utile dei Letto- 

-i Z : \ v » . . Knjv.v. j tm c 

. ri, ed in tede' a 

Vi Vi ; . irvV; ; v»n % ■„. .. \ 

y o Giufeppe ■: Bifidleji. ■ Brillò, di 

0-$. AL - ry ‘ • . 

.c-r 1 TTo . : r i oji.r.rtiJ . r r. ; ;v 

Attenta . fu ptatMar; < relati onej 

-rr-, a.' ? Im^riinatur cl)! : ir 

" Vie, Gai. Of Wenti a . 

v . . i, V ni.‘.; ,o.» • »■ 

•% i 

Filippo BuoMoAroti .Senatore , e 
. o. Auditore di S. A. R. 
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